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AL MOLTO ILLVSTRE 

ET MIO SIGNORE 

OS SERV ANDISSIMO, 

IL SIGNOR CONTE MARIO 

BEVILA QJ/ A. 




I V ER S I veramente fono, 8c fono (la- 
ti gli pareri de gli huomini ( molto Illu- 
ftrc Signor Conte) nell' applicare l’inge- 
gno , induftria , & gli animi finalmente 
loro nell’operare, mentre loro è (lato leci- 
to godere quell'aura vitale; & quantun- 
que molti inuolgano i fuoi pcnfieri con 
f'nuamcnrenell’acaimularericchezze.pen 
fandofi di riirouar iui la vera quiete, il ve- 
ro honore & dignità, dechi inuero Se al 
tutto lontani dalla vera cognitionc di honore, & dignità j non c pe- 
rò alcuno , che lodi vn tal penfiero , anzi lo repproba : ma ben all’in- 
contro, ogn’vno eflàlta fommamentc grinuitti,&gcnerofi animi di 
quelli > che hanno collocato Io fpirito nelle virtù , 8c prindpalmente 
tn quelle attioni.che rendano l’huomo immortale, & beato; però 
che tanta differenza c fra le attioni virtuofe, & quelle che tendono 
al benefido , & commodo del corpo , quanta è ira quello corpo.che 
da vn giorno all altro fi riduce in polue , & quella diuina natura con- 
cella à noi dall’onnipotente Dio per contemplare, & attendere à 

A } quelle 








ijucllc cole, che fanno l'huomo immortale Se diuiiio. Queflo cii- 
usnillitHo difcorfo, molto Illuftre Signor Conte , ritrouandoini al- 
cuni giorni fono nella libraria di M. Francefeo Zilctti, fù fatto dal 
molto Reiicrendo iSe non mai à baldanza lodato il Signor D. Gio- 
feppc Zerlìno, allaprefenza di molti virtuofi, che ini erano ridotti, 
conici folito loro; fra quali ui era rEccellcnte Signor Bernardino 
Partenio , il Signor Gio. Nicolò Dogiioni, Se il Signor Cefare Calde- 
rino Mirani, mentre difeorrcuano intorno allequalità, chedeue 
hauere vn vero & honorato gentilhuomo , doiic fumo nominati 
molti huomini Illuftritfi de' tempi pallati, come che bora viuono , le 
cui operadoni (ono (late Se fono tali , non hauendo quelli hauuto al* 
tro oggetto che la vera virtù , nc attefoad altro , che a giouarc al 
pioilimo : Se hauendo finalmente i pen fieri joro non in altro, che in 
ben’operarc , s’hannojicquillata vna ficnriffima fcala di afccndere al 
Cielo, &appodinoi mortali ma fama &: gloria immortale : Se tra 
quelli principalmente fù commemorata la perlbna di V. S- molto 
Illuftre, Come quella diedi tutte le hònprate qual irà, che li ricer- 
cano ( anco ad vn qual fi voglia ben degno Prencipe)- fi vede ador- 
nata: òctralealtrccofe, che fumo dette del valor fuo, dimodròclTo 
Mirani, come qucHb, chcèdell’iftenji patria, e molto ben conofeen- 
tedi V. S. molto Illuftre, quanto fu ella dotata rii ogni (brte' di vir- 
tù, & quanto amatrice de virtuofi. D.ire.cpn quanta honorcuolcz- 
za mantenghi nel fuo palagio, & quotidianamente ctlcrciti vna A- 
cademia, &vn ricetto di tutte le profclfioni liberali , flc in particolare 
della bella feientia della mufica, di cui è tanto deuota, che la cafa Tua 
adorna fi, vede di tutti quei piu belli inftrumenti muficali,chc lì 
fiano, oponnodefiderare. Dipinfecon parole, per quanto le fu po(- 
fibilc, con che fpefa babbi ridotto il luolludio vago delle piu belle 
Se prctiofe antigaglie del mondo, cofidt fcolturein marmi , Se pron 
ri in medaglie di oro, argento & d altri metalli, come di ritratti di pit- 
tura di mano de piu eccellenti, che fiano mai (lati ; lequai cofe tutte 
fumo comprobate da Monfignor DominicoTelcano Canonico di- 
gnilfimo della ChiefadiS. Marco,come quello, che hauelfe vedute 
tintele fudette cofe & vditemufiche eccellenti (fi me nell’Acade- 
mia fua.Spiegò, oltre di ciò gli honorari gradi , Se fupremi titoli, qua- 
li degnamente hà ella nella fua patria al par di qualunque altro gcn- 
tilhuomo ottenuto •• die (aggio dell amore & oflequio che gli c porta- 
to da cadauno in fegnodi ciò nominò alquanti Ecccllentiftìmi 

Profellbii 
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Profillòri di Malica & di altre Ideare, chequali ànuouo Jor Me- 
cenatele hanno leopcreloro in iHaoipa dedicate , 6c donate: & in fi- 
ne narrò (&: meritamente) tante cofe in lode-delia V. S. molto Illull, 
chefpinle ognuno delli alianti ad augurarle lunga vita, Sperpetua 
felicità. La onde lafcio ad altri confiderare qual follila confolatio- 
ne & contentezza d'animo ch'io fcdehffimo leruitore della cala Be- 
uilaqua , gallai. Se prefi mentre lenriuo fpiegarc lemeriteuolilo' 
di d*un mio Signore Se patrone oireruandilllmo,quale èV.S. mol- 
to Illullre . Et fe le parole l'ole fumo bailantt à porre ne petti di quei 
virtiiofi vn defiderio viuilllmo di honorarla òcrmerirla Se pregarli 
lunga aita, che penfa V.S. Ululi, douellero fare quelle congiunte in- 
fiemecon i fiitti & con le tante condì operationi da me pm& piu 
volte efperimentate^ Però bora che io fono per dar fuori in illam- 
pa il prefente libro, che tratta della Natura de dbi, caufa principa- 
le, & ben fpeilò della vita, & della morte de gli huomini; ben (àtei 
ifeonofeente, & ingrato fe ad altri, che àlei hauelll quello dedicato 
Pedonato, & fe io non haiiclli apertamente dimollrato l’amor 5cri- 
uerenza, che le porto, fi per le rarefuevirtò, Se belle qualità, de 
quali è al par dogai altro gentilhuomoa pieno adomato, come an- 
co per li obliglii, che tengo con lalllullrillima&: generofilfima ca- 
fa Beuilaqua. Lo accetti dunque V. S. molto Illullre, cercando al- 
le uolte quando dalle honoratelue attieni gUè qualche poco d’odo 
concellb.di cariarne quel frutto, che prontamente fe gli offerifce;che 
io tra tanto llarò pregando noilro Signore le di) lunga uita, & pro- 
fperi in ogni felicità } Se che à miei uoti faccia gli efietà coirifpon- 
denti . 

Di Vincgiaildi 9 < Decemb. I j 8 
D. V. S. molto Illullre 

Afiettionati llìi^^cni^re. 

; Gio. Baitifta Vfeio, 

• -r' ' 
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trattato 

DELLA NATVRA 

D Ìe’ C I B.I E T D E L B E R E, 

DEL SIC. B ALD ASS ARE 

PISANELLI MEDICO BOLOGNESE. 

Nel quale non folo tutte le virtù , & i viti; di 
quelli minutamente fi palefano ma ancoi ri- 
niedij per correggere i loro difetti copiofà- 
mente s’infegnano j tanto ncU’apparccchiarJi 
per rvfo; quanto nell'ordinare il modo di ri- ^ 

ceuerli. 


Dlflinto in yn yngOt e belUfshno parthnento , tutto ripieno 
della Dottrina de' piu celebrati Medici t & Filofofi: 
con molte belle Hifiorie '}{^urali. 
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2 T^rattato della Natura di Cibi 

Elcttìone 

• 

Cìouamlii . 

- 

; 

Nocumtnn 

i ; 

Fjmedio 

! Gradi 1 

1 TempìFta-^ 
j di Compie/, 
ftoni . 

FICHI. 

Prima i bianchi , feconda i rodi , & vitimamentei ne- 
;ri , perche quei che hanno la feorza piu fottilc , fono piu 
iigcftibili> tu{h fcnzafcorz» , mondi.neui, & maturi. 

Nutrifeono ottimamente, purgano le reni dalla renel- 
a, preferuano dal uclfno, e nutrifeono piu de graltri 
frutti , cauano la fete , e nettano il petto . . ’ 

Generano ventòfiti quando Tene m'angiànò mólti :"è 
pctoofTcmleiio lo llomaco à quei che patifeooo dolon co- 
lici , e che fono pieni di crudità . 

hiangiandoci apprelTò granati , ò aranci acetoli, ouero 
altri cibi che fiano conditi con l'aceto. 

Sono caldi nkl priujo grado ., & hutnijdi nel fccon- 
do. 

Sono buoni in tutti i tempi mamme nell’ Autunno. A 
tutte Tetadi eccetto che à vecchi , & Ì tiitte le compìeflìo- 
lii', ma che fiano ben maturi , 

Elettìone 

Gìouamèti 

Socu neittt 

■ Himcdìo 

, Gradi 

{ T empi Età- 
dì Compu f’ 
’ Cloni. 

V Y A. 

' < 

Matura , bianca .dolce, e che fia di feorza fottilc, per- 
che palTipiu prello , c genera manco ventolìtà . 

Nutrilce otumamente. fa ingrallare pre^o, rinfrefQ 
il feguo infiaintnato , & prouoca lorina., & accrefceil 
coito. 

Apporta fete, fa ventolìtà, conturbai! uentre, ecene 
ra dolori colici quando fe ne mangiaallai , e fa gonfiare, 
& dolere la milza . i 

Mangiandoa appredo alcuna cofa falata, Sgranati, a 
aranci , ò altri abi acetoli , ouero che fiano con 1 aceto 

conditi. ; 

E’caldanel primo grado, & humidanel fecondo; ma 
temperatamente ó fenzaeccellb. 

E buona nell’ Autunno e nel Verno, e fefimangia con 
milufa, emodo;giouaa tutte le complclTioni , &etadi , 
eccetto che a’ vecchi perche gli accrefcc il catarro . - 

/ Fichi 




Del Si^.Baldafare FtjanelU Bologne fe, ^ 
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HISTORIE NATVRALI. 

I T ichì non nutrì f cono tfuantoi granite la come: ma piu 
de gli altri frutti, e piu prtflo . Quando incomincian od ma- 
turare ttnoSirano il latte, quando fono maturi il frumento, 
e quando fono maturìffimi mele * Sono componi di feme, 
feerie, e come, , Il feme nonnutrifceran-t^ié di natura di 
pietrai Iti feor^a èdura da digerìrfi, ma la carne nutrìfee af- 
fai. i/tpprtffo loro fi - bene l' acaua frefea, perche fono caldi, 
si come apprefs 0 i /rutti freddi ft beue il nino . tngr affano , le- 
nano il mai color e, giouano al coìto, e quando fono d fatto 
maturi, fono ancora del tuto fen^a perìcolo . I fecchì gioua- 
no alla tojfe , e perche fonoglut 'mofi ; ft mangiano con te noci, 
ò con lemandorlenhe coft fi fanno piu aperìtim , e piu foni. 
Turgano le l(mì che fono fané, e non quelle else fono vlcera- 
te,daUa vifcofttd , ma fono alquanto vento fi . Sono caldi nel 
fecondo grado, e fecchì nel me^xp del primo ,d molti prono- 
cano il fudore, et generano pidocchi.Qucfìo arbore per la poca 
radice prefìo inuecchìa,^ il fuo frutto non ha nejfuno odore. 

• ' 

Sì deue guardare C buomo d’ inghiottire la fcorxa,&ìgra 
nelli che fono dentro t vuaipercheimpedifeono la dìgcflione, 
e tardano il def tendere degli eferementi , 7<{pn fi ci betta ap- 
prejfo acqua che fia con neue , perche genera dolori colici. 
L’vua bianca, fi loda piu della negra, perche è piu penetrabi- 
le;e fe per alcunigìornìflard colta,et appefa; perdcrd la uen. 
tofitd , e dìuerrd migliore . Quanto ella è piu matura , é anco 
dimìnor nutrimento. Che l'vuanutrìfca^c fanno fedeiguar 
diani delle vigne, che per vn pc'X'X? mangiano altri cibi; 

ellagioua ancora al petto & al polmone . l ' vua pafia dolce 
ingrana U fegato eh' è fano ma nuoce d quello eh' è duro, e coft 
alla milxa : gioua alloflomaco ,& di dolori de gl' inufiini, 
alle I{eni,eSr alla ve fica, apre t opiL ' mi , e nutrìfee afiai. 
Quella che ha delt acerbo nutrìfee meno ,e (Irìnge il corpo. 
Qurìla che non ha granelli, è migliore dell altre , & è otti- 
ma per il petto,e per lattee, 

A » Metto- 

:ìv .. 


T rattato della Natura de Cibi 


'Elettìone 
Giouamenti 
'tipcumenù 
Rimedio 


MELLONI. 


I J 


• a ^ J - m • 

Che Hano di odore , e di fapore efquifiti.alguftorom- 
mamence grati t che iianofrelchi» echéùano maturi, oe 
ci tu altro giudice,che il gudo. 

Rinfrelcooo norabtlmente .nettano il corpo, prouo- 
cano 1 orina , e chi ne mangia aliai; li aflìcura dalla pietra 

e renella; cauano la lece , e prouocano l’appputo. 

Fanno ventolità» e dolori nel ventre , e però quei che 
patil'cono i dolori colici. Te ne deuono in tutto aftenete; 
e cofi quelli che hanno la milza giollà. 

Mangiando Icco il calcio vecchio , e cofe falate , e he 
uendoci apprello ottimo vino e, mangiando poi altri d- 
bi,de’ quali ne liano alcuni acetoli. 

Sono freddi nel fecondo grado , & humidi nel terzo. 
r.Sono buoni ne i tempi caldi , Se ardenti , buoni per o 
gni età , eccetto che per vecchi, c nuocopo ai tìcmm'ati- 
d,& a i melanconici . ' 


pradì 

TempìEta- 
di C ampie f- 
fioni. 


P R V N H. 

Elettrone Che fiano fecondò la loro fpctie ben mature, di Icorza 
{otiile , algufto dold, e che non liano afpre, ne ahrir^cn 
ri,e li colgano auanti il leuar del Sole. 

Gìouetmenù Purgano la colera , fmorzano il calore, rifrefcano,& 
humeftano tutto il corpò, cauano la fete» e fanno venire 
appetito. 

'Nocumenti Nuocono à quei che hanno lo llomaco debole , e ke^ 
do, perche generano humore acquofo; Nuocono ài de 
crepiti & ài Hemmatid. , 

Rimedio Mangiando apprelfo di quelle il zuccato rolato , oue 
ro laromatico roVato 5 ma de’dbi fe il mangiano apprello 

quei che fono falati. , - l 

Gradi Sono fredde nel prindpio del fecondo grado , Se hu- 

midencl fine del terzo. 

TempiEta , Sonootdme nc i tempi molto caldi per i giouani, e 
di Compie/- per quei che fon o colerici,& fanguigni, ^ 
rtonl 
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DelSig.BaldaJptrePifinàlltBolo^riefe, j 

HISTORÌE natvrali. 

; "iìti-ri, - 1 mr ■ -../ 

De Melloni alcuni fono lungblt e fi tbiamàno Melopepo^ 
ni ,&'ahuni rotoaduefi dicano "Peponifò Melloni . De' pri- 
mi fi mangia quella jufiawga intana , che contieni! i fcmi , ma 
in quelli vltutii huomìni fe »’ astengono dt mangiarla, 

Quejii non fono coft buoni come i^rmi , perche iUoro liquo- 
re grafia t e vifcbiofo nuotandoneiia fnperficie fivafjtartido 
intorno ài lati y ma il liquore de lunghi /correndo perde la vi^ 
jcofità.5i conofCocbe i Melloni fono aSìer/Hùi » perche i carpi 
forditù fricàti col Melone perdano la bruttc'gj^ y Tronfi 
dciteno mangiare fe non d flomaco voto , perche efjendo difa- 
eil conuerfione ìfubìtoft mutano in queU humore, che troua. 
no ntUo Stomaco, Mpprefiòft hanno da mangiare cibi di ot- 
tima foSlan%a. In Greco fi dice queSìo frutto Tepon, che vuol 
dire in ttoSìr 4 lingua mot turo • Spartiano lodaua pm degCal 
tri Melloni quelli d'O/Hot f orfiche à'queì tempi erano in 

V ' 

< 

Vu- 

1 

: . 

1 i ' ’ ' 


. Le Trunefono molto lodate nelle febrì ardenti , perche le- 
uano la f :te,f inorano la furia e /' ardore della colera, &la 
purgano per le parti inferiori , Si prehibifeono à que ’ che han- 
no dolori colici,petf he fono acquofci, e vtniofe 9 Si vietano 
ancoà Decrepti , faliio fe non gli beueno apprefio vn buon 
vino veuhiOif^ odorifero, perche per loro naturi raffredda- 
no notabihfiente lo ftemaco , Le bianche hanno làfcorgapiu 
dura i e pero piu tardi fi digerì/ cono . Mature generalmente 
\ndebolìfcono , e r'da/fano lo flomaco . E parche danno al cor- 
po poco òne/fitn nutrimento ^ però fi deueno mangiare auan- 
ti paflo,emangiarci appre/fo coft di buona foflanxa > « beuer 
ci buon vino. Si lodano molte le Damafchine , cofi nominate 
daDamafeo Ciuàdi Sofia, laquale abonda di per/et ftffime 
Pinne • Bifogna gunrdarfi delle verdi, dure, acerbe , e ponti- 
khe , perche nuotano in mqlti aodi,>mit t ufiuo le dolci * eben 
piature, ‘ ,i: 

• AfO- 

1 . 

oV ' ^ ' 

• 

— j 
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; TratMà'deiU JSfatidra de 4 . 
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.1 A j\ yi . '/ -■ T a ’ n 

Elettione 

Che fiano negie, groflc , ben mature, non toccate 
da animali ^e (i colgano aitami il ieuardel Sole. 

GìoMamentì 

Leuano’Via lotte T atpresze deUa gola, leuauo la fete 
lubricano il corpo , fmorzano la colera, e fanno venire 
■'appetito. 

nocumenti 

panno dolori nello llomaco, ciò conturbano, quando 
lo trouano ripieno di catdui h umori , e generano àncora 
ventolità. ■ • . ^ 'r • ^ ^ ,i. ... 

Rimedio 

Si haiinodalauacecoLivinoiuanti cheli mangino'^ & 
appreflb (i mangino alcune delle acerbe r de altri cibi che 
fìanoacetoH. 

Gradi 

Le mature fono calde temperaramenta , & bumide 

. 

nel fecondo grado , ma le acerbe fono irede , e fec- 


die. 

irempf Età 

Sono buone nei tempi motto caldi , peri gìouani j e 

di compì ef- 

per quei che fono coieria c iànguiguù . ; 

poni. 



C I R E G I E. 

JElettìone 

Che Caco di dura foAanza , ma ben mature , come fo. 
ho le Appiè, e le Cedliane diiPlin'o , deue da noi Corln* 
ne,che pare che tingano di fangue. 

Gituamcnti 

Moueno in corpo ,e,prefto fe ne feendeno dallo iloma- 
co al bailo , cauano la fece , rìnirefeano, c prouocano l'ap 
etite. 

nocumenti 

Subitoli putre/ànno egonhanolo llomaco, perii ven- 
to rhegencrano , ‘quando fe ne mangiano aliai , e maOìme 
fefono A cquaiole. 

^medio 

Mangiandole appredb fenza interuallo di tempo, d- 
bi di ouvma follanza , e die fiano alcuni fidati , & alcuni 
ace ofi. 

Gradì 

Sono fredde nel primo grado, & bumide nel fecondo. 

Tempi Età- 

Sono buone ne i tempi caldi'per i gioaani , Se per quei 

dì coMpìef- 

che fono coieria , t fono tnAe peri vecchi, e per i Uem. ! 

fiotti. 

roatid. .}>• 

- 
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. SÌ prohìinftono it acerbe < Jterche èomé crude, &4»dige- 
(le generano molla yentofìtltmafe fi pigiano quelle che fo- 
no dolci , è ben mature ; fono afai grate Mio Homa'co , ma fi 
hanno da mangiar e auanti pafto, da quei però che non ban 
no humori corrotti nello flomaco. Voce nutrìfcono , e ten- 
gono lubrico il corpo, difendono preflo daUo {ìomato,ma tar- 
ii da gli mteflìni , e fanno anco scalar preHo g& Miri «ibi . 
Humettano afiai , e bene fi digmfiono da thiha lo fiomaco 
vacuo , Se fi raffreddano conlaneue, acquiflano gran virtù 
di raffreddar e, perche dafe non fi mefcolano con cofe fredde: 
r acerbe jiringono il corpo . Horatio nel iM. de fuoifermoni 
alla Satira^, lodò le More con quefte parole z llle falubrcs 
\Aeflates peraget qui niffU prandi amoris PinietyOntegrauem 
qualegerit arbore fotem . Qjtefìo frutto era prima bianco, 
ma ialf angue di ‘Piramo e Tisbe dmentò rofo . Slue f arbore 
perche nonfìorifcefe non paffuto il freddo-, fi chiama pruden 
tìffima da Voeti . ^ 


Le Ciregie poco ^ ò neffun giouamento apportano al corpo , 
perche fono quafi di nefiuno, ò Mmeno di cattiuo nutrimento, 
lluando fonofirefcbe , e mature > moùeuo il corpo : ma quan- 
do fono fecche-, l'aflrmgono:fi deueuo ekggere quMe che fono 
durcjperche piu difficilmente fi putrefanno: fi deueno fuggire 
quelle che fono infipide,e molto accuofe , dette volgarmnte 
-Acquaiole,e da Plinio luliane.'h{on fi mangiano per cibo,ma 
per rimedio dafmor^^are Ufete,ei: ardore dacbi fatica ne' a, 
pi cMdi.ùe Ciregie furono dette Cer afta da Cerafunte àtiÀ di 
Ponto, donde furono portate. Non furono mai in P^oma,auan 
ti che LuchUo vincefie Mitridate. Egli óSo. anni dopò la fon 
datione di f{oma , le portò dì Ponto . In Egitto non hanno po- 
tuto matconferuarft, ne far frutto, con tutto ebeti habbiano 
vfata grand ffma diligen-ga. Le ^'ifciole^ouano,e fono grate 
Mio flomaco, perche fmor^anot ardore della colera, e taglia- 
noia vifeofìtà della flernma,e fanno venire appetito,maffìm e 
cotte con buona quantità di-guecaro fopra. Le Marffche fono 
piuacrtofe di tuttet altre,eperòcotte^ctnditene*vafi di ve-^ 
tro col gjiccaro rìefcono n^liori che crude , 
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T* ^aitato. AelU Natura de Cibi 


Elettìtne 
Cìouamèti 
nocumenti 
Rimedio 

Gradì 

Tempi Età- 
é Complef- 
fioni . _ 

Elettìone 

CìottamM 

Nocumenti 

Rimedio 


Crddt 
Tempi Età- 
di Compie f- 
ftoni. 
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II 


Chefianòroflc, ben mawre', grò (Te , <U gtandilHmo 
odore, e domeftichc; perche le feluaggie petlaloroaf- 
prezza oficndcno lo ftomaco . 

Smorzano il bollimento » e l’acutezza del rangiie,,e 
della colera, rinfrefcanq il fegato, leuano la fete , fanno 
orinare, e.prouocanorappctKO. 

Nuocooo Paralitici , Se i tutti quei che patifeono 
dolori di nerui , c fanno danno à quei clic hanno lo ftoma- 
co debole. 

Lauandofi prima con vino buono e nettandoli bene 
dalle frondi ,edaogai bruttezza, e poi mangiandoli con 
molto zuccaro. 

Sono freddee fecche nel primo grado : ma quanto fono 
piu mature , fono ancora piu temperate . 

Sono ottime ne' tempi caldi , all'.eudi giouenili , Se alle 
complefsionicolerichee fanguine. 


~ ARMENIA CHE. . 

Che liano grolle , ben colorite , molto mature , con il 
nociuolo dolce , e che dall’ollò facilmente li diftacchino, 
fianodolcifsimealgullo . 

Leuano la fete , hfuegliano l’apperìto ; fanno orinare , 
il loro nociuolo ammazzai vermi, eTinfulione fatta con 
le fecche gioua alle febri acute . 

Gonfiano lo ftomaco, liibitoli corrompono, e riem- 

Ì iionoil /àngue di molta acquolìtà , & humidicà , e Io di- 
pongono à corruttione . 

Mangiandoci apprellb anili, òdbi conditi con falc, 
òcon fpetie, òcafdo vecchio • & beuendod apprello vn 
buon vino vecchio. odorifero . 

Sono fredde fichumide nel fecondo grado. 

Suono buone nel fine di Maggio e nel primo di Giu- 
gno , per i giouani ,.e per quei che fono di colerica e fan- 
^igna complefsioae , e che hanno lo ftomaco gagliardo . 
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HiSTORlE NATVRALi 

I 

Le Fraghe fono molto aggradeuoH tefladene cibi : efebe 
ne da gli antichi medici non furono conofeiute ; tuttania pe 
fj^f fi conofee che conferifeono agli ftomachi coleri 
et , è che leuano lafete : Saldano le ferite , flagnano Ufangne 
& i ftufiy ma prouocano l'orina . La decottioncrinfrefea il fe 
gato y e lo riduce al juo temperamento naturale y quando cìn 
par-fouenhio caldo fi troua efier infiammato .L'ìfteffa decot- 
t 'me purga le I{eni,e lauandofi la bocca, ferma il catarro , & 
i denù fmoffiyC conforta lepngiuc.il loro vino difecca i Quof- 
fi deivifo , & chiarifica gli occhi . Qjtefii frutti fono picele- 
brati da Toeti , che da Medici : forfi che non erano cofi bene 
alt bora conofeiuti, & hanno hauuto nome dì Montagnob, 
modi yl^pgcggiantiyodorofiy baffi, vinofiy fanguin olenti, *e 
rutilanti. 

r 

> 

Le Mrmeniache furono cofi dette , perche furono portate 
di .Armenia: fono chiamate da Greci Bericocia,da Latini "Pre 
coccia, laqual voce vuol fignificare Primaticcio, che in vero 
fono de’ primi frutti che cemparifeono alfine deÙa Primaue- 
ra . .A n^omafi chiamano Grifomele,&albricethe,in Tofea 
naBacoche,eMoniacbe: &in HtJpagnaAlbriquoquas,& 
Alberges. Galeno al iJib. della facultà de gli alimenti difie , 
chequefli frutti erano migliori delle per fiche, & che non fi 
corrompe uano cofi preHo , come fanno quelle . Il che in tutto 
e per tutto è contrario alt effierienTji, ^ alla ragionetonde bi- 
fogna dire che il ieSlofia corrotto , ò ch’egli haueffe guafio a 
fatto il gufo. Poi che quelle fi vede che rÌlaffanobtfìomaco,e 
lePerfichelo racconciano . l'Armenìache fubUo fi conuer- 
teno in colera, non danno nutrimento ,fono di peffima follan- 
ti, fi putrefanno tidocemente, riempìeno il [angue di molta 
humidità,lo difpongonoa corruttìone,e generano febri pejli- 
lentiali , e fanno flemma groffa,e vifebiofa nel fegato , e nella 
vtil'ga . Il loro aglio gioua affai alWemorrboidi infiammate, ^ 

■t tutte l ùifiammagioni . 

« 
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Trattato delia ìTaturade Cibi 


Eletfione 

Ciouamhì 

\ 

Nocumenti 

l{tmedìo 

Gradì 
Tempi Eta- 
di Complef- 
fionì. 


PERSICHE. 

Odorìfere , ben colorite , ben mature , e che da gli oda 
facilmente fi diilacchino : e che fiano anco di ottimo l'apo- 

re. 

Fanno mirabii reddenzaal fettore'del Satoche Tiene 
del domaco , l'oilor loro t contra le pafsioni del core > e le 
foghe (ciré pode foprarvmbilicoammazzano vermi. 

Generano humori che i'ubito (ì corrompeno per eiler 
di natura molle > acquofa : & generano ancora ventoli- 
tà. 

Beuendoci appreltò vn vino buono odorifero, & aro- 
matico, cirendofi mangiate à domaco vuoto . 

Sonofredde nel primogrado, &hu)nidenel terzo. 
Sono buone nella edade per i giouani , e per i colerici , 
fanguigni : ma trìdeper i veqciu , eperi flemmatici,e per 
chi hà dòtnaCo debole • 


M E L. E .. 


Elettione Dolci, grodè, colorì re,e fopra tutto che fiano ben matu- 

re . Le Appiè tengono la prima lode,e la feconda le Ro(e ‘ 
Gìouamèii Confortano notabilmente il cuore, cauano la fete, & al 
largando il petto maturano il catarro,fuino fpuiare, e Tana 
nolatode.. 

Nocunenti Nuoconoi quei che hanno lo domacodebole, echepa 
tifeono dolori di nerui , madìme le lì mangi ano* crude 
in molta quantità .. 

}{jmedip Diuentano migliori quando d aiocono,e poi G mangia 
ho con molto zuccaro fopra , e con anid confetti , ouero 
rnangiandoci appreflo zuccharo rofaro . 

Gradi ■ Le dolci fono calde nel primo grado, 8c humidi tem- 
peratamente : ma le acetofe , e le poniiche fono fredde , e 
iecche . 

Tempi Eta-\ Suono buone l’Autunnoj & il^vemo peri giouani , e per 
di Complef- quei che fono colerici, & che hanno buono domaco . 

Cloni. I 


DelSig.BaldafarePifanclhBolagnefe, / 

historie natvrali. 

Le Tcrfnhe , che fono tenercy ttbe ft diflaccdno dnìt ofìo, 
f refio fi digcrifiono: tua quelle che fiano d gli o//ì conglutina- 
te ^ fono dure » e dì tarda digeSlìone . Le mature generano ap- 
petito yfeft mangiano in printipio ,&in neffìm modo fi han- 
no da mangiare nell vltimo del pafio . ^Apprefjo le Tcrfithe 
bifogna beucre un rino buono , thè fia vetebio , & odorifero. 
Onde non laftiarò di auuertirey thè Uvino,nel quale leTer- 
fiche, fono fiate infufe,ncn fi fa cattiuo ^ pcrtbe habbia tira- 
to d fe il yeleno delle Terficbe,come il volgo fi credc'.ma dxui 
ta trifio^erdte le Ter fi che per effere fpongiofeteporofe, han 
no tirato d fe lo fpiriiOte t'anima del uino:é però egli refta fua- 
nito^efcnxavirià.LeVerfinhehebbero quefìo nome dalla 
regione di Ter fia donde furono portatele fono de gli ,^ntii hi 
dette dolci, e mature. Molti lodano le Duracine , che non fi 
fiaccano , perche fono faporite , hanno del cotognino : ma 
quefìo fi deueno m angiare dopò pafio. 

t 

1 

t 


' Sotto il nome di Mele fi comprendeno molte ,e differenti fpe 
delle dolci , le acerbe,ele ìnfipide , \e quali tutte fono di natu- 
ra], c di quabtd diuerfe : ma fecondo le loro fatuità , fi deuono 
vfare digerentemente iperciocbe le 'dolci fi ufaranno per lu- 
bricare 'ihorpo,e per facilitare lo Autoile acerbe per ftringe- 
re il corpoyC le ìnfipide, òfeorAe fi dicouo)Ufc'tctthe fi laf da- 
ranno da parte,comed fatto inutili. Le^ppie confortano d 
cuore, aromatrgano lo flomaco, miglior ano la digefiione,ral- 
legranoTanìmo ,e leuanola fincope : e dalla fomiglianxa dei 
fapore furono dette da Diofcor.de Melimele. Sono nel fecon- 
do luogo il bontà le Mele Rofe,dette da Diofeoride Epirotkhe, 
onero Orbiculate. Qjcelle che fi conjeruano l'iouerno,fottoq>iu 
gioueuoli perche depongono laventofttd,e fi fanno piu f ^pori 
te.Le Melle non fi hanno da mangiare, auanli che fi maturino 
fopra l'arbore, perche fono di maliifmo nuirimejfto. l.e Mele 
agre,&acetofc generano flemma afidi, e fanno perderei* me 
morìaile dolci fi mangiano pr\ma,e poi fecondo f intentione. 

B 2 
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Sonotfnafùttfimtelefpecte delle V erti per eioche gli a/i fi- 
chi haueano te Cruitumme ,le FalerHe,le Superbe, JeDecu- 
tnxne,le'PompÙAne,U Liceriane •, le FauoniaiieileTiberiane; 
& altre innumcr abili ;e noi bauemo altra le nominatele Ciatr. 
polline,, e T apali, le D urtile, le Zuccaìejc yemareccie , le Gen- 
tilide Spinofe,& altre, lequab non fono tutte di ma natura, 
febea tutte fono aftrmgenti t Si hanna da fuggire leSeluag- 
gie.e tutte le acerbe e Vontìche , perche nuocono à i nerui. 
Non fi mangino in princìpio , ma doppò tutti gli altri cibi'. 

uelle che fono injtpidc fono di pefjima qudità. I granelli 
che Hanno dentro le Vere: i ucrmi , e prefernano 

dalla putredine . Nonlafciarò di dire , che ifueflo nome Ber- 
gamot-uienedi Turchia , oue Ber^h fignifica Signore : e Mot 
vuol dir Vero : quaft che quefio fia il Signore dc'T eri : onero 
ch'egh fta Tero da Signori.C.Arbore fu nominato Tyrus,per 
che vafemperfut alto facendofi put acuto in forma di Tira 
■ mide. l feluaggi tardi fi maturano. 

■ f.' 

, • • 
•v’ 

Sono tre tpecie di Cotogneto prima è quilla thè fi chiama 
propriamente Mele Cotogne , che fono le migliori , le fecon- 
de fono quelle .che volgarmente fi dicono Vere cotone: 
le prime fi clnamMo da Greci Cydoni a, perche furono' portai 
tein ItoTia da adone caHello di Candia ; le feconde fono det- 
te da Dìofeoride » e da Galeno fìruthìe, che fono molto fintili 
aUe V erede terge fi dicono baHarde.perche nafeono dagli an- 
neflifatti dall'vna fpeàefoprat altra, l'odore delle Cotogne 
^oua a tutte le pafiioni del cuore , & è cantra [imbriacheg- 
ga , Mangiate avanti cibo (irìngono il corpo, e dopo d ciba lo 
rìlaffano Mangiate crude fanno dolor pungitiuo nel uenire; e 
però fi hanno da mangiar cotte,e non crude.Le Cotogne fe be- 
ne (ìriagono il corpo'ynondimeno per accidente pfouoc ano tori 
no. fermano il vomitò,& tengono a baffo* vapori che non ua 
dano al capo. Le Cotognate che fi fanno col guccaro e muf chio 
diminuijconothumor melanconico. .Al tempo dì Galeno fi por 
tauan o di Sorta, e a*lberìa le cotognate a ^ma^. 
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bratta to delia Ì^Atura de Cth 1 


Ektt'me 


Ciouamentì 


Nocumenti 


Rimedio 


Gradi 

Tempi Età 
di compie/- 
podi. 


GRANATE. 


Le dolci che fiano groiTe» con i gr.'ni groffi, ben matu 
re , e che ftano facili à lcorcicare:e le accecole che habbia 
no aliai fucco. 

Ledoidgiouano allo (loma:o,at petto, e allaiolfe: Se 
accrefeono il coito , e racctofegiou^no ai fegato caldo , & 
alle fc bri. 

Ledolci generano ventofità > e calidità.e però li prohi- 
bifcononellefebri.Le Acetofeiononemiche al petto, & 
offendono i denti, c legingtue. 

L’vnalperie curari il nocumento fatto dall’altra :& pe- 
rù li mangiano i granelli dcU’vna c dellaltra raefeoiati 
inlieme. 

Le dolci fono calde,A:humideteniperatamente.E le ace 
tofe fono fredde di fotti! ditticità nel lecondo grado. 

Ledolci fono buone rinuernoper tutti, e leacetofe 
reflade peri corpi colerid,c per igiouani, ma lonoocmi 
che à i vecchi, perchegli ftringonoil petto. ^ 


SORBE, 

Elettìone Che flanogrofIc,odorifere,bcn mature, fenza corni t- 
tione : e che per qualche tetapo fiano (late appefe» ò con- 
(venate nella paglia 

Ciouamentì] Mangiandofi auanti pado (lagnano il Bullo , Brìnge la 
lorodecoitione la natura delle donne , e fanno buon Baio 
quando fi mangiano dopò palio. 

Nocumenti . Tardano alquanto la digeftione,aggrauano lo doma- 
co i chi ne mangia molte, e generano humori grofli. 
Rimedio Mangiandofi appredb di quelle il fano, ecome volgar- 
mente li dice la Brefca del Mele. 

Gradi Sono fteddcnel primo grado,& fecche nel terzo. 
TempiEta. Sono buone l’Autunno, c l’Inuemo per queichefono 

di compie/- calidi egiouani,purchenemangiano poche. 
poni. 
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Le Granate hanno haunto il nome dalia moltitudine degra 
ni, eh' elleno producono: e non dal regno di Granata in Spa- 
gna , come molti fi credono : anji quelregnoper efierdi que- 
lli frutti fertiliffimo, ha tolto da quelli iLnome^ timprepi,che 
per fua infogna particolar fa vn Tomo Granalo , Sono ^ tre 
(petiejdolci,forò,e vinoft . I vinofi fono quelli che volgarmen- 
te fi chiamano Agrodolci , ò di me'gp fitporr.e da alcuni fono 
detti fchiauì , e in Tofeana V diani . l forti fi fanno diuentar 
dolci, mettendo loro alle radici letame porcino, onero huma- 
no con orina riferbata di molti pomi . Gliacetofi fi danno à 
caldi , e colerici per la 2 . menfa , perche fmorT^ano la colera 
gagliardamente , & iUero vino non lafc'ia chela fuper finità 
corrano alle vifeere : tutti i granelli dopò ben Jucchiati , fi de- 
uono (j>utar fuori . ^gli infermi fi danno C^cetofe ,. perche 
non lafciano f altre i uapori al capo : le dolci giouano a i freddi, 
è I acetofe a i caldi ,Le ^etofe firmgono icorplde' foni , ma 
non quei degli amalàti , fecondo che ìiferifee Taulo Eginc- 
In Salerno Jono tutti grandijfimi, nua Tiuolice nV 
molto maggior copia . Tre fiorì di Melagrani piccioli mangia- 
ti non lafciano per tutto qucll^anno patire nejfuna malattia 
i occIh • 

1, 

/ 

1 

* 

• 

• 

t 4 

, Le Sorbe cefi damefliche , come feluagpe, fono tutte ripo- 
rle tra i medicamenti cofirettiuiie però loda Gaknocbe no» 
s'adoprìno per nutrimento , poi che ne danno poco -, graffo , e 
melanconico: maffbeneper medicamento ^dtuebijogna ga- 
gliardamente aflrengere. Le Sorbe fanano il fouerebio vomi- 
to,e confortano lo flomaco, quando fi mangiano in poca quau-‘ 
tità . fannovn perfetto fiato di bocca,e giouano ad ogni fiuf 
fo . Sì hanno da mangiare dopò pafto , e non auanti, come an- 
co tutte le cofecbeSÌringono,ma in poca quantità, perche im- 
pedhrebbono la digefiione , Ma fé alcuno hauefj’e intentione 
di rifiringere il corpo -, potrà v farle auanti paSìo .. 

i 

1 

» 
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Elctùone 
C'ìouamlù 
No cumenti 
Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di Compiei- 
poni , 


Trdttaio della Natura de Ctbì 


: NESPO L E. 

\ ! : . 'f ■ ' : ^ 

Che ilanò groflc , che habbiano aitai polpa , egli olii 
>iccoli, che funo ben maturate , ò nella paglia^ ù anaccatc 
all’aria . 

Preferuano<lalla iinbtiachezza> Hagnanoil fludò, fo 
noaggradcuoliallo doisaco, & particoiar mente fermano 
il vomito .. 

Tardi fi digerifeono , Se effe impctiifeono la digeftione 
Lidie altre cole : Se mangiandone molte aggrauano lo Ho 

maco . . - 

Mangiandoci appreflb i Penidij , onero il Zuccaro vio- 
aro , oucro il zuccaro Caldo , ouero la R.egolicia,Ò4ltce co- 
le pettorali • 

Sonofreddecfecchenel primogrado. 

Sono buone nel tempo deirinuernoper i giouanicper 
i colerici, & per quei aie hanno buono llomaco . 


Elettìone 
Giouamlti 
Nocumenti 
Rimedio 


Gradi 

Tempi Età 
di Compie f- 
poni • 


^ NOCI. 

Che fianograndi , lunghe, rnature, e die fàdlmentefi 
mondino , elopra tutto, die fiaho ftclchc, e non corrotte 
dentro . . . 

Scioglionoi denti che fono ftupefatti , e mangiare con 
fichi, ruta, e mandorle preferuano dai veleni mortiferi, & 
ammazzano i vermi del corpo . 

Nuocono albgola, alla lingua, e al palato, quando Ij 
ne mangia aitai , e maflìme fecche, le quali nuocono alla 
tolfc , e fanno dolere la tefta . 

Mangiandole ftelche , e che fiano (late infufe nel buoci 
vino , òc in poca quanritìi , & vn poco di aglio li Icua ogni 

nocumento. , r t 

Le fecchei fono calde nel 3. grado e fecche nel princi- 
pio del fecondo, le verdi hanno molta liumidità, e poco 
calore. 

Suono buone rinuerno,e per i vecchi, pur che non pau- 
feano ftreticzza di petio,& a i Hemmatia , e melanconia . 


DelSig. Baldaf are Pi fanelli Bolognefè, 

H I S T ò-k ì È N A’f' V R A L I. 

I 

Dtùfcmde pone due fietie di^e/pole : la prima ^iama 

egli jiron’a , quali (dice) fonofoauì algnfloy & hanno dentro 

di je ne ojfi . qucfia ifecie è chiamata dagli ^rabi Zaror , e 

da noi ^TJlArole, le quali fono aggradeuolialguftoy emaffi. 

me aUé donne grauide:per(ìoche non foto piaceìpno molto al 

; loro appetito ; ma anco per cffer di fapor brufco igb leuano la 

; i^àiijea ^U4 fóghon patire t e fi condirono ancora col%ucca. 

I ró come cibo derreàti{jim&. L'altra fi>etiedi Kefpole, fono le 

, ttoflre cotqmuniy e volgari, le quali non fono cofi grate, come 

le ^jptprole , ne hanno dentro di fe tre offi, come ha il frutto 

delle ^x^role,che però è detto Trieocco,ma cinque.Le com^ 

mumjf^oleferuonp piu per medicina che per óm, Rringo. 

no ti corpo, fermaiiod romito félfiuffo : maprouocanotori- 

I na i‘jin\iifu6Ì‘nàecikolì poluefizpti, e beuuticon rinobian- 

I co,ouefianà Hate coitele radici del Venof elio, mir (Vilmente 

cacciano le pietre delle \enì .Si maturano tardì,e fono afirbt- 

' genti le frondi, i fiori, & i frutti, 

» 

, ■ r : : 'j-ì - , , • 

i telaci fi chiamano da Latm'Iuglandes , che vuoi dire 
* Ghiande dì Okue , perche ne' primi tempi del mondo tfìendo 
gli hucmni vfi il eommun cibo delle ghiande } e ritrouando - 
poi le Tlpci effer molto piu dolche piu grate algufhile chiama-; 
reno per eccellenza Ghiande dì Gioue . Le Tlpci con tmuec- 
chiareperdeno thumiditifa frefea é di minor nocumento, pe- ' 
, rò'fefe ne mangia afiai, fa crudità, dogtia-di teHafrertiffne,e 
fete.Con.jqoce, Cipolla, efalefifàrn mpiafiro contrailmor- 
fo del Càneiahbìofo.La Noce quanto piu inueccbia;tanto più 
fa oglìo^ma lareccbìa^ eia frefea fono caufa digenerarla tof- 
fe. Il nocumento delle recebie fi leua col farle flarepervna 
, notte nett acqua calda,epoi mondarle . Quelle che fi conéfeo- 
, no col %uccaro,ò col Mele diuentano ottime per vfartn^ tem- 
pi molto freddi per fcaldarloftomaco, 

• ■ 

. . C 


I 
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Trattata della Natura de' Cibi 


N O C G I V p ^.^E. p 

Elettìone ^ Che fianogrode, poco copette,pienc di molto huroore^ 
e che i vermi non le habbiano corrotte,ne toccate in modo 
neduno . 

\CìoHamenti Danno piu nutrimento che le Noci , accrefcono il cer- 
uello,e cotte col mele fanano la tode antica, arrodiie>e mool 
giate col pepe maturano i catari . | 

iNOCMWeww Nuocono allo ftomaco, fono dur c da digetirìi, genera-jJ 
no molta colcra,e fapno dolere il capo , quando fe ne man.Tj 

già adai . •ri 

iRìmedio Mangiadole che fiano bc, ftefehe e che fiano date infurel 

nell’acqua, e magiadoci appredp cibi conati col zuccaro.l 
Gradi Le lr,efdte fono temperate nelle pcin>^e qualità . Ma Ir 
Gecche (onp.qddejC fecche n^ dne nel primo, grado . 
\Tcmpì £tà '' ' ' /-l i.- — 

\dì compie/- 
\ftonu 


Sono,da yfatfi poco; ma {pio l’inuemo i giouani lqm;m« I 
ginoj <quei che i^o gaglitf di>c che faqcano adsu . I 


lElettme 

\cìoHamenti 

iNoctmenti 
\sjmedÌQ 

Gradì 


O LIVE. 

Che d'ano hencbnditeie nate iti luòghi aprichi, gfode, 
cqme le Bolognefi,che per efferinutilijàf;trpghod*C(:on*j 
cianoinfalamuoia,ediuentanopiufaporite, ' - 1 

Tagliano U demma ncUo ftomaco c fanno vmire appe-| 
rito,e la loro falamuoia, lauandofi la bocca, ftrigne le ginij 
giue,e ferma i denti fmodì . I 

Fanno dolete la teda', onero la granano quando fe nel 
mangia adài.madìme le lUate, e fanno venite le vigilie. I 
Si mangiano quelle che fono condite con 1 Aceto,enon| 
col file, c'abbianola loronatural verdezza, e c habbianol 

bona condatura, in mezo dell' altre viuande. | 

Le (alate fono calde nel a.grado»ma 1 altre temperatt'l 
mente , & hanno vn poco di virtù aftnngente, & corrobo- 1 

tante. .... i r| 

I Tempi Età- Sono buone ne i tempi freddi, a tutte I etadi, e compiei- 1 

|di compie/- fioniquellc, che fono condite con Aceto, o falamuoia,ma| 

fiotti, Inonduate. 


I 


, DelSig. Baldapire PifimelliBolo^nef^ 

I . * -i > . i ■; 

HI STORIE NATVRALI, 

Le Voccmolefono dette da Greci Tontkhe, per effere fia- 
te portate , come dice Tlinio , di Tonto : da Latini fono detto 
duellane, i Coribgli arbori che le fanno. I fruttirolgarmente 
fi chiamano Nocelle,.Auellane,7<^occhie,& in Nàpoli ^ntrì^ 
ti . Q^efie non prouocano ilTomìto , come fanno le Noci, àe 
firingonoìl corp, ma fanno qnalche uentofità , efe ben tardi 
fi digmfcono’i tuttamafono^ate al fegato . i^tiando fi tnan- 
ffano con la Bjita , e conficchi feccbi a diffuno , preferuano 
dalla pelle, e dal morfo delle ferpi , e’ fiato elferìmentato ,che 
toccandofile ferpi conia uerga fatta di Nocduoloi recano 
fiupide, e finalmente muoiono . Delfuo legno in Roma fanno i 
legnaiuoli i ricci , che fi Chiamano Tacebie, leijuali pongono 
nel rino nuouo torbido, &in vintiquattro bore lo fanno di- 
uentare chiarìffimo, ebellìffimo . 


Le oliue.faluatiche fe bene fono minori ifono però più fa- 
perite che le domefliche : il che ci hanno infegnato gli yccelli, 
che lafcianoqucfie perquéUe , Sene trouanotre fpetìe, ma 
lemìgliori fono. queUe offe, chea fatto fono inutili a far 
ogUo . Conciarci confalamuoia, e dentro ri fi pongono gambi 
di finocchio, e poi fi portano in paefi lontani . ^elle che ven- 
gono di Spagna,fono neramente graffe piu che in I tedia, ma la 
nofira conciatura , maffime di Bologna è fen%afari, è mólto 
migliore, perche altra che quelle hanno fapore di cuio,fono an 
cora bruti ffme da vedere, e le noflre hanno la verdc-tt^ 

%a naturale , comefe fuffero all' bora colte daU' albero toVme 
danno poco nutrimento e tardi fi digerifcono.Le folate taglia- 
no lafiemmk, e foUeuano t appetito , ma infiammano il fan- 
gueperlacutex^acquiflatadal folti Quelle che fi confer- 
uano nelTaceto , fmor^ano la colera, fermano il ymìto,e fo- 
no a fatto minori* 
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Elettìone 


Giouatnentì 


7{ocmenti 


Rimedio 


Gradi 

TempìEta- 
'i Complef- 
ftoni. 


P I G N OLI. 

f - fl, \ " . , - . ; ‘ T ? l t I 

Óic fiano canati c(a!lc pigne domcftichc : einaflìmccla 
quellfiche fono femine^pcrche fono pi^ faporiti»ma fopra 
tutto ^ che iiano frefehiflimi . • • 

; Sono cii,gran nutrimento , ingranano . purgano il petto 
'cotti col tncle: prouocano l’orina, lUlorano le fo^ze ne’ de- 
x)h, ctipctcpotonogli humoricQjcrottiv i -, 

Soof)jtai^‘ altmanto da4igctir(i,& dannò vn nutrirne n- 
to,»ct’i^ più groilo che fottilc: niordicano lo Aomaco , òc, il 

ventre quando fe ne mangia adii . 

Infondeudqft prima nell’acqua tepida per fpatio di vna 
torà; e poi li mangino i Hemmatici col mele , &i caldi »c 
colcrieicol zuccafo. , 

Sono caldi nel principio del fecondo grado > & humidi 
nel primo. -- _ . 

Sono buoni ne’ tempi freddi per i iflemmvici i fic p*^ j 
vecchi , ma col Mele : Se per i giouani , òc colerici col zuc- 
caro. 


tlAtione 
Giouamentì 
T^ocumenti 
Rimedio 


Gradi 
TempiEta 
di Complef- 
ftoni. 


P I S T A C H 1. 


0i 


Grandi, cKehabbianoodor’alTai j fimile al Terebinto, òo , 
cheti frutto lìaqolto da albori vecchi, fia verdeggiante 
(iafrefeo piùchelìpuò . 

Leuano marauigllpfamente le opilationi del ffgato,pur 
gano il petto.e le reni , fortificano loftomaco’, cacoianóla 
naufea, erimedianoalmorfode’fcrpenii. • 

Nuocono à ifanciulli,& ù quei che fono di calda com- 
plelsione, perche gli alìbuigliaDo.egU infiatnmanoilian» 
gue, e le fanno venire la Vertigine. 

Mangiandoli nel fine, e non nel prindpiadcl palio,- ^ 
in Tua compagnia , onero appreilò mangiando grifomol e 
fe;che, ouero il zuccaro rofato , ; 

• Sono caldi,& fecchi nel mezo del lccondo^ado,li otx 
me nel libro delle fue diete , ferine Ifaac . 

Sono buoni ne’ tempi freddi periflemmaddtecatriui 
per i giouani , e per i colerici . 




I 


Del St^.BaldaJptre Pi fanelli Bolo^nTjT, 
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H I S T O Rj ,N.A;Tcy R A L I. 

J Pigaof; forno grande accrefcìmento dìjperma,rMjfnfn^ 

[e fi pongono quattrq gocciole del loro oglio neU'oua che fi for - 1 
bJfcoM :éfer.^ ferueno 4 coito . lefuperflmà deUi 

fcniye della vefcica , egtouano 4f ardore:, fi- alla4imiUtiork\ ' ' 

dphmo._ GiaUiWO a gli afmatici,a » tutti qyer 

che ftrtma^jpMi^nqipplmon^l^^f/jM^^ tUcfXeJlr^ndono. fuo 
ri là marcia,e la yifcofità;cacciano gli hiimori (he fono lìiHtcb 
^hiofi àel corpo,& occr(fcx>noinasur4i, correggono lehiitnì- 
diri, chefifutre/annoneUe budtUa, e fonano i rodimenti del 
Ip stomaco , mafopr a tilt io qUei che fono <(Olerici, non gli yfi- 
fo fem^a il^i^aro ^ i flemmatici non hdgprìno feno^ il 
Uele,ma che prima ftano flati ìhfufi neU'acqua tepida: ac (io-^ 

7 «5”' acrimo^ ,&- altra fn4a cm4ità^ ,l ,ùtot\ i 

f^Hi^fthiimmtì da Greci pity'ides.Q^e§ qrporenon^ 
quando Je le tagliala cimate tagliato muore a/atto,e non g^r 
mina piu . Crefo minacciaua uolere eftirparc ì Lempfacenidel 
nodoxhtftefthpanoiVm,- • - - -- 

, • • 4 ■ ' -^ **•*'*■ 




or 




•f f. 


ITiflacchìfotto vna fpetìe dì Terebinto , p come jiriueilì 
viaubioR ne' fuoì cemmenfarij,oue afferma, che quefio arboA 
re fu il Terebinto Indiano fcritto déTeofraJìo ; conftrmandoì 
Ipfua opinione coni' autorità di ^Atheneo. Sono odorofhc con-\ 
or Utmi dello fìomteo,feeondo^uìccnna,fq ben Galeno pa.\ 
iechenqnfe ne fappia/ìfotuere , S ono mar attico fi in rijue-\ 
giure gli appetiti Venerei, ma non danno molto nutrimento , I 
quant^qiu facpanomgr^Jqre . Vafconoìn Tgitto,^ in 
ru,e di lap portano à V incgiai e da certi tempi in quà hanno] 
^cominciato a far frutto in Sicilia: col vino fono ottimo rime\ 
iop^ i vcUoì.picono gli ^grìcoltorì;che i Tiflacebi nafeo- f 
0 inferendo le mandar le ne ilentìfci.' il primo cheportò iPi-l 

acchi in Itdìa , fu Lucio Fitellìo cenfore , ne' primi tempi d.i\ 
^ff tàdp4egeUo ip Sqria . C qnfortanp lo fiopt ^- 1 
’ » piconfi jFjfijei i/fàJÌMfh stb 


rsf* 


4 
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Elettione 

CiouamUi 
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Gradi 




•I D-A T t I L i; 


II 


Che non (iano punto aftringenti, ma dolci, maturi^ e 
che di dentro non nano gu^IK, cotrolì, o tarlati . 

Ingranano, piacciono al fegato, fono buoni perla toHe, 
e fanno diuenire il corpo lubrico . ' 

Nuoconoii denti, & alla bocca, e fanno venir e fuori le 
Molici, mordeno io Aonsaco, fanno dolere la tcAa,& opi. 
lano il fegato . 

Mangiandoti cotti, e conditi col zuccaro, come fono gli 
altri fruttijouero mangiando appretiò ài crudi, dbi Aceto* 
tijouero conditi con TAceto . 

Sono caldi nel fecondo grado , Se humidi nel pri 
mo. • 

Non fono buoni in neflùn tempo per nelTuna età, e 
completilone, fàluoche quando fono conditi col zucca- 
ro. 


M A N D O R L E, 


Che tiano dolci , e freiclie , npn guatie^lal tempo , nate 


Nutrifeono aliai, ingtaflano,aiurano la vifta, moltiplica 
noia fperma,facilitanolofputo,purganoilpetto, e^ 


no 


in luoghi caldi di quella fpecie che ti dicono ambrotine. 
":ono aliai, ingtaflj 
ma,faciIitanoI( 

dormire . 

Quando fono molto fecche fon di tarda digeftione , 
ti fermano molto nello Aomaco, e fanno dolere la te 
Ila. 

Miangiandofi Peliate quando i nocciuoli fono ten creili , 
come latte ; ouero fecche fenza fcorza,con molto zuccaro, 
che fafeender pretto 

Le dolci fono calde temperatamente , Se humide nel 
primo grado rimellò , ma le amare fono fecche nel fecondo 
grado . 

Tempi Età- Sono buone a tutti tempi etadi, ecomplcIIìoni,mabi- 
di Complef- fogni che tiano'frefche', e preparati fdiza fcoràa,conzac- 
Cioni, jeato. 


Del'Sfgi BMaJfare PijknelliBolQgnefe, 


^3 


H I S T ’6 R ì É' N a't V R a L I. * 

' i 03 il; i - Y ‘ . • Hi i -' " ’’ 

LtTdmeiu^m C 9 pu>faminte in Egitto , & in Giudea . 

In Italia non fanno frutto, chefimatiéri \ nelle maremme dì 
Spagna i frutti non diuengonomai dolci, ma alfrì,e ffiaeeuo- 
f al gufio. In alcuni luoghi di Oriente fenefa U vino, cir in al- 
tri iì pane. Sono dìciucfte infinite fpecìe, forfi fino al numero 
di 4SfJiuell’arbore non fofiien pofhne fi laf eia piegare , an-gi 
thra m alto quei, che cercano di abbafiare i fuoi ranu:e però fi 
ione per fegno della vittoria . l Dattili generano vn [angue 
che fubitofi muta in colera,danno nutrimento , maguafìano i 
denti, fe fubito non fi nettano, e nonfilauano ben bene.Kiem- 
lieno i corpi di crudi humorifi qutdi poi generano lunghe, e cat 
tiuefebn. llfua fucco ètantovifclmjb,chefaopilationinon 
foto nel fegamma ancora nella milgafm tutte le vifeere^ in 
tutte le vene," l i .01. ? t'i'r 


rii i, 




iJU o. 


Le Mandorle fetnenoi luoghi freddi, e però nafeoho copto- 
f amente , e migliori in "Puglia , & in Sicìlia,che in altri luoghi 
<f rtalià,dontUìfi portano ,ene yanno, per tutto • Leverdifi 
mangiano nelprincipio della primauera dalle, donne grauide , 
perche fono appetito fe, e glÙeuano la naufea. Simangiano 
ancora C eflate, quando il nocciuolo è tenereUo, & alt bora fo • 
no molto delicate, Maper Xvfo di tutto tanno fi raccolgono 
alfine di , 4 gofto. Le dolci aumentano la fofianXA ceruello, 

fanno dormire foauemente , purgano le firade delt orina, e fo- 
no molto conucnìentidU magri, ^peno PopUafmi dtl fe- 
gato , della Mìl'ga, e di tutte le rene: lenìfcouo Ugola ,ma per 
che tardano neHoHomaco; bifogpamangiarlecolguccarq. 
Nettano ilpettoi&ipolmortt. Le amare fono rimedio cantra 
timbriacheg\/t > fe auanùpafio fene mangiano feì, ò fette , 
In queil ' arbore fu tranlmutata FilUde • .1 


pé è. 
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C A S T A G N t. 

. • .1 A. V 'i A A iì X O r Z J H 

CUe fianogrofTe,c però fono migliori di tutti i Maroni 
dopò che fono cola, fé per lungo tempo fi «onferUano; é 
fanno più faporiti, e più Cani . 

Prouocano il coito per eifer ventofe, danno grandi(;iroò 
c buono nutrimento,© (anano i flufsi, e pedate con Mcle,e 
Tale fanan'il morfo del cane rabbiòfo . <• -» . ‘*ttl 

Mangiate abondantemcneen^’iibi fanno dolere4»j«da, 
generano uencoftrà-: ftitticCano il'Corpò , fonoiKlnre-dadU 
;erire,ma(simefclimangi*nocrudt/ • • 

Se li arrotlifconofopraie bragie, fi fepelifòooò perVn 
pe 2 zo nelle ceneri ben caldc,& poi fi mangiano con pepe, 
e falctouero con molto zuccaro. 

Sono calde nel niczo’del prinnd giado » & ficcebé n^d;f6| 
condo. ; '•'= liV. ... 

Sono buone ne’ tètnpi freddi à tutte l’etadi ecoVnpie^ 
(ioni ; purché fia no b ene ftagio nate, ben cottc ,enon in lo 
uercKia quantità . 


Elettìone 


CtOHamèd 


Nocumentìj^ 


Rimedio 


Cridì 


Tempi Età- 
dì Complefr 
fionì . 


— ^ X A R T V F F I. 

kx: l'i.I. -•<. iW tw-Uj. 

Grandi,gt*oTsi,c5 la fcòrzagranello6,edufa,molto.ften 
chi, non toccati di purredineiw buon otkite g negri dentro 
Chefoti niafchimigHot de’biarichi clie fono femine. ^ • 

Sono delicati argufto,auméWnO lo Tpetma, è l’appetitq 
del coito ; da fe non hanno fapore ,.raa ritcjionòxpjelli che 
fe le danno. •• * 

Ntiocono àgli humOri, alle complefsionii4^ai mali me 
lanconid,'&.córf procedo di tempo fam,o tritio il fiato 
della bocca,^ffbno molto veotofi J ' 

• 'Mangiandoli' Còtti cot> molto oglio Pepe, efutco’dilif 
monile beuendògli àpprellb vn'vino botto, e* feriza «equa ì 

òvero bolliti nel bfodograflo con cantila. ■' • ' 

Di fila natura fono caldi , & humidi nel i. gratlo .• ma le 
con fpetie calde fi apparecchiano j diuemano caldi , alTai, 
& perdeno l’humidità . i 

Sono cibo da' tempi freddi, da giouani,& da colerici, 
perche generano humori grofsi , e melanconici . j 


Del Sig. Balda^are Pi fanelli Bologne fi . 2 f 


historie natvrali. 

Le Caflapie tengono U principato tra tuttele forti delle 
gbiandct e quelle fole tra tutti i frutti faluatichi danno ai cor- 
po nutrimento notabile. ma però non fi lodano ne' cibi cottidia 
ni . etmano i luoghi freddi, e però nelle montagne divengono 
bellijfme:anxs ne'luoghi dove nafce poco grano ,ftfeccano fu 
le grat ticie al fumo, e poi fi mondano,e fe ne fa la fafma , che 
fupplifce per far pane. La calidità delle ca(lagne fi conofce dai 
la dolce%j^ , elaficcità dal fapore . Qjtando fi cnocono fu le 
bragie; perdono la yentofità,e fermano U yomito:quando fi di- 
gerifcono bene ; fanno buono, e molto nutrìmentouol x*tccaro 
giouano a i coleriche col Mele a i flemmatici . T^n fi cuccano 
nella padella fopra la fiamma, perche da quel fumo acquìfta- 
no vna qualità fuffocante : ma prima fu le bragie, e poi fatto 
le ceneri calde fi fepelifcano per yn pe%7 ^ . 


S crine TUnio , che poco tempo fa , offendo Laertio Licinio 
"Pretore di Spagna in Cartagine.fi guaflò i denti dinanxi,man 
giando unT artujfo,nel quale era dentro un danaio.Ilche dmo 
ftra,che la terra fi raccolga in fe medefima,e fe condenfi . Na- 
fcono i T ar tuffi della pituita,da che gli arbori die radici fi rac 
cogli e, e da'grandiffimi tuoni fi ynifce, e fi congela ne i terreni 
fabionicci, e douenaf cono molti frutti, e fopra toro non fi con- 
gela la Neue.Martiale antepone i fonghi a i Tartufi dicendo . , 
Kumpimus altricem tenero de corticc terram.Tubera, boletìt 
poma fecunda ftmus . Ma Giouende,che fu d tempo di Tra- 
iano,é di contraria opìnione.Nafcono fen%a feme, e però dico- 
no. Semina nulla damus,nec fmmenafc'mturvllo. Sedqm 
nos mandit, femen habere putat . Sono piu lodati che i fanghi, 
perche non ban no mai amma-ggato neffuno, come hanno fat- 
to quelli chi troppo gli yfafincorre col tempo nella Taralifia , 
e nella Todagra:fanno venir difficultd di orinare. Qjtei che na 
feono in terra arenofr, fono tenuti i migliori . I Torci li trova- 
no,eli fcauano fubito,e cefi anco alcuni caniauuexgi, & in- 
fegnati , & ancora in Tugba ho conofeiutó villani , che in vn 
urattoùritroHMo. 
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Gradi 

Tempi Sta- 
di Compie/- 
[toni. 


. . . F Y N G H I. 

Quei chenafcono ne i prati TAprìlc, detti Prìgnoli; oue 
roiPrataioli,oueroquelk che paiono rodi d’vuouai che 
il chiamano volgarmente Boleti. 

Sono molto Itimati nelle men fé j perche fanno venire 
appetito,& riceueno tutti i fapori,che fé le danno. 

Caufanoloftupore, el'Apoplcifia : e molti fono morti 
per il loro veleno: e altri fufTocati per hauem e mangiato 
troppo de buoni. 

' Se prima li mondano e non mutano color’e poi fi cuo- 
cario con pere acerbe, bafilico,pane,aglio,e calamento , 
poi fi condilcano con ogliofalee Pepe. 

Sono freddi nel fecondo grado,e humidi nel terzo,ma ri 
ceuono facilmente ogni qualità del códiméto che fe gli da. 

Quefti non fon mai buoni in nelfun tempo, à nelluna 
età, & per nellunacoroplefilone, perché fanno piu dan- 
no,chc velie. 

C A P P A R 1. 

Elettione Quei che fi conferuano nell'Aceto , fono più fanì di 
quei che fi falano, perche non fono tanto caldi. 

Ciouamlti Giouano à gli Afmatici , de a Ila durezza della Milza , 
prouocanoimeftrui, ammazzano i vermi, fanano le Mo- 
rici,eaccrefcono il coito. 

Nocumenti Apportano fete , mafilme i falati » fenon s'infondeno 

prima nell’acqua irefea per vn pezzo , tanto che perdano 
affai del Tale. 

B/medio Mangiare quei éhe fono conditi coni Aceto, auanti gli 
altri cibi in modo, d’infalau,con molto oglio , & vna pailà. 
Gradì Sono i falati caldi nel fecondo grado , & fecebi nel ter- 

zo. ma gli Acetofi fono caldi nel primo , & fecchi nel fe- 
TéynpiEta-condo. 

di Complef- Sono buoni per i tempi , etadi , e compleflìoni fredde, 
(ioni . ma più per mcmana,che per dbo. 


- - f 
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H I S T.O RIE HAT V-R ALI. 

Diofcorìde pone due fpetìe dì funghì,cìoè buon:,$nmtìfe - 
rhcon tutto tiò fette veggono molte t evarie forti per ogni 
parte.Quei che fono à fatto fen'^a perìcolo ,fono i Trignioli, 
e quei che fi colgono ne Tratiydetti volgarmente Trataiuorn 
onde diffe Horatìo , Tratenfibus opttrna fungis Natura,cttte 
; fts’maìe creditur. i Torcìni fono (limati buoni ancor cffi , mà 
bìfogna mondarbte tag'iarà,auertendo Je fi cambiano dìiolo 
rem pauona‘:^,turtbìno,enegro,chequefioéfegno divele- 
no : onde molti che gli hanno poSU intieri à cuocere fopra la- 
graticola^on accorgendofidel difetOffono morti . In T^qpoli, 

& in Roma fono pietre, che bagnandoli «T acqua tepìda,fanno 
funghi di ognitempo. Qitei che fono buoni , mangiandone 
troppa quantità'.fuffQcano . Quei che fi fidano diuentanofi- 
j euri col beneficia dd fale.Bi fogna ò lafciarti à fiUto;ò mangiar 
■ nemoltopochL»beuergriapprefiovinbuono,mam pocaqua 
titd.Cenerano la pietra col contìnuo vfo. • 


1 Cappari confèruatt nel fide fono piu per medicina, che 
per cìboiperche acquifiano tanta mordacità, che infiammano 
il farigue,e le vìfiere. e con tutto che Sitano ned' acqua', però 
poco perdono . Sem^a comparatìone fono migliori quei che fi 
conferuano nell' .Aceto , e particolarmente iCenoefi tengono 
il principato, danno poco nutrimento, marifolueno,apreno , e 
purgano.Dalia md'ia euacuanogli humori graffi , amma'^a- 
no i vermi che fi generano negliinteflini , fanno ritomàreC 
appetito perduto pcrcite radeno,et cacciano fuorila flemma, 
mangiandofi auanti Àgli altri cibi, Toghono via tutte le api. 
laùoni,& giovano allafciatica , & a tutti ì dolori delle pun- 
ture . Molti per fargli più grati alguflo, ci pongono feco l’A- 
ceto melato. 
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Elettione 
Gì ouamlti 

Nocumenti 

Rimedio 

Grddi 


. FINOCCHIO. 

Che fia horocolano , domeftico.e tenero per tnangiarfi 
frefchijouero granirò , Se maturo per l’inuerno , ò con le 
radici tenere,e gambi giouani per mangiarli cotto. 

Prouocacopiofamente il I ute , Torma , e i meftrui , e 
gioua mirabilmente àgli occhi, & lena le antiche oppilatio- 
hi,e purga le reni. 

Tarda alquanto a digerirli coli crudo,come cotto , maf. 
ime mangiandone molto : allbttiglia, e infiamma il fan- 
»uea quei che tono colerici. 

Mangiandone, in poca quantità che lia aliai tenerello, 
e che fia fiato primo infu (b nell’acqua frefea. 

E’ caldo nel fecondo grado, & fecco nel primo, ancor» 
che molti lo pongano caldo nelrerzo. 

E'buono di ogni tempo, per ogni età , & complefiione) 
ma i giouani, & colerici ne hanno da mangiar poco. 


Tempi Età 
di Complef- 
fioni> 


_ ASPARAGI. 

Che fiano domcftichi , colti frefehi > e che le cime inco- 
mincino a rifguardare uerlb la terra. 

Apreno.elcuanojleopmlationi delle reni, e del fegato 
accrcfcanoii coito,mollificano il corpo, eprouocanoT o 
rina. 

Inducono naufea quando fi mangiano freddi,5c a fio» 
machi colerici accr cleono alquanto la colera per la loro 
amaritudine. 

Se fi lellàno. Se fi butta uiala prima acqua , che coli la- 
rdano l’amarezza ; e poi Ti condifcano con Aceto, oglio; 
falc,e Pepe in quantità. 

Sono caldi nel primo grado, & humidi temperatamen- 
te, fe bm Galeno pare che non lifappia rilbluere della lo- 
ro qualità attiua. 

Quando (i polibno hauere, fonobuoni per tutte le età 
e complelfioni,e raallime di vccchi,& frigidi. • 


HISTpRIE NATVRALI. 

il PÌHòcthto leUAttj^oglìa detta ‘Ptcchie^x? ftrpì col 
guflarlo , egli fa dìuentare acutìffima la vìiìa offufeata: itche 
ha fatto conofeere à gli huemmì , ch'egli e ralorofo rimedio 
pergUocchi. Dotta mah. qualità cheinefioìmprimenolefcr- 
pUcol fregar ftfopra gl' occhi, nafeono dentro il ftnouhio fer- 
ri yermicciuoti molto veleno ft, e per quello che molti credono, 
iriremediabili, tpcròé introdutto il co/lume di aprirgli, sbat- 
terli ben bene ,gnardaci che non ci fliano dentro, e poi per vn 
pexj^o 'infonderli nell acqua frefea. ^pre il finocchio le opila- 
tiotti del fegato . della mdza,del petto,e del cerucUo , ma bifo- 
gnu mangiarne poco, perche infiamma il fangue , e col tempo 
genera la pietra, perche come aperitìuo porta materie grojfe , 
Uhe in quelle flrade Hrette fi condenfano . 


Del Stg.BaldaJftre PifmelU Bologne (è, 2 g 


eli ^Ifiaragi nulrifeono piti dì tutti gli altri heirbdggt,e fe 
fi mangiano caldi , e ben conditi', gìouano allo fiomaco ; Mon- 
dano le Hjmi dell'arena , f emtji che notabilmente ri f caldino. 
Sono molto prrg^a'rì nelle menfei maffime quando fonogroffi, 
e teneri . Diofeoride d'tee che l'.Afparago portato adojjo fende 
fìer'à cantai mafebi, quanto le f emine . Tuttauia per proua fi 
vede che aumentano r prouocano il coìto, il chi viene per 'il 
molto nutrimento che danno, yngendofithuomo col fucco del 
lo afparagonon puoefier trafitto dalle .Api : 'Nafeono bettif- 
fimi 'in Germania , & in Kauenna, onde di^e Marciale, MoUit 
in equorea qua cremi fp'ma 1{^auenna , non erit incultis gratior 
Afparagìs . Cefare per efpr'mere la velocità di vna cofa di- 
ceua . Citius quàm .Afparagi coquantur. Gli.Athcnìefiperpb 
pronunciando li cbiamauano .Afparagjt, 
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’S P I N A'C H I. * 

Teneri, nati in tereno ben coltiuato, &:grallb: e ehefià 
no vn poco bagnati dalla pioggia. 

Allargano il petto, e giouano alla todè, rinfrefeanoi 
polmoni, moueno il corpo e mollificano la gola. 

Generano molta vemofità , nuocono à gli flomachl 
xeddi,e gen erano vn’humore acquofb. 

Se lì cuocono nella padella, fenza acqua neiridedò lo-, 
roliquore,& poi fi condifeono <;on ogiio , Pepe, e lucehi 
acetoG,& vua paflà. 

Sono frigidi,^ humidi nel primo grado. 

Sono buoni quando fi polfonohaucrejC giouano à tut- 
ci,ma(Time à i gì ouani,& ài colerici, v 

\\ . - 


Elcttiòne 
CHuamenti 

Nocumtnti 

Rjmedio 


Gradi 
Tempi Età- 
di compie/- 
/toni. 


CARDI ET CARCIOFFI. 

1 Cardi fiano reneri,farti dai- carcioffi , che fono più la- 
poriti.I Carpofli fìano tcn creili ,enon duri. 

Sonoerati al gufto gli vni, egli altri: prouocano Torinat 
moueno la ventolIcà,& apreno le odruttioni , & accrefee 
no il coito. 

Sono i Cardi molto uencoli, nuocono alla tefla, grana- 
no lo (lomaco, e tardano la digefb'on , perche lì mangiano 
crudi. I Carcioffi cuocendoli non nuocono tanto. 

l Cardi fi hanno, dà mangiar con Pepe, e fale nel fine 
delle menfcjCotti crudi ; e i Carcioffi cotti nel brodo con T 
ifledo condimento. 

Sono caldi, nel fecondo grado,& fccchi nel primo. 
Sono buoni gli A’ni,c gli altri più cotti che crudi,ne tem- 
pi,età,c compleflìoni fredde. 


Del Stg. BaUaJjare FijàncUi Bolognefe, ^ f 

. 

historie natvrali. 

La fpinace èherba nuoua^on conofcmtafenon da moder 
9Ì,la(jual nelle frondì , nel fuiìo, nel fiore , & nel femefempre 
verdeggia. Seminafnl mefe di.Agofto,e di Adorno , e nafce il 
fettimo giorno con le faglie prima triangolari , lequ:di a poco 
a poco poi diuentano fa^toHi fanno il gambo alto vn gombi 
to,concauo dentro,tenero,efragìle;Nafconoin ogmluogo ben 
coltiuato,e graflo-, curandoli poco dei vcmOt& del freddo. 
Sono di due forti , mafchìo.e femìnafiaqual da quefio fi cono- 
fce,che non fa feme.^lcuni uogfiono che fiano Hati portati di 
Spagna,e che corrottala noce da Spagna: i fiano detti ffìna- 
ci.llche èfalfo , perehe m lingua .Arabica fono detti fpanacti 
da Serafione.Ma io credo che fiano fiati chìimàti fpinaci da 
noi Italiani , perchehanno ilfemefpinofe, iLfuo fucco beuu- 
to fana le punture de'fcorpiotù^etberba pefia fi pone fu la 
puntura. 
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iiuantunque fiano molte fpctie di Cardi ; nondimeno quei 
che fivfano per cibo,fono i Cordoni, che con arte fi fanno bìan 
chì,e tenerle con fole e T epe fi niangìané crudi nel fine delle 
menfe,perche eccitano gli appetiti ucnerei,e fanno parere piu 
faporito il vino. Già non nafteuemo fe non in Sicilia , ma bora 
fono cepiofi per tufo . DeU’ifiefia fpetie,e qualità fono i Car- 
ciofiiydetti da T eofraflo Cardai Tmee, perche hanno la forma 
della Tigna, ma qitefli fono migliori cotti che\rudi , cauando 
ne prima didentro il lanuginofo feme » e mangiando quello 
che vi refia. fintile olii Cefaglioni di Sicilia , e di Napoli . Gii 
vni,egh altri rifcaldano levifcere,efono ventofiyC però fanno 
fìar dritto il membro genitale, onde con le specie fe gli leua 
ogni malitia..Alcuni mangiano i feluatichi,ma d me pare,che 
i domefiichi fiano di gran lunga mighori. Meglio farebbe che 
gli vni e gli altri fi mangia fiero cotti, / 
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L A T T V C A. 

Elettìone Quella ch'd (Iretta , detta Capucdna , che fi femina ne 
gli botti gradì, e fi mangia auanrì che incominci à far il lat 
te, e (opta tutto non filaui nell'acqua. 

Gìouamenti\ E’ facile da digerire , eccede in bontà tutti gli altri her 
b;^i , accrefce il latte alle donne , lena le vigilie, (lagnai 
fiudo del feme,e(morza l’ardore del (lomaco. 

Ttpcumenti Ofciira la villa , indebolifce il calor naturale , corrompe 
lo fperma,e lo fa (lerile,toglie Tappetito del coito,fa il cor- 
po pigro,e nuoce allo (lomaco debole . 

Rimedio Mangiandola con Menta,ò con laRuchetta,ò con altre 
herbe catide: epiù predo cotta, checruda, ma fopra tutto 
fé gii beua apprefib buon vino bianco . 

Gradi E' fredda , 6c humida nel fecondo grado, e però per fuo 

temperamento feco fi mefcolano l’herbe calide . 

Tempi Età- E buona ne'tempi caldi, & ardenti à i giouani,& à quei 
di Compie/- che (òno colerici , e fanguigni, e di domaco calido,i cui aC' 
/ioni. fiori condita con l’aceto . 


Elettione 
GioHomenti 
Jlpcumenti 
Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
dì Complef- 
fionì. 


ENDIVIA. 

Quella che fi colrìua ne gli horti,ch’è meglio della falua 
iica,lia tenerella,chenon haobiajjrodotto il fudo,ne faccia 
il latte,e che fia di fapore dolci fumo . 

Rinfrefca il fegato,!^ tutti i membri infiammad , fmor- 
zalafete,prouocarorìna,efavenir buono appetito, nei 
tempi che fono molto caldi . 

Nuoce l’vfo di queda herba à quei che fono paralitici , 
che hanno iUremore, elo domaco freddo,e ritarda vn po- 
chette la digedion e . 

Mangiandofi con la Nepeta,ò con le cime della Mentuc 
da,ò con la Rucchetta, ù con altre hetbe calide,che coli fe 
gli lena il nocumento 

£’ fredda nel prindpio del fecondo grado, & humida 
nel fine del primo . 

E'buona ne’ tempi molto caldi, per i giouani,& per i co, 
lerici,e (ànguigni,echehannolo (lomaco molto caldo. 


DelSij^. Baldaf^arePf fanelli Bolo^ntfe. 

H I s T O RIE N A' T) V R A L I. 

Molti impertinentemente biafmano la lattuca,con diretche 
ella generi troppo fangue.Ilche non fa,ne effa^nc nejptna forte 
di herbaggiìtaa quando ftf]e,meritar ebbe! ode i e non buifrno . 
Ellaponflrin%e,ne muoue il corpo, perche no è auftera,ne acer- 
ba, ne acre, ne falfa.Dice Calcno,che la lat tuta in giouentà gli 
fmor\aua l’ ardore dello flomàco , & in vecchieT^a lo faccua 
dormire . Kob fi laui quando ft ha da mangiare irudofitlT ac- 
qua frefea, come communemente fi fa, perche je gli lena vna 
certa ottima qualità fitpcrficialefa qual tolta vìa, fa che la lat 
tuca debdita , & offufea la vina, & acquifla per tacquagran 
ventofità : ma tolte vìa quelle (rondi di fotta, che di terra fo- 
gliano efler ripiene, ff mancino quelle tenereìle di dentro;ton- 
ferìfee agli ardori della t/jla caufati dal Sole, &allafrenefia, 
e alterifipda . SmorT^ TebuUitione del (angue. Gli antichi la 
mangiauano dopo cena per reprimere i fumi dell' ibrìacche\- 
%a, e per dormir meglio, perche mangiauano poco la mattina , 
e la fera poi crapulauane fcn%a difcrcttionc , Martìaie difie , 
Clauderequa canoa la£ìucafolebat auorum.Dìcmìhi cur no- 
(ìrasinchoat ìlla dapes ì\irifìoxeno Cireneo adacaaua lelat- 
tuche con Tacqua dì Mele , accìoche crefeeffero piu grandi , e 
f afferò più dolci, e piu faporìte. 


L'Endiui a domenica e piii^ fredda , e più humida della fel- 
uaggìa,^ al gufo ancora più inftpida,e(ìendoche le cofefcl- 
uaggie hanno più fapore,perche hanno più ficcità.Cioua la do 
medica molto al fegato infiammato ,& opilato„Apre le ofirut- 
tionì, purga il fartgue , e fona la H^ogna, fmor%a gli ardori del 
lo fiomaco , & in tutto e per tutto corrifponde alle virtù della 
lattuca . il fucco di quejl'herba beuuto fona le morficature de 
' gli (corpiortì,e coft anco fa therba poSìa fopra in modo di em- 
piaiìro . Vfaft ancora di mancarla cotta nel brodo della car- 
ne ne' tempi molto caldi , c cibo molto a propofito per rin- 

frefeare tutteleparti, e vifeere didentro, Margificruda,e 
cotta fecondo la(or7jf, & il calore che tiene lo fiomaco . 
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Elettione 

Cìonamentì 

Ì^ocumentì 

Rimedia 

Gradì 

, Tempi Età 
‘ di compì ef- 
fioni. 

. B'O R R A G I N Ei ■ 

Qwlla ch’è in vfo commune. la quale è la vera Buglof- 
adeicritta dagli antichi, e fi colga co’fiori. 

Purifica marauigliofamente il (angue, rallegra il cuore, 
:gli Ipiriti ,gioua ài conualcfcenn, e conforta tutte le vi* 
'cere . 

Non fi digerifee molto prefto,tna particolarmente è con 
raria à quei, che hanno le fatici vlceraté . 

Se iì cuoce nel brodo di buona carne; fi fa più digefUbi- 
e , e perde ogni afprezza : del refto ella è fenza malitia a 
atto. 

£’ calda, & h umida nel primo grado . 

Quefta. conferilce , & è buona in tutti i tempi , à tutte 
’ etadi , & à tutte le compleflioni . 

Elettione- 

Cìouamcnti 

nocumenti 

Rjmedio 

Gradì 
Tempi Età- 
di compìef 
funi. 

C 1 0 H O R £ A. 

i 

Quella fpccie,chefa ì fiori di colore Turchino, die fi ag 
girano col SoIe,onde fono detti HcUtropiJ.raa che fia tene 
rella,5f fi prendano le cime . 

G:oua mirabilmente à quei che fenreno caldo, ardore , 
& infiammagtone nello flotnaco,apre fenza comparatione 
leopilationi del fegato . 

Nuoce à quelli che hanno lo (lomaco debole , Se fred- 
do:&il fucco che genera, ùdi poco, & non buono nutri- 
mento. 

Cuocendofi nellacqua, e poi con oglio,& acero, man- 
giandofi in in(alata,ouero cruda con la Nepeta,ò altre her- 
Mchefiano calide. 

£' fredda nel primo grado, & feccanel fecondo . 

£' buona d’ogni tempo, per li giouani,e per quei che fo- 
no di calda compie flìone, mafTime l'cftatc . 

■ 1 -j 
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HISTORIE NATiVRALI. 

t/fpuleìo nel libn de'medieamentì deH'herbe ferine, che 
i Lucani chiamano la Bugloffa Coragìne, perche hagran prò 
prìetà nella palfionì del cuore, onde poi col tempo fi mutò la 
C.inB.efu detta Boragine, lagnai ha quejiaparticolar pro- 
prietà, che infuf a nel y ino genera ^ande allegre^rLfl nell'^ 
nimo,e conforta potentemente il cuore: leuando ria ogni me- 
lanconia, e difponendo Fhuomo fempreàpenfìeripiaceuoli, 
e giocondi, e però gli antichi la mefcolauano fempre con taU 
tre medicine cordiali.V acaua diflillata data a bere„yale a co 
loro che y atteggiano ncUefebri, egioua, e mitiga l'infiamma- 
gionì degli oedri , applicata tanto di dentro, guanto dì fuori. 

I Cenerà ottimi humori, conferifee d i connate fcenti,a quei che 
I patìfeoHo occMpatione di cuore,e che fono appaffionatì : ^ è 
marautgl'ta,che non fi yfi frequentemente,poi che fe ne ferì- 
ueno tinte lodi; tifi efiò fa'ti toccato Borragìnato , et acqua 
della Borragine diSiillata. 


La Cìchorea è ’tl più potente efficace rìmedio,che ftpof- 

fa V fare per mantenere il fegato netto,pùrgato,& le fue Sira- 
de ott imamente aperte: e pare che il fegato fi goda particolar 
^mente di quefio c'tbo. Non fi mangi cruda da quei che hanno 
fo Stomaco fireddo,e che fono foggetti a catarri : ma fi cucca, 
nel brodo ottimo di perfette carni, che Je ne riceuerà manìfe- 
Sìo,e notabilgiouamentoJn Roma fi rfa tesiate mangiatele 
cime tener elle della cichorea crudele fi ch'umano Matt^oc- 
cbi , e feco ci mefcolano la Nepeta,perche non offenda lo fio- 
'maco,e nett aceto ci pongono un poco di aglio 'mfufo, i he la fa 
^gratiffima algnfio,e r'tfueglia onnipotentemente t appetito , e 
'fa faper buono il bere . Ecciynafpecie di cìchorea detta da 
T eofrafio .Aphaca,c uolgarmente,T'ifcia al letto,e Grugno di 
por co, e dente di Leone,e dente dì cane, qual dicono ifuperfiì- 
t'iofi che ilfuo fucchìo 'utcorporato con oglio, & ynto tutto il 
corpo, fa'mpetr are fauori appreffo ai grandi , & ottenere j 
da loro ciò che fi defìdera, 

E i 


3Ó 


ÌEleitione 

ÌCioumStì 

iNocumentì 

iRìmedio 


Vìrxdì 

iTcmpi EM 
\di Complef- 
ftoui . 


Tratt4to della Natura de' Cibi 
tv p o L t 

Quei che all’hora fpiintano dalla pianta Tenza haue- 
re le t'rondi attorno ^ c che hanno il nido tenero , & non 
fpro. 

Generano humore perfetto , agguagliano glihumori , 
conforcano,e ratificano tutte le viicere,e parucolarmen • 
ce fanno il fangue chiaro,& puro. 

Nuoccmo quando (ì colgono con le frondi, eco i fuiti 
duri, perche alihora fanno dura digeilione, eri teneri fo- 
no ancoravo poco ventoll. 

Perdeno nella cottura ogni ventofità , e fi fanno dbi di 
virciì incoIpabile,con gran beneficio di chirufa, fi man- 
giano conditi con oglio,& aceto coinraunemente. 

Nel caldo I & nel freddo fono temperati > ma fono ha- 
midi nel primo grado. 

Sono buoni Tempre che fi poilbno hauere per^urte 
le complclfioni. 


CAROTE. 

|£/ettione Le migliori fono le rode , ma bifogna che fiano grofle, 
dold,& che fia il tempo dcU'inu emo. 

\GiouamStì Prouocanoilcoito,&il latte,&i mefi alle donne, fan- 
no orinare, e fi prefenfcono alle paftinache, &aprenole 
opilacioni. 

\NocHmcntì Danno poco,& non buono nutrimento , tardi fi digerì- 
fcono,e generano molta ventofità. «• 

\Rimedio S e fi cuocono aifai , che cofi perdono la malitia : e poi 

con aceto,oglio,i5c fenapa,ouero coriandro fi condì feono. 
|Gr4di Sono calde nel fecondo grado , & humide nel primo. 

\Tempi Età- Sono buoni ne' tempi molto freddi,per i giouani , e per 
\di Complef- tutte le complefiioni , ecceto che per i vecchi , e flemma- 
fioiù . dd. 


• PelStg.BaldajfarePifkneUt Bologne [è. 

HISTORIE NATVRALI. 

I Lupolinoit furono conofcìutidagliantuhhnafiiperario 
tutte Talrre herbe cbt ft magiano, di bontà di Jucco:& panico 
ìarmente hanno qurftjproprìetd.cherifch tarano il [angue , e 
lo mondano , tirando a bafio la feccia dì quello in yn tratto, io 
me fanno le T accbie nel yino,che portano al baffo la faccia, 
nettano efficaced.ente tutte le nfcere , particolarmente il 
fegatoidrémarauiglia , che ejfendo di tanta virtù, ftano cofi 
poco ufitr.che in aero il beneficio che apportano, è marauiglio 
fo,el 0 fanno fubito.Sono tuo to filmati in Germania, & in al 
tri paeft Settentrionali, e con grandifjima diligerne ftcolttua 
' no negli horti, perche fen-xaifuoi follicoli non fi può farcia 
Cerno fa.Tltnìo corfiuamente lo nominò Lupofalidario. Le 
f ue cine fi mangiano cotte in infoiata , mollificano il corpo, a- 
preno le opilationi,la deccottione de i fiori,ede i follicoli fan a 
gli auelenatì , e guarif ce larogna .Il fuo fitroppo èmtracolofo 
nelle febri coleriche, & peH denti ali. 


Le Carote fono leVafììnacbe feiuaggìe , che di dentro fo- 
no di colore difangue,e le Taflinache domeniche fono quello 
che di dentro fono b:mchijfime , che la i^ttarefìma fi frigon 
in cambio dì Vefce.Le Carote fono piu potenti,mal’vna e l'al 
tra muoue il coito.nffcaldtuto , allottigli ano, e fanno orinare 
ma danno poco mar imento.P anno vento fità, & il fangue che 
getteroHo, noni fenga qualche malitia,laqual fìlcuacon lo 
Aceto,e cole ipecie -Aromatiebetma [opra tutto bifognache 
fiano molto ben cotte,perche altrimenti tardi ft digerirebbo- 
note però fi dcuono cuocere due uolte.Le roffe svfano in infa 
fata , e bianche nel brodo della carne , come le l{ape^. So- 
ia amen due gufieuoli,e grate nelle menfe. 


,j i. 






Trattato della Natura de' Ctht 


J ..MENTA. 

La piccola» che negli borrì 6 femira » detta aitrìirent 
Mentuccia, & da alcuni Menta Romana; ma fi prendono 
'olamenrelecime. 

La Menta è molto gra/a al^o ftomaco, e lo conforta 
marìime s e freddo,e debole ; conluina la Hemtna , e rifu» 
>lia gagliardamente Tappento. 

Nuoce à chi ha lo Ilo maco, & il fegato caldo, perche 
(ifcalda notabilmente,& allottiglia il fangtie ,el‘in fiamma. 

Mangiandone pocaquantità , & in compagnia d'her- 
be frigide , com’è latruca, la acotea,ela porcellana , & al- 
tre fimili:& in tempi freddi. 

E’calda & fecca,nel iecond o grado intenfb » onero nc 
terzo rimeiro. 

E’buona ne'tempi freddi , peri vecchi- , per I fiemmad 
ci, e melanconici. f 


Eletmne 

GioMamiiì 

Nocumenti 

Ejmedìo 

Gradi 

Tempi Eta^ 
di Complef- 
ftonì. 


Elettione 

Gìouamèti 

documenti 
Ejmedìo 


Gradi 

Tempi Et a- 
dì Comptef- 
ftoni. 


ACETOSA. 

Che fianata,&còltiuatanegli borrì , & non nelle cam- 
pagne:& che non roflcggi punto,ma che fia rutta verdeg- 
giante. 

Smorza l'ardore della colera,& edingue la fere, cotti 
ma nelle febei ardenti, e pcdilentiali,incita l'appetito ,e fa- 
nail Bullo. 

Nuoce à i melanconici, & inafprifce lo,flomaco,dc à 
chij’vfa di continuo rende il corpo ftittico. 

Mangiandoli in in(alata,in mefcoianza d'altre herbe, 
tra Icqualifialalattuca» ch'^humida ,e la Menrach'èca- 
lida. 

E’frcdda nel primo grado , e fecca n el prindpio del fe- 
condo. 

E’buoni fblo nc’ tempi caldi, nelle infermitii calde , per 
i giouani,per i colerici,e per i fanguigni. | 


! DdSig. Baldajfare Pijknelli Bolognefè. 


H I S T'O RIE NATVRALI. 

La Mtnfaamax^afubìto, con grande efficacia i vermi nel 
corpo dc' fancmlli^dandofi vna dramma del fuofucco,con me 
"la oncia di ^gro di cedro,ò di Xttccaxo rofato , ò dì firo ppo di 
IcorTia di cedro. Lena il finghìoi^X?, la naHfea,& il vomito , e 
dà gran forerà alio fiomaco . Onde dijje la Scola Salernitana . 
Nunqmm lenta fuit §ìomacho fnccurrere Mentha . Il fuofi- 
ropo per ifuefii effetti é fìngolarijjimo . Fa venire appetito, ac- 
crefceil coito , ma ftringc U corpo,confit.na le flemme potente- 
mente,fana lagjauewa,fabHonfiato, egìouaaila memoria, 
flmefcola vtilmetiteconlala^tnca ,& altreherbe nelFinfala- 
te , perche dafe è troppo calda , & ama ra . fn qnefia herba dì 
eofi grato odore fn tra/mutata Mynthe Nw/a da Vroferpma , 
per efierfl troppo ffeflo ritrouata in atti venerei con Tintone, 
ftcome fauoteggianoì Toeti,i quali gli danno epiteto di oda 
rofa, e verdeggiante. 


L ^cetofa è molto grata nelle infaUte crude mefcolata,per 
njpetto delfapor brnfcOycb' ella tiene : onde in Lombardi a voi 
garmente fi chiama herba brufea : ^ è tnoltó aggradeuole al 
guno . é ancor ottima nelle febei ardenti , e pvflifere , perche 
fmorxa valentemente la colera, canalafeie,ereflfleaUapu- 
tredine,vjand'j la (ua decottione ò in acqua, ò in brodo : onero 
lafua acqua difiillata , onero il firoppo che fi fa del juo fucco : 
è ancoraper la fnitflitticitaottiMo rimedio per le Difenterie, 
e per tutte lefpetie diflhffi ,Ha ancora virtù di incitare tap- 
petito,eperò molti fe lemcmgiano cofi cruda col pane . Non è 
fiataconof cìnta dagli antichi dai Greci moderni è detta 

Oxahs.Sonq dileiduefl>etie,lamaggiorefifeminanegli hor- 
tt,& è la migliore. La minore nafee perle campagne, ha 
le fiondi molto minori , fim'ili à i ferri delle lande , rofTeggian- 
u» e lucide. 


/f,o T'rattato della Natura de Cibi 

Elettìone 

Gionamenti 

T^ocumenti 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Eta- 
di Complef 
fiorii. 

t PIMPINELLA. 

*X 

Quella (peric più minutai che fi feminanegl» hortf per 
rvfo^clle inLl.ite, che ha le frondi piccole j macT-morno 
dentacci & i Tulli rollcggianti . 

MondificaleReni ,ciaVefcica, prouoca marauiglioTa- 
mente TorinaiC caccia fuori le pierrCiC le rcnclU:e polla net 
vino rallegra il cuore pocenicmente . 

H'vn poco graue da digerirli , rendeil corpo llitcico > & 
ad alcuni rifcaldail fegato,&il fangue . 

Si deue mangiare in infalata Cruda , mefcolata con Tal- 
ire herbe frigide , che gli leuano quel poco di caldo louer- 
chio, che tiene. i 

E’calda , & fecca nel fecondo grado , & fecondo alami 
cocca del terzo . 

In poca quantità, è buona Tempre ; ma particolarmente 
Tinuerno per i vecchi, e per melanconici . 

• 

Elettione 

Giouamentì 

'Hpcumenù 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di C ampie f- 
fioni. 

PETROSELLO. 

» - 

Si hanno da pigliare le frondi, quando non ri fono anco- 
rai fiori, ne il lcme,perche fono più oiioiofe, e più tenere : 
e le radici quando fono di mero lempo . 

ProuocaTorina,&i mefi gagliardamente,netta il fegato 
eia matrice, e lena le loroopilationi.cgrato al (lomaco, c 

la Tua decotiionec contra i veleni . 

Il fuo nutrimento ch’egli da , non è molto buono , in- 
fiamma il fangue , riempie la iella,& è dirtidlc , e tarda di 
geflione. 

Mangiandoli crudo in compamia dell'herbe frigide, in 
poca quantità , ma cotto nel brodo tatti in gli intingoli , e 
mineflre : e la radice fia molto ben cotta . 

E'caldo nel fecondo grado, & lecco nel fine del primo . 

E’buono cotto,d’ogni tempo, & per ogni vno.ma crudo 
non è buono ne 'tempi caldi à giouani , ne à colerici . 
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Df/ Sig. Baldaf^are PtfaneUi Bobin e [e, 

HISTORIE NATVRaLi. 

La VìmpìneUà non è slata conofcìuta dagU antichi ,fe non 
che ifemphajh la riducono fotta la fietie deUa faffifragia, pM 
la gran virtù eh ella tiene di rompere , e cacciar fuori le pie I 
tre,ela reneUa daUe reni,& dada vefeica, mafTime queUafeÙ 
^igia. che perpux^^ar di Beccho, fi chiama Hircma.La dome 
ftica éfimgoUriffimo rimedio cantra la pefle,vfando la fua de-\ 
cóttionem acquato in brodo, òtacqua lambiccata, òTIterbÀ 
<ruda,òfecca m poluere:& empiaflrata,epoflafu i carboncel-ì 
lf,lt[unafubito,& pero fi adopra ancora valentemente cantra] 
tutte le pafioni , efincopi del cuore, perche confuma thumoré 
melancontcoy chiarificail fangue, e moltiplica gli Jbiritivita ì 
b,maj}ìme infufa dentro in vino . * ^ 


4' 


Li TetrofeUo anticamente fi chiamaua oipio deglihorti, 
& era in vfo,com'è ancoraggi quafi m tutte le viuande , che\ 
ricercano condimento di herbe odorìfere , e faporite : e vera- 
mente pare che queH’herbafia preferita altaltre tanto; quan- 
to eh mtra nelle fdfe, nelle minefhe, nejgua'g;getti , negli in- 
tmgoh,& intuiti gli altri condimenti: di maniera che pare 
ebenonfipoffa far cucina fens^aU TetrofeUo. Hagran virtà' 
dirifoluerele durex^r deUe mammeUe, caufate dal latte con 
gelato . Co fi crudo,come cotto,fa orinare, ma molto pià, il'fe- 

nie, cUtberba.JlfentegiouaÀivelenidelliferpì,elr èanco- 

ramoltopntorale : lena uia leventofitd , enetta tutti imem'. 
ori interni,togliendo le opilationi,e gli apoflemi di duelli: Quanì 
topoi apparsene al cibo-, egli non genera molto buontmtri- 
mento, ansila fua foHanxa è dura da digerirfi, e fi crede che 
infiammi t corpi colerici* . 


1 
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dragone. 

Chefia coltiuato negli borri CTaffi , die fi adacquano! 
afiai,e fi prendano le cime, & le trondi piu tcnere,ma non 
quelle che fono fparle per terra . . 1 

E’ia migliore herba che fi adopriper fare il fapore, ej 
cordiale , genera ottimo appetiio • accrelce il coito, c Con- 1 

forca mirsibilmente lo ftomaco. ^ • , I 

Rifcalda il fegato,& afiottigliail fan^,e pero quei chel 
"ono di calda complcfsionc nonvfinom mangiarlo^, ne ini 

mol ta quantità . 1 

Mangili in compagnia de i fiori della Boragine, con 1 En 
diuia , o con la lattuca , ò con altre herbe fredde x che cc'’- 

perdeTacutezza. /- • i 

E’caldo nel fecondo grado intenlamente quali, che toc-| 
ca del terzo,& fecco nel primo , 

E’buono ne i tempi freddi,pec i vecchi, e per i flemma- 
dd,ma nuoce a igiouani,6c à i. colerici . 


Elettme 


radice. 

Che fia tenera, ma non dolce, anzi che morda la * 1 


. fia acuta , perche piu valentemente opera , e chel 
ben fenrito il freddo gran de. n j n i 

Cìouamèti Prouoca l’orina, e mena fuori le pietre,e la renella dallel 
reni , e dalU vefdca , fcalda lo ftomaco , e cbianfce la vo- ! 

NocumerUi Fa fmagrire , muoue tutti puzzolenti , tardi fi digerifcel 

offende la tefta, infiammai! fangue, genera pidocchi ,nutv 
ccà i denti, & alla vifta. . 1 

^jmedie Mangifi dopo palio, che perde nella digeftione 

maliriatma le lue fiondi. Se il caule fi mangi auanti, perchcl 
moueTappetito . 

Gradi E’caldanelfecondogrado,&fecconel primo. 

Tempi Età- £• buona ne’tempi heddi , per i giouani, e per quei che| 
di Compie f- molto fiaftàricano, e fono di caldo ftomaco • 
ftotà^ J 


Del Sig. Baldafare Pifànellt Bolognefi, ^ j ' 


HISTORIE NATVRAtl. 

il Dragone herba non fu in cognitione de gli antichi , per^ 
che queHa non è herba naturale > ma fatta artificialmentt da 
gli hortoloìtt-ji quali per far queH' herba jpigìianoìl femedi 
Uno, e lo pongono fatto terra dentro ma cìpoUa,ouero dentro 
vna fcalogna.Con tutto ciò é herba molto arotnàtìcatt9" i con- 
tadini hanno fermale ragioneuole opinìone,che mangiata pre- 
ferui dalla pefie,e da ognicorruttionetcofi interna, come ejier- 
na.Etper fanare le doghe frigide de' dentUe delle gengiue, la 
CHOcono dentro il buon vino bianco, e quello caldo per vnpe^ 
•gp tengono in bocca con felice,e prefio fucceffo di buongioua 
mento . Et in verò è molto cordiale, conforta la teiìa,elo fio- 
maco , tagliando le flemme , che ci troua dentro . Ónde fegue 
che mouaf appetito valentemente,e che aiuti ancora il coito, 
"ìqj' tempi caldi ft mefcoli con Therbe frìgide . 


La I{adice, che fi mangia cruda communemente , in alcuni 
luoghi fi chiama Kauano , ò l{auaneUo . La domenica fi può 
mangiare auanti pafto,purchefia in poca quantità, perche ri 
fueglta Xappetito,e fa fapere buono Ubere, mafpme t'évn po- 
co' acuto, e forte. La l{qmoraccia ch’éfeluaggia, opera ualen- 
temente, per efìer molto calda,e molto acutaima è cibo da per 
fotte che fiano effer citate, e che molto s affatichino . Non fi ha 
da mangiare auanti paflo,perche tira afeU cibo,e lo fa fìat fo 
ffefOiOnièmolto atta al vomito . Ma doppo paflo aiuta la di 
leftione, e fa orinare , La S^adice nuoce aUaviSia > ma la fua 
acqua diniUata , & ìnfUllata fana ilmaledegh occhi . fuole 
accrefcere la ventofità a quei che hanno i dolori colici, le fron 
di fonano i limdi delle percofie • 
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A G LIO. i : i 

Quando nafee dapprincipio laquarenma,percompa- 
iniadelle inralate ,ouero lecco per riporri^eche habUa 
molti germogli, e nodi. 

Quando ccenerello, corregge la frigidità, elahumidi* 
cà deirinfalara, feccoècontrail ueleno , chiari Ice la voce, 
ammazza i vermi.prouoca il coito,e l'orina. 

Nuoce alla virtù eipullìua , al ceruello, alla villa , al ca- 
po,e fa venir lece , nuoce alle donne grauide , & rìnoua le 
doglie vecchie, faadudione di fangue. 

Cuocendofi lìn tanto che perda Tacrìmonia, defe ha 
le virtù piu deboli;non ritiene piu maluia,e poi mangian- 
doli con oglio,& aceto, onero con l’alcre viuande . 

E’caldo nel quarto grado,& lecco nel terzo. 

E’buono ne i tempi freddi , per i vecchi e per i flemma 
tici,& caccino per i giouani,& per i cali di. 


IL 


C l P O L L A. 

.llettione Che Ila nata in luogo acquolb ; che Ila grolTa,che hab- 

bia molto fucco , e che fia di forma rotonda , come fon le 
Gaetane, che vengano à Roma. 

GiotturnSti Aiutailcoito , genera Iperraa, «Sciatte, fa venire bono 
appetito, 6c è conica il nocumento , che fi acquifta perla 
rau canone dell’acque. 

Nocumenti Cruda mangiata in molta quantità, fa dolere la tella 
infiamma il fangu^,&: nuoce aU lntelleito. 

Rimedio Stia per vn gran pezzo infufa nell’acqua frefea taglia- 
ta in pezzi , e poi fi cuoca ben bene, che coli perde ogni 
malignità. 

Crddì E calda nel terzogrado,e feca nel fecondo. 

T empi Età- Nuoce ne’ tempi airecadi,& compie flìoni calde, ma gio 
di CompUf-ìinoilc contrarie. 
fioni. 


i 


Del Sig.BaldaJfare PifanelU Bologne [è, ^ y 

H I S T a R l'E ' N A^T V R A L I. 

L'aglio è ftngolariffmo rimedio per quei che tuttigdno, 
perleuare la pHtrefattìone,chenafce da ipefjimi odori pwgi;^ 
lenti delle fentìne,e dall' acque, & da i cibi corrotti , che per 
hecejjità s'inghiottifcono.Et è anco buono , perche dona uigo- 
re à quelli, che menano i Remi : e però fi mangia commune- 
mente da tutti quei che fono in Mare , la mattina fubìto i h’é 
giorno , & anco perche refifle alia Naufea caufata dal- 
[agitatione del Mare . L’aglio taglia gli humorì grojji , a- 
prel'opilationiyfana la tojfe caufata da frigidità , ma infiam- 
magli humort, e la tena,mangiandofene molto crudo: e cito 
cendofi perde la malignità : benthe le fue Virtù nel cuocerlo, 
diuentino più deboli- Sana la morjicatura del Cane rabbiofo , 
marifuegha le doglieìn quel membro , che patifee infermità. 
Confuma il catarro Salfo nello fìomaco , ma nuoce alle Mori- 
ci,& alle donne che allattano. 




Le piu grandi epìu dolci Cipolle , che fiano in Italia, fono 
quelle che da Gaeta fi portano à Roma , e fi conferuano tutto 
il vcrno.Si tagliano,e fi pongono in infufione nell'acqua fre- 
fca , che diuentano ^Ici come Vere. Si fanno ancora groffif 
fime ,& eccelientiljime in Romagna m vn luogo detto la Maf- 
fa de' Lombardi . Le Rpffegencrahnente fono molto più dolci 
che le bianche , angi quefie come fortifjime non fi mangiano 
fe non cotte.Quantunque Diofeoride fcriua tutto il contrario, 
il che èforfi vero m Creda & al tempo fuo. La Cipolla afiot- 
tigha gli bumorhfa buon appetito , e buon colore, ma offufea 
la viRojè cibo da chi ha le carni dure, e molto s’affatica. La Ci 
polla lunga è peffìma dell' altre. Ha la Cipolla la fua folianga 
grofia,uentofa:.Apre le Morici ,jk f huomo colorito, accrcfce 
la lnjfuriaima cotta perde ogni malitia,e diuenta boniffima.il 
troppoufarla induce fanne profondo, mangifi cotta colTetro 
fello. 

■ 
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, S'C A L O G N A. 

Che Ha pìccola, fomigliante alla radice del Nardro, ùz 
ro(Ia,dura,& dolce. 

Conferifee allo (lomaco, quando per il fouercKio caldo 
é debilitato>fa digerire otti inamente, & prouoca Tappeti, 
to. 

Genera ventoiità, moltiplica gli humori groilì,^ dole- 
re la tefta,& induce fece, e (bnno. 

Si ammacca prima, e poi s’infonde per vn pezzo nella 
acquate, poi fi condifee con aceto fotte , ogiio, fale,efeco 
Ti pone la Saluia trita,& il Petrol'ello. 

E'calda nel quarto grado,& leca nel terzo; 

Nuoce à i tempi, eradi , & compleflìoni calde, ma con 
'apparecchio dettoli fanno buone, ma li mangino in po- 
ca quanntà. 


PORRO. 

Che Ila Domeftico,nato , ecolriuato in luoghi acquoii, 
ò che TpeUb fi adacquino, ma fopra tutto lia piccolino , e 
tenerello, 

Prouoca Torina , & i meiì delle donne; fa vfdre fa ven- 
tofità , indta il coito,e cotto col Mele purga, e netta i poi 
moni. 

Genera humori melanconid , offende la teda , fa vede- 
re fogni horribili,offufca lavifta,aggraualo Homaco, 
nuoce alle viceré delia vefdca. 

Se li cuoce oelTacqua due volte, e li apparecchia con 
ogiio di Mandorle dold, & appreffo fi mangia latmca,eo- 
diuia,& Porcellana. 

E’caldonel terzo grado,& feco nel fecondo. 

E’peffìmo dbo in tutti i tempi , à tutte Tetadi , Se ì tut 
tele compleinoni,e li deue dare à Contadini. 


• • 
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HIST0R4BNATVRALI. 

La Scalogna acqmfiò qUcBo nome di ^fcaloma , per effere 
fiata ntrouaia copiofamente appreffo ^fcalone caftello di Giù 
dea, donde poi fu portata in Crecia,e di mano in mano in Ita- 
liaidoue è molto grata nelle menfe per primo paflo,per fueglia 
re vn poco fappetito,quando per ilfouerchio caldo fi è à fatto, 
ò perduto, e perche faccia ancora piu fapolito il bere.Condita 
con la Saluia,trita,e col Vétrofeilo come fi è dettò, perde ogni 
acrimonia, &malitia,e nonfenefentene odore ,nenocumcn- 
to veruno, l Latini con voce generale la chiamano Bulbo , ò 
radice tunicata. Ella è di natura affai fimìle alla CipoUa,accre 
fce U coito , e genera humori grojji , e vifchiofi , e però non la 
deueno vfare fe non quei che molto (ì affaticano . Fà digerire 
il cibo , ma infiamma la lingua . C>uéi che V ufano di continuo , 
fenteno notabile accrefcimento di'Jpcrma , e gran prontei^a. 
altatto del coito . ' 


I 


Il “Porro è la peggiore viuanda, èia più detcflabile,e uitio, 
fa,che fi poffa vfare, perctoche fa dolere la tefla,rompe,e cor 
rompe legingiue , & i denti, nuoce alla viUayinorde lo Sìoma- 
co, é di tarda digeihone, e genera motta ventofità .Solo ha di 
buone,chele fue foglie cotte,& empiafìrate giouano alle dolo 
rofe enfiagioni delle Morici mirabilmente, ponendofi in modo 
di fuppoffa . Fa fmagrire,rinagna il fangue, ch'effe dal nafo . 
llVorroarrofiito fotte la cenere calda, emangiatofuperail 
veleno de i funghi malefichi,e rifflue la crapula , e la ebbftac- 
ehcTJia , ma nuoce a i nerui,e riempie la teHa di fumi melan- 
conici. Ilfuo fucco pofloneltorecchìo fanali dolore fatto da 
confa fredda. & è contea i dolori coùcì : ma è cibo da perfine 
ruflicbe,e chemolto saffaticano.Gli antichi vfiuano grani ar 
te in fargli creffer la teHa come le CipoUe,che diueniuano mi- 
glioriteli chiamauano Settiui . Di queflo modo di coltiuare i 
Torri,acciochevenganogreffi, ffrìue Colum^a altundeci- 


mo. 


/f.S Trattato della Natura de . | 

E Untone 

Gtouament 

T^pcnmenti 

Rimedio 

Gradì 

T empi Et a- 
di Complef- 
ftoni. 

4 Rapa». I 

Che Ha tenera nata inlupghi,ecoltaintempifi'edcit,do-j 
po canata dalla terra , lungamente fi conferui , perche cofil 
perde la ventofità. | 

Dà aliai nutrimento, accrefce il coito, fa orinare, & è mi-| 
rabilc in illuminare gli occhi , & fare buona villa , | 

Genera ventofità, &acquofit^ nelle vene, &opilatione,[ 
ne i pori , & e di tarda digelhone^e talhora mordici il ven-j 
tre. I 

Se fi pone nell’acqua fredda , edue volte fi cuocere but-| 
tate quelleacque poi fi cuoca in brodo di carni grafie , coll 
finocchio , e fpetie . { 

E caldane! fine del primo grado intenfamente,& humij 
da nel primo, fecondo la dottrina degli Arabi , | 

E’buonane i tempi freddi per tutte le etadi , e complef>| 
fioni, eccettoper quei che patifcono ventofità . I 

Elettione 

Giouamenti 

7{pcumentt 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Età- 
di Complef- 
fioni. 

CEDRIYOLI. 1 

Che fianoIunghi,gro(E,e ben maturi, con colore giaIlo,| 
imile a quello de’ccdri quando fono ben maturi . | 

Rinfrefcano mirabilmente quei che hanno ardore nel-l 
o fiomacodcuauo la fete , & fmorzano la colera , Se fànnoj 
orinare . I 

Sono durifsimi à digerire,generano flemma, 5c humori j 
vi(chiofi,e tal uolia vclenofi,eccetto che ne i fiomachi che! 

; ono caldifsimi . 1 

Mangiandolo Aia compagnia la cipolla, il Dragone , lai 
Menta, la Ruchetta, il Pepe, ò altri cibi che fiano moltol 
caldi . 1 

Sono freddi nel fine del fecondo grado, &humidi nel | 
)rincipio del Terzo . | 

Sono pefsimi in tutti i tempi , à tutte le etadi , & à tuttei 
e cooaplcfsioni . I 
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Le I{ape t per ejfer buone, bifogtìa che fetitonoH gran frea 
do,e pero i Toeti le chiamorono Brumalìa , &gaudentìa fr\ 
gore Rapa . Tlinio da il pr imo luog o,à quelle dtl contado t 
hi orcia.Le Rape,t^ i Nagon i,con tutto che fiano dìucrft di i 

f- 

li 

0 

lore,e dt f orma-, jono pero delViflefia fpetìe , e di qualità poc 
differenti.! H agoni, jono vn poco più pettorali , ma tutti ac 

crefcono il coito,e generano ventojità.La Rapa rif addale R 
rù. ma fa gonfiare U yentre,nutrifce piu prtflo molto chepo- 
co,ma e difficile da digerir fr.accetto fc fi cuoca afiaUe ci fi pot 
gemo fpetiarie^ herbe calide,cbe cofi diuenta migliore. Cn 
da è nemica allo fiomaco,lo mordica,^ non fi digerifee. Qiie 
che le uogliOHo mangiare arrofiite, per conciarle poi con ace- 
to in infalata,non le pongano [opra i legni accefi, ou'è il fumo, 
perche acquiflano qualità fujfocante: malccuocano fopra le 
bragie,o carboni infocati, . 

1 

E> 

f 

1 

1 

I C edriuoli fono pià freddi de ì Cocomeri , e di qual fi ho- 
glia altro cibo che fi mangi , generano humori vijchiofinel 
corpo , e nelle yene,dalliquali poi in procefjo di tempo fi caufa 
no febri lunghe, & dimoia qualità. Nuocono agliflomachi 
freddi , fi che non li figerifcono mai . Da queUo frutto non fo 
cauarne altro beneficio , fé non che quando fono ben mondati 
daUafcor{a,fe ne fanno fette lunghe,larghe , efottili,le qua- 
It pofie per vngran pe^'^p neltacquafrefca,e mefie fulatìn- 
gua di quei che hanno le febri ar denti, leuano loro la fete,non 
lafciMO rafciugare,ne diuentar negra la lingua , ne in palato: 
■an’^fmor'^anolafete,rinfirefcano Tardare della febre,e man- 
tengono la bocca bumida, e frefea . E fe fi fanno bollire col 
ytcc^odeuano lafetepiù potentemente.Sono cibo perle gen 
ti ruftiche,eper chi ha lo ftomaco caldiffimo , Cuardtnfida 
quefti le perjone delicate, 

G 
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Trattato della Natura de' Cibi 


XEletùone 
ÌCìouamètì 
ìhfocumentì 
\Rjmedio 


\Gradi 
ITempì Eta- 
\diComplcf- 
fioni. 


V y A 5 P 1 N A* 

Che fia domcfticha.e ucrde , & die non fia troppo ma-j 
tura, perche allhora perde il colore, & il faporeacetofo , el 
diuentagiallaie dolce. I 

E ottima cotta nelle mineftre , per quei che hanno la fe- 
brc acuta, &conferua mirabilmente le donne grauide, &| 
fa venire appetito» 

Nuoce aili melanconici, in afpnrce lo ftomaco, & lo ag- 
grauale G mangia crude, c tende il corpo (litico à chi lai 
frequenta. il 

Mangiandofi ben cotta nel brodo di buona carne ini 
comp^^nia del Petrofello : che coG perde ogn'afpr ezza .1 
ogni difetto. 

ETredda n cl pu mo grado,& h umida nel fecondo. 
E’buona ne i tempi molto caldi per i giouani , & peri 
quelli che fono di compleGìone. colerica, & fanguignad 
ma cattiua per li ftomachi deboli. 


ÌElettìone 

ìGioHamètì 

ÌNocumcHtì 
dio 


{Gradì 
\Tempi Età 
dì C empie f- 
\fiom. 


ARANCI^ 

Che Gano airai.graui.ben maturi, ben coloriti , edipe i 
zo faporc: Perche i dolci fono alquanto caldi>& i brufchij 
ono noauiallo ftoroacho. I 

1 dolci fono buoni per i melanconici , &per i cataroG ,j 
& leuano lopiiationc . Quelli di mezo fapote fono otti-l 

mi nelle febn.etifoegliano l’appetito. 1 

Gli acetoG fanno il corpo ftiitico.raffreddanoilftoma- 
co:&aftrengono il pettov& le Arterie, I 

Mangiandole apprellb la fua feorza condita col zuccal 
ro ch'è molto Gomacale,&: mangiando di quelli inpocal 

quantità. r u- i 

Gli acetoG Gano freddi nel primo grado. Se lecchi nel 

fecondo.l dolci hanno del caldo temperatamente. 

. Sono buoni i dolci peri vecchi , egli aceroG nei tem- 
pi caldi peri giouani, est per i colerici,c fanguigni. 


"-1 
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H I S T O R l 'EO N A T V R A I . 

L'rua U>ìna,ouero crefpìnatò rua marina non fu (onofcìu- 
ta dalli autichhc fene troua di dome/lica,e di jaluatica , e tv- 
na e f altra ha i rami [pìnoCi^ fiori bianchi, e fa i frutti nou in 
grappoÌi,ma [(paratamente . Il fjto fucco i vinofo,e!r brufco , 
mentre ch'il frutto è acerbo : onde é ottimo per condimento 
delle mìncfire, & diguai^tti. Ma quando egli fi fa maturo’, 
diuenta gìalletto , & dolce. Si coglie queflo frutto per l'vfo di 
cibi mentre eh' egli è uerde , & acerbo : perche col fuo fapore 
brufeo dà molta grafia à gua“g;getti , a brodetti, ^ alti intiu~ 
goli:cauala fete,& fmor'ga la colera delle febriardcnthquan 
do è maturo muta fapore. In luogodell’agrefiaémoltomrfe 
communemente:& fa granderefifleno^a alla putrcfattionc : 
onde nelle febri peflUmtiali, & nella pefie ifìejfa è medicina , ‘ ^ 

& c'éo fingolareiperche difende dalla corruttione tutti imem 
bri principali,& particolarmente i uitali, & i naturali , Del- 
t ìSìeffa natura i il uol^are I{ibes che fa i grani reffi . 


CR otranci non fono d" una fpetìe , ma alcuni fono dolci, e 
quefti declinano al caldo temperatamente,e fono pettorali..Al 
tri fono ace tofi,equefli fmorxano lafete-, rifueglianolappeti- 
to, eflringono il corpo ualentemente . .^Itri fono di fa- 
pore,&que(lifono grati al gufo, fono ottimi nelle febri cole- 
’/iche, lenifcono lagola,e leuauo la fete , & quefli fono freddi, 
eìr f rechi temperatamente . I fiori fono di colore de argcruo,& 
fene fa acqua, chefupcra tutti gli odorile f rondi fono di J^e- 
raldo,&i frutti de oro:onde fono detti .Aurantia.fono contra 
le fekri pefiilenti.Di qmfìi parlò VirgìRo dicendo'. Ricrea Ma- 
la decem mifì, crai altera mìttam . In Roma fi chiamano Me- 
langoliy&ìn Napoli Citr angoli. Dalla loro fcor’ga [ceca fe 
ne fa foluere, laquale amma%;z.a i vermi,eprefa neÌuino,pre- 
ferua dalla TeHe . 

Gl 
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Elei tiene 

Cìouamentt 

Nocumenti 

Rhneiio 


Gradi 
Tempi Età 
di Complef- 
fioni . 


LIMONI. 

Che fiano con l’odor d« Cedro, ben marari, ben colori 
ti, & per alcuni giorni fiano flati diftaccati daH’arbore. 

Il lacco loro rifueglia lappetito, ferma il votnitOjindde 
gli humori groflì,& relifte alle febri maligne . 

Raffreddano gagliardamentelo ftomaco, fanno venire i 
dolori colici , & f^no fmagrire , generano humori melan- 
conici . 

Vfandoli di rado in poca quantità , fenzala feorza , che 
fiano flati infuli ncU’aoqua, & ponendoui fopra lacanella, 
&fi leui la feorza. 

Sono freddi,& fecchi nd fecondo grado . 

Sono buoni folo ne i tempi molto caldi, per i giouani , 
& per i colerici , maion nemici ai vecchi i & a i flemma- 
tici . 


Elettione 

Cìoudmenti 

Nocumenti 

Rimedio 
Gradi 


CEDRI. 


Che fianoben matuti,egrolIì, & che fianonati in paefì 
caldi , &non ù mangino fubito , che fono ftaccati dall ar- 
x>re . , 

Sono ottimo rimedio centra il veleno , & la fua feorza 
fa digerire il cibo,& rende buono il fiato della btKca . 

Si digerifeono cardi , e fono molefli à quei eh hanno la 
tefta calda , e fe di fera fi mangiano, fanno venire la verti- 
gine . 

Mangiandoci appreflo viole frcfche odorifere, onero 
zuccarouiolato che fia fatto di frclco. 

La (corza,& i femi fono caldi,e lecchi nel fccondogrado, 
la Polpa è fredda, & humida , l’Acetofo c freddo,& fecco 
nel terzo grado . 

tempi Età- Crudi non fono buoni perncfluno,in neffun tempo, ma 

di Complef- condili col zuccaro diuentano buoni per lucri, fle per fero 
ftom . pre . 
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De' Limoni fi lambica col vetro TactfuaMqual polifce il vi- 
fo ^le donne, guarìfce le volatiche, & i pedicellv,Vofio il [ne co 

ne firoppì fana le febri pendenti, zjramma‘:^a i vermi del 
corpo, & il fuofHCchìo,qMando fono acerbi , al pefo d’vn’ on- 
cia e rne%a,con la maina fta caccia le pietre delle rcni.Non dà 
no i Limoni al corpo hamano nefuno nutrimento, perche mor 
dicano conia fua acetofitd lo flomaco,linngono il ventre ga 
gliardamente.T^on tv fi chi ha lo flomaco freddo. Ci fono iLi- 
moncelli piccoli, il cui ficco caccia la pietra ualenten:ente , e 
particolarmente li Napolitani , & i Genouefi hanno per cojìu- 
me tagliarli minuti , e ponerci fopra fale , & vn poco di acqua 
rofa , & mangiarli in compagnia delle carni ; e dc‘ pefi, per- 
che fanno venire appetito, & fapere buono il bere > & dalle 
rerà,e dalla vefcìca cacciano la renella gagliardamente.E cer 
to non fi trotta falfa miglior di quefta . 


V .Agro del Cedro genera unaventofità, qualrifoluonola 
fcorxa,& ilfeme: la fcorxa pofìa ne'panni prohibifee le tar- 
me:& il fio odore è contra la pelle , e centra tarla corrotta . 

Il C céro fi ha da mangiare folo , cioè ne prima ne poi. Il feme 
ffoua alle M orici tolto col uino , & a tutti i ttelcni, majfime di 
fcorpionì,ilfucco,rinfrefca fienale pajfioni del cuore, toglie la 
fete,& muoue tappetito. Il Cedro non fi vede maifentt^a fruì ' 
ti,&fe bene i grofii fono piu belli da uedere ; nondimeno quéi 
dellagodiGarda,che non paffanolagrandeit.7ji deLimoni,fo 
no piu grati algufioda loro decottìone tenuta in bocca fa buon 
fiato : fi deueno mangiare conditi col-guccaro, che diuentano 
megìiori » & non crudi . 
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Z V C C A. 

Elrtticne 

Ciouamentt 

UocHmenù 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di compì ef- 
fioni. 

Che Gaftefca,tenera,verdc,e leggiera, e dolce . 

Gioiia a i colerici, (morzando la Cete, fé fi cuoce col Tue- 
co dell' Agrefta,& rinfrefea il fegato . 

Nuoce à i freddi fi emm and, genera molta vrntofuà, & 
acqiioluà, & però indebolifce lo ftomaco . 

Apparecchtandoli con la (enape, col pepe , e con l’ace- 
to, ouero con herbe calidecome fono L cipolla, &il pe- 
trofello. 

E’ freddo» & huraida nel fecondo grado. 

E’buona nei tempi molto caldi per i giouani,& per quel 
li che fono di calda com pleiGone. 


CAVOLO. 

Elettione 

Gituamcnti 

Nocumenti 

Rimedio 

Chcfianoi reneri,lunghi,& colti nella dma della pian- 
ta, eh ’habbia le fron«li aperte,&non chiufecon la rugiada 
fopra . 

Se fi mangiano mal cotti , moueno e lubricano il corpo. 
Ma molto cotti lo ftringono . 

Nuocono a i melanconid,At mafEme al tempo dell’efta- 
te , che fono molto pm duri delli altri tempi . 

SeficuoconoaleUò.&laprimaacqualibutti uia, & 
poi fi cuocono nel brodo di carne grafia con finocchio , & 

Gradi 
Tempi Età. 
di compie/- 
[toni. 

pepe. 

Sono freddi , & fecchi nel primo grado . 

Solamente fi ledanola primauera le lue dme dette 
broccoli, il tcfto è cateiuo per ogn’vno di ogni tempo . 



• 
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La xj4cca è dì cattino nutrimento , e fi corrompe, perche fi 
' cambia in ejuell'humore,che troua nel flomaco,t perche difcen 
de tardi,e perche ella è inftpìda ; rìceue aucl fapore, e genera 
th umore ftmile a quella cofa,con la qual fi condifce. Nuoce 
gli inteftini, e ^ecialmente al Colon , & pero fa ì dolori colici : 
feft mangia in molta quantità fa i premiti: fé fi mangia cruda-, 
gratta lo flomaco , di modo che non fi può Mutare fe non cot 
vomito. Cotta àleflo fi fa alquanto migliore, f^na fj>etie di 
j^ccaft conferua tutto tinucrno,ma gli è paflo da gente vile: 
I ^Poetili chiamano graue, verde, tonda, uentrofa ,prcgnan- 
te,efeminofa , I Latini la chiamano Cucurbita : & i Spagnoli 
Calaba-gja . 

1 



I Broccoli hanno piu delThumido , che non ha tutto il refìo 
del Cauolo,& per'oprefìofìdigerifcono: &fefono mal cottr, 
lubricano il corpo , & fanno ormare , come anco le frondi del 
cauolofd quale quanto è piu largo,& aperto;tanto pik è fano, 
& faporito: perche è digerito dal caldo delSole:tutta la pian- 
ta genera humor melanconico, & però fa uedere fogni fpauen- 
teuoli: Molhfce la gola,& il petto, & leua la ebbri atche%;ga. 1 
cauoli capucci fono pe(Jimo cibo , maffime t eflate : 0- non gli 
deono mangiare fe non quei,che molto faticano,cotti co graf- 
fijfwta carne . Il medefitno auuiene de i cauoli Torcati , ma 
queftifono alquanto migliori de i Capucci, & quando pure oc- 
corre che fimangìno ; fempre fi deuebeuereapprejjo illoro 
brodo , che corregge in parte la loro malitia . 

/ 
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P I S.E L L 1. 

Elettìor^ 

Gìouaniii 

Nocumenti 

Ejmedio 

Gradi 
Tempi Bia- 
di Cvmplef. 
fieni. 

Che fiano frefehi, teneri , non toccati daanimali , e che 
Hano Terza vermi. 

Sono gradai giiflo , tifucglianorapperito» nettanoil 
petto,&: iananola todè , & fanno buon nutrimento. 

Nuocono à quei c hanno i demi deboli, e generano ven 
toTicà. 

Se fi cuocono con fale , e con molto ogiio , ponendoci 
(opra pepe, e fugo di frutti acetofi : ma l'oglio di mandor 
le è il luo condimento. 

Freddi nel primo grado.&humidi temperatamente. 

Sono buoni nc’ tempi caldi , per i giouani,& per i cole- 
rici. 




FAVA. 

Elettione 

Ciouamiti 

Nocumenti 

I[itnedÌ0 

Gradi 
T empi Bia- 
di Compie f- 
fioni. 

GrofTa, netta,ludda , fenza macchie, che non fia fiata 
'orata dai vermijch e fono detti Gurguliones. 

E'buon remedio per leuar le uigilic,fana la doglia di te- 
fia,detta Hemicranee,& ingrafla il corpo . 

Genera molta ventofità,fa fiupidti fenfi, efauenire fo- 
gni pieni di trauagho,e di perturbatione. 

Cuocendoft con fale , fc origano, e fenza la icorza , la- 
feiandofi cuocere fin tanto,che Ita disfatta. 

, E'freddanel primo grado, &feccà nel l'econdo. 

E'buona ne’ tempi freddi , per le genti rnfiiche:& la te- 
nere! la per quei che hanno lo fiomaco caldo. 


, / 
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I 

I Tifellì non fono molto differenti dalie faue^ ma fanno re 
nhrefojpiri , & inducono firanemcditationi . No» fi digtrifco- 
no troppo prefio , ma generano lodtuol nutrimento^ e moueno 
il corpo y cuocendofije co la Bieta, ò altra ber ha emolliente . 
Ciouano ali'afma , alla tofie , & a tutte le infermità del pet- 
to y cuocendofifeco toglio di mandorle . Bifogna che fono ben 
cotti y accioche perdano il vento : Ma fi hanno da mangiare 
fenxa la f corsia , telate , ne i tempi » > « cmpleffonì 

calde. 


l^Faua generamolto vento y è pero élla nuoce à quei che 
patifeono { dolori colici yfa le comi affai molli y eir induce fon- 
nolentia ifenj^a lafcor^a diuiene affai migliorcy percioche el- 
la a/lringCy ^ opilay e la midolla nettay monda,^ aSlergeichì 
vfa lefaue ; getta horr ’ib'ili foff iri . la faua frefeay e ucrde é 

freddai & bumidayCgenera flemma : la jeccafideuecuocere 

fm%a feor^ytanto che fi diffolua,aggiungendoui molto Tepe, 
ò cannella . La verde generamolti eferementi . Se leGaUine 
mancano la faua ; f oua loro facilmente fi ffe%x?»o . Genera 
op'dationey facendo nella carne y quello che fa il fermento 
nella pafta. 
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Trattato della Natura de Cibi 


F A G I V O L I. 

Che fiano roflì , ouero che tirino al roflb , che non fiano 
rotali, e cheal fuoco facilmente (1 cuocano . 

Fanno orinare-, prouocano i meli alle donne, &ingra(Ta> 
no il corpo . 

Fanno molto vento, inducono la naufea, granano lo fto- 
maco, fanno cattiui fogni,vertigine,& riempieno il capo . 
Cuocendofl con oglio,Sate,Pepe, Senapa, & Aceto . 
Sono caldi, & humidi n el primo grado , matcmperata> 
mente . 

Si pedono vfare da quei, che hanno Io flomaco gagliar- 
do ,& che molto h affaticano, manondaDtiofi, & delica- 
ti. 


Elettìone 

Ciouamentt 

T^pcumenti 

Rimedio 
Crudi 

T empi Elu- 
di Comptef- 
fionU 


Elettione 
Gioumentì 
T^ocHmenti 

Rimedio 

ìridi 

Tempi Eli 
di Compie/- 
Cloni, 


C E C I. 

Che fiano grofll,ben cufioditi,e che non fiano forati, ne 
mangiari da gli animali . 

Moltiplicano lo fperma , prouocano 1 orina , &ime- 
ftrui , ero m peno la pietra, e giouano ai polmoni , e fanno 
buon colore . 

Se fi mangiano frefchijgenerano molta fuperfluitinel- 
loflomaco e nelle budella .Nuocono Tempre alle reni, & 
allavefcica. 

Mangiandoli cotti coni Temi delpapauere: per fargli 
piu aperitiui; fi cuocono col Pulegio, e conia caneila. 

Sono caldi, £(-humidi temperatamente nel primo gra- 
do. 

Sono buoni d’ogni tempo, per ogni età, e complcfllone, 
quando fono ben cotti , & bene apparecchiati . 


Oi’ 
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HISTORIE NATVRALI. 


1 pagiuoU fono affai peggiori delie fané i ma tra loro ìrofji 
fono migliori, come pin caldi, & meno ventoft. donano alpet 
to,^ a I polmoni, laS enape toglie nia il loro nocumento , co- 
me ancora fanno C aceto, il fale, il pepe,e t origano . ^pprejfo 
loro fiha da bereil nino fehietto • l Fagiuolinon durano lun- 
gamente , e queHo auuiene,perche non fì pojiono feccare per- 
fettamente . I verdi fi deuono mangiare fen^a la fcorja, con 
fale,ogGo,cimino,eTepe.l bianchi fono molto humidi,& tardi 
a digerirfi . Quantunque i Fagiuoli filano di gran nutrimento ; 
fono però paiio da contadini , e non da delicati e da fiudenti . 


> A 


ICeci operano nella carne quello che fa il fermento nella 
pafla, tutti rompono la pietra,ma moltopiù i negri,i quoH fan 
no ancora facile d parto. I bianchi fono after fiui,e mondano H 
fegato, e la mil%a: fanno buon colore nella carne , perche ac- 
ero fcendo il calore , generano molti fpiriti,e però accrefeono il 
coito,^il latte.Danno i Ceci buon nutrimento,ilqual fempre 
è accompagnato da un poco di uento,ch'iarifcono la uoce,e pur 
gano il petto.^ &ipolmoni:i bianchi fono piu humidi de i roffi, 
e chi Tvfa ; fa bella la peUe,e la carne . Si danno per cibo ordi- 
nario agli talloni . Gli antichi poneuano quello frutto per fo- 
gno della incorruttibilità , perciocheegli non J mai toccato da 
neffuno animale ^ . 


■h 1 r? ! 
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Trattato della Natura de* Qbi 


LENTE. 

Elettme 

Quella die polla nell’ acqua, quando fi leua fuori, fubi 
o fi lecca. 


Cioumentì 

Leua l’acutezza, e la furia del fangue,e conforta lo llo- 
maco , 

Nocumenti 

Genera humori melanconici , nuoce al coito, & ofiufca 
a villa. 

Rimedio 

Cuocendoli con la Dieta,ouero con gli Spinad. 

Gradi 

E’fredda,e fcca nel fecondo grado. 

Tempi Età 

E’ trilla per i coieria , & peri melanconici , c bona per 

di Complef- 
fioni. 

gli humidi,ne’tempi molto freddi. 

• • • 

• • • • • • 1 

i 

« 

1 


RISO. 

Elettìone 

Quello che ha li granelli lucidi, e trafparenti.à guifa di 
perle, che fono detti Margari tini , e che nel cuocere ere» 
feono. 

Ciouamentt 

Gioua mirabilmente all’ardore dello ftomaco , &accre 
fee lo fperma,e fana i Hulfi del corpo. 

Nuoce à quelli che patifeono i dolori colia, per;he 
pci la uilcofirà tardi difeende i ballò,, & genera vn poco 
diuento. ■■ ■ > 

Nocumenti 

Rimedio 

Cuocendoli con lattedi Vacca, onero di mandorle dol 
ci,ponendod (opra il zuccaro , altri il cuocono con foglio 
di mandorle dola. 

Crddi 

E’caldonel ptimogrado,e fecco nel fecondo , matem- 
peratamen te,lecondo Auicenna,& Rati. 

Tempi Età- 

E’buono l’inuemo , per quei che fono giouani ,e che 

di Compie/ 

-moltofiaflaticanormaecattiuo peti vecchi, periflem- 

/toni. 

malici . 
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H I S T O R I N A T V R A L I. 


Ln {corrai della Lente rilajfa il uentre,e la midolla lo iìrhi- 
ge:e però fe farà.lef^iermente cotta, moiterà il corpo, efe mol 
to\loflringerà . Diuenta pefjima , qnando fi cuoce con la car 
ne [alata . Nuoce a ì melanconici , fa uedere fogni borrtbi- 
Llngrojfa il f angue di maniera, che non può correr per le re- 
ne,e però diminuìfce,& impedifee torma, & i meflrui.Con la 
Lente non fi deue mefcolare nefiuna Céfa dolce, perche fa ma% 
giare opilatìone. Riempie la teHa di fumofttà grof]a,e però ni 
fi deue mangiare Je non da quelli c'hanno la lompleffione hu- 
midéLj, 

« 

• * f . * w 


Il Rifa fi [emina in terreni humidi,e’paludofi,cSrfe fi cuo- 
ce ne i brodi delle carni grafie, nutrifeepiù, e diuiene molto 
aggradeuole algufio.^Jìringe il corpo,e fanai fluffi, maffime 
lafua decottionepofianei crifieri.Egh è cibo temperato, nu- 
trìfee afiai,& ingrafia il corpo, uando fi cuoce con foglio , è 
colbutiro;perde larirtù cojìrettiuuigiouaà i dolori dello fio 
maco,e delle budella-.cotto col latte nutrifee molto piiì,ma lun 
gamente vfatofa (opilaùoni: che fi lana con [acqua del rifo 
Una le lentigmi.,e fi fa bollala pelle. Si deueill{ifo tauar pri- 
ma molto bene, e poi infonderlo nell’acqua, e cuocerlo come 
fé detto. Il Farro è più humido del Rifo, e da miglior nutri- 
mento di tutti gli altri grani, ^/iugumentailcalor naturale ; 
ma effendo cibogrojfo;cenniene à quei che durano /attica, il 
Farro d'Orjp è ottimo per gtinj emù. 

« 

r%. 
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Trattato delia Natura de* Cthi 


Elettme 
Cìouamenti 
Nocumenti 

Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di compì e/ - 
Ctoni. 


VITELLA. 

Che Ha lattante, nata di pochi giorni, e di madre che 
labbia paTciuto in ottimi palcoli. 

Da grandidìmo nutrimcto , e genera ottimo fangue , 
eparcicolarinente conferifce à chi fa molto ellèrdtio. 

Con tutto ch’ella fia tenera , nondimeno perch e di 
grolfafoftanzajper natura nuoce àgli infermi, & ài con- 
ualeicenti. 

Cuocendoli in compagnia di galline, ò caponi gradì, 
perde quella grodezza ,madìme ponendoli feco il pctro- 
fello 

E’ temperata in tutte lefuc qualità. 

E’buona in tutti i tcmpi,à tutte l’etadi, & a tutte le com 
ledioni. 


Elettione 


Giouamenti 


Nocumenti 


Rimedio 


Gradi 
Tempi Età- 
di complef- 
fioni. 


VACCINA. 

Che Ila più giouane , ch’è podlbile, e che Ca gradi j 
auuezza all’atatto , ò ad altro continuo , potente edèrci- 
tio. 

Da grandidìmo nutrimento à quei che molto s’affati- 
cano c le genera molto fangue . e dagnail Hudò, colerico. 

E’di pedìmo nutrimento,fa fangue groffo , tacdifsimo 
i.digcrifce , genera varici , Cc ogni altri infermità meian 
conica. .. ) 

Deuonogti huomini delicati, &otioli fuggirlaa fatto, 
egUcdercitali (berviano la pongano nel Tale perz4.ho- 
re,e poi la cuccano adii adii. 

E'fredda in primo grado,& fecca nel fecondo. 

E'buona ne i tempi freddi , che da ben frolla, per i gio- 
uani,& per quelli che ijaolto s'adaiicano. 
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• H ISTORIE NATVRALI. 

Le carni gtouam de gR animali, che pernatur a fono fecchi, 
fono molto temperate : perche ffjumiditd dell età contempera 
laficcìtà delle complejftone naturale. La vitella che non pren- 
delatte, èpurbuona perla fanita ,mamegRo è la lattante , 
<juan to è più uicina al naf cimento: per gli infermi non è buono 
neffitna forte di vitella, perche gli fìomachi languenti non ba- 
llano a fmaltirc quella gjrofiei^c ha in fe per natura: ma per 
lifani è ottima per conferuare la Janità, e quanto ha manto 
tempo; tanto émiglioreima ricerca cjfercitio . Qjsattro fono 
l'età del genere bouino, la prima è de i kitelli,e la feconda de' 
Giouenchi, la ter^a ddBuoì nouelli,la quarta è de'vecchi.Ver 
metterfi fatto il T auro, deuehautre dui anni,accìocheparto- 
rìfea il terT^o . ìlgenere bouino Ceflate ricerca Ubere dueuol- 
te ilgiorno:& rmucrno una fola uolta.Queiìo nome dì Vitella 
cidi ad intendere quafi , che ci diala ulta ella, cioè ai corpi 
foni, ^ 




Sotto nome dì vaccina io comprendo tutta la Bouina , aui- 
fando che l" età è quella chediflingue le carni , perche quanto 
è piu giouine l’animale; tanto meno nuoce la carne . Il Bue 
è di natura melanconico , ma quando é uicino allanatiudà ; 
ha piu deir hirmido . Lofi anco ìeffercitio grande rende la car- 
ne piu faporita ; ma in generale parlando la carne bouina 
quanto piu inuccchìa ; tanto più fi deue fuggire , perche ap- 
porta infinite infermità, come quartana , mal di mil^a , & al 
tri melanconici mali: ma per quei che f affaticano afiai; e con 
ueniente , La Vacca magra meglio s m pregna , e però douen- 
dofi dare al Tauro, fi fu ilare un giorno f ernia mangiare, &i 
T ori per contrario fi fallano di molta paflura .Il Bue i com- 
pagnodell'huomoneà'opererufticari, &iminifìro di Cerere, 
llprmo ché tammaT^g^ffe fu Trometheo . La vacca flerile fi 
chiama da Latini Taura, e la pregna fi nomina Borda , 
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6 4 Trattato della Natura de’ Cibi 

Elettìone 

Cìoumenù 

Nocumenti 

I{ìmediO 

Gradì 
Tempi Eia- 
di Complef- 
ftonì. 

CASTRATO. 

Che Gì tanto giouine,che non paflì l’anno,e che fia fat- 
to d’agneIlo,e non di caprone . 

Genera buono,e molro nutrimento , perche la loro cali- 
dità , & humidità e temperata , & è appropriata a gli in- 
fermi. 

Nuocono quando la carne è di cadraro vecchio , perche 
hà difetto per l’età, cheiìfafecca, eperii mancamentode’ 
genitali . 

Lafdandoiì di vfare la carne dei vecchi , e prendendoli 
quella di giouani, mangiandola cotta à ledo con herbe ape 
ritiue, e cordiali . 

E’calda, & humida temperatamente . 

Conferifcein tutti i tempi , à tutte l’etadi , & a tutte le 
compledìoni, in tutti i pae u . 

Elettìone 

Ciouamentì 

Nocumenti 

{{medio 

Gradì 
Tempi Età- 
dì Comptef- 
fionì. 

CAPRETTO. 

Sono piu lodati i capretti rodi, & i negri , che i bianchi, 
ma che non arriuinoa fei meli, anzi che nano di poco tem- 
po nati,& anco lattanti . 

Si digerilce predo, dà ottimo nutrimcnto,conferifce al- 
la fanità mirabilmente, & è anco ottimo per gli infermi, e 
peri conualefccnti. 

Nuoce a'vecchi , à i decrepiti , &àquei che hanno lo 
domaco freddo , & acquofo : à quei che molto fi affatica- 
no 

Cuocendoli arrodo ben bene, e non alelTo,le parti di die 
tro,che non fono unto humide,quanto quelle dauanti . 

E’caldo temperatamente, & numidonel primo grado. 

E’buono per i giouani, & per quei che hanno lo doma- 
to caldo . Ma nuoce à i vecchi, & à i Hcmmatid . 

1 
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HISTORIE NATVRALI. 

Sci Cafiratì Jono ghuani di rnanno , la carne loro è mai 
to buonatC conuemente per H fani , e per gli ìnfermUcome ap- 
prouano tutti i medichperche genera buon [angue , e preHo fi 
digerifce'.ma bìfogna atmertireyche non pano vecchi, perche 
la loro carne fi difecca , fi perì età, come per il mancamento 
dd^teftìcoli. Lacamedi Caflratigiouani conferifce a tutte le 
compleffioni , a tutte t et adi,& a tutti i paefi : perche ha vir- 
tù tra Xaltre,di mantenere gli bumori in temperamento , & 
egualK^uertendo che pano agnelli, e non Capretti che pa ca- 
brino. I Latini lo chiamano Veruex,& Seìlarius p chiama 
quelle che va innanzi per guida degti ^gnelli.Si ufa commu 
nemente cuocere quiPa carne in varij modi per f vfo dejani. 
& in fpetie i quarti di dietro cotti arroPo con Rofmarino , & 
aglio diuengano molto faooriti : ma pròna conuiene che pano 
molto ben battuti co'ba/toni. 

f 

Si eleggono le carni de'Capretti per il buon nutrimento 
che danno;ma pprohibifconole f emine, onero imafchi c’hab 
bi ano molto tempo,perche Tvno et altro è di diffidi digePione, 
è di triPo nutrimento:e quefli Capretti nell inuerno fono catti 
ui,neKeilate buoni , e ne gli altri tempi mediocri. Et il nome 
di Capretto non gli dura fe non fino aÙi fci mep.Ma quando al 
latta-, lafua carne è motto temperata , e non i buona, per chi 
molto s’affatica-,genera [angue temperato, & è ottima per chi 
ha cattiua compleffioneda Capra dalCarphrehebbe ilnorncy 
che pafcendo carpifce i virgultU’Huoce il fuo morfo agli ar- 
borì,ma(pmeà gli Oiiuiychediuentano Periti . Ilbafilico le fa 
mpaT^tfre, girano per gli orecchi, e non per U nafo, 

' 

• 
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. Trattato della Natura de Ctbi 

Elettione 

AGNELLO. 

Che Ha mafehio > che fìa di vn’inno : vicino al tempo 
del coico.checoiì pctdel’humidità naturale, e non (I inan 
gid'inuerno. 

Gìouamentì 

Dà vn ottimo,& copioio nutrimento, è contra l'humor 
melanconico, e giouaà quelli che fono di calda complef- 
ionc. 

"Nocumenti 

La carne dellagnello giouane lattante nuoce molto à 
flemniatici,e genera vilcolità nello ftomaco , perche ha 
in fe fouerchia humidità. 

Rimedio 

Non s’viì fe non di vno anno , e cuocaii arrodo con ro- 
Cmarino,aglio,(àluia,garofani, Se altre cofe calde , che dif- 
feccano l'humidità . 

Gradi 
Tempi Età 
di compì cf- 
fioni. 

£' caldo nel primo grado,& hun>ido nel fecondo , ma il 
latrante è humido nel terzo. 

E'viiie ne i tempi caldi à i giouani , & à i colerici . Ma 
nuoce nel tempo freddo all' età c complcdioni fredde. 

Elettione 

PORCO. 

Che non Cane troppo vecchio, ne troppo piccolo, ma 
neU’età della giouentù confidente , 8c allenato alla campa- 
gna, e mafehio. 

Giumenti 

Da copiofidìmo.&lodeuol nutrimeno alle perfone» 
che molto s’affaticano , mantiene il corpo lubrico , c pro- 
uoca l'orina. 

Nocumenti 

Nuoce alle perfone delicate,e cheulucno in odo, fa ve- 
nir la podagra, & la (ciati ca. 

Rimedio 

Mangiandoli dell’eià che fi è detta , in poca quantità , 
in tempo freddi (lìmo , che fia carne magra d’animal graf- 
fo, arrodo con fpetiarie,e cofe calide. 

Gradi 

E’caldo nel primo grado, & humido nel fine dfl fe- 
condo. 

Tempi Et a- 
di complef- 
fionì. 

E buono nei tempi molto freddi per igiotiani.c hanno 
Io domaco caldo , Se che molto s’affaticano , ma nuoce à i 
vecchi. 
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historie natvrali. 

7 Hit A la carne pecorina femina genera maliffìmo nutrimcn 
to,ma i mafchì fono lodati y ifuando hanno finito tanno , per~ 
che quando nafcono fonofonerchiamentehimidi,eperò alt ho 
ra fono dannofi > perche generano affai vìfcofità : ma quando 
pafiiino t annoi fi à confumata l'humidità fouerchia,e fono ri- 
dotti ad va conuerùente temperamento j e però fono afiai con 
formi alla natura humana, conferifte ne i tempi caldi,& ne i 
paefi caldi , & a quei che fono di coUrita , & adutìa complef- 
fione : fopra tutto non fi mangino ne i tempi freddi . Il uento 
^ufirale fa ìn^aitidar le pecore di f emine y e l'aquilonare 
di mafehi . Gli Agnelli fubito nati conofeono la madre y e con 
quella lafciuamente febergem . 


T uttigli fcrittori antichi s accordano, chela carne porcina 
è fouerebiamente humida, maffimefet animale fi a picciolo , e 
lattante: e però quefìe porchette piccol€,thc fi mangiano con 
tanta curìofità, fi deueno fugghre,percbe apportano molto rlan 
noima fe il porco farà et età confifiente,che la fua humidìtàfo 
uerchia fita confumata-, farà dìottimo nutrimento, piu confor 
me alla natura Humana in odore , e fapore, che qual fi uogtia 
altra carne', e fe con un poco di file farà per qualche giorni 
conferuato , e come fi dice faliprefo -, farà molto migliore . l'e- 
dendo gli antichi, che il Torco non era nato fe non per mangia- 
re: difieroche t Jtnima gli era fiata data , accioche come fole 
conferuaffe la carne di quello animale viua perii fuo fine . Il 
Torco era confecrato a Cerere,& fi foleua amma7jare,quan 
do fi fiabiliua la pace ,òla tregua . I Terfcmtti fatti in paefi 
freddi, & i f alami, chein molti medi fi fanno con quefia carne 
folata-, fono ottimi per cuocer con t altre carni, e per mangiar- 
li per rifuegliar Tappetito, perche tagliano le flemme, fanno fa 
perito il bere , ma bifogna mangiarne in poca quantità . 

I 4 
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Trattato dell^ ^atur^ de Ctì?i 


Elettme 
Gìouamentì 
Nocumenti 
Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di Complef- 
ftoni. 


PORCO SELVAGGIO.! 

Che fia giouanc , graffo , c prefo in caccia, doue habbia 
molto faticato, e patito: fia d inuerno, e fia frollo . 

Dà la Tua carne copiofo nutrimento, & c cibo molto ap. 
propriato à quelli che saffaticano, e li dig^fee predo . 

^ Nuoce àgli huomini, che viuenootiolamente, perche 
genera efaementi alfai in quelli . & accrefce rhumidità . 

Cuocendoci come volgarmente li dice à Brolardren , 
perche cofi fi conluma la vento fità , ouero in palacelo con 

molte fpetie . . . , 

E’ caldo nel primo grado, & humido temperatamente. 

Non è buono fe non ne i tempi moltofreddi , per quel- 
li che fono caldiflimi , & che sclfercitano t^Ilai , e nuoce a 
gli otiofi, 


Elettione 
Giouamenti 

I 

Nocumenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età- 
di Compie f- 
fiont 


CE R V O. 

Che fia molto giouane, e fe Coffe pofTibile,lattante,oue 
ro che Coffe dato dal fuo nafeimento cadrato . 

La carne di cerui piccolini è lodata per carne di buon 
nutrimento.ouero di quei che foffcro dati cadrati . 

Genera trido humore, maffime fe liano di tempo, diHi- 
cilmente fi digerifce,eCa venire lafebre quartana. 

Cuocendoli in compagnia d’altre carni d animali gralli» 

ouero in padica molto ben inlardato . 

E’ caldo nel primo grado rimclfo , & fecco nel fecondo . 
Nuoce nei tempi caldi ài vecchi , e à quelli che fono di 
melanconica compleflione . 


» 

I 
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HISTORIE NATVRALI; 

La carne del Torco fdua^ìo non ha tanta humtdlà fouer- 
chia,quanta ha quella del domeftico . U chenafee da pafeaii, 
dall aria dalla fatica, cperò fi cicne,che dia fta miglior e,c che 
du bonijjimo nuirmentù,ìiiajjime a chi ri on ha lo fìomaco mol 
to debole, & nel tempo dcll'inuerno, che il caloree piu forte . 
tafano i Torci fcliiaggi il coito a', principio delfmiierno, e par- 
torìjcono la primaucra in luoghi dcfirri,ang'ini,preiipiU)p,ei 
ombrefi in tempo, c numero fimile ai dornelìicì .T atifeanoin 
ginuentù un prurito a i teflicoli , che per troppo ra>l>arli a gli 
arbori feli feccano.QitcHo anhnde medica i fuoi mali con If-le 
dera . La fuaOrinaè tanto graue\ che non battendo tempo di 
euacuarla.non può fugjgire, e reHa prefo.Titblio Seriiiiio Riti 
lo futi primo de Romani che poncP'e tlTorco Seluaggio còtto 
neli'vfo delle Cene, ene'conuiti , 


La carne delCerus è molto dannata dagli fcrittori , ch'ella 
dia groffiffimo , e melanconico nutrimenio,maffime fe l'anima- 
le è vecchio: che fe pure egli è lattante,ò nella crefcentta,non 
èia fua carne tanto nociua,matolerabile:e fe farà in gìouen- 
tù,che fi po/fa far caflrarc; dicono che quella carne perde ogni 
malitta,e diuenta di lodeuol nutrimento . La Cerua porta otto 
meft, e partorifce apprefiole sìrade, per paura delle fiere , & 
i figli f ubico nati caminano ; ogni anno gettano le corna ì Cer- 
iti in luoghi inaccejfibili , le f emine non le pongono mai . Se fi 
cafirano auanti che le pongano ; non gli nafeono più . il corno 
del Ceruo abbrufeiato fa fuggire tutti gli animali . La fua car- 
te mangiata la mattina, allungala Ulta delL'huomo, eia fera, 
la abbreuìa . Le femine qua ndo fono vicine al partorire, man- 
giano copiofair.ente l'berba Sefeli , perche gli facilita ‘d parto, 
&le purga. 
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Trattato della ISIatura de Cibi ' 


C A P R I 0. 

tlettme 

Che fia giouane, gradò, e molto edèrcirato.e chelafua 
carne dia appefa ali aria , fin tantoché fiatenera. 

Giovamenti 

Dàvn nutrimento miglior di tutte l'altre carni feluag- 
gir, e particolarmente è contra i dolori colici, la Paralifia , 
e chi ha troppo fuperduità . 

T^ocvmenfi 

Nuoce aniagri, & edenuati .perche generando fangue 
afeiutto, patifconoinenii , madimefe Tanimale fia vec- 
chio. 

Rimedio 

Quando fi cuoce , fi bagni adài con oglio , ouero con 
gradò in molta quantità, aedo, die fi faeda piuhumida 
la cime. 

Gradì 

E’caldo & fecco nel fecondo grado . 

Tempi Età- 

E'catiiuo ne i tempi caldi , per i giouani , & per coieria 

di Compie/- 
(ioni. 

& c buono per i paralitici , e Hemmatici . 


Elettìone 

GìoHomcntì 

7{pcumenti 

Rtmedìo 

Gradì 
Ten'.piZta 
dì Compie/- 
fionì. 


LEPRE. 

Che fu giouine , prefa da cani di caccia,che l’habbiano 
tcauaglma molto: fia de inuerno,e la carne ha fatta tenera 
al freddo della notte . 

Giona a quelli die fono troppo grailì, e uogliono fma^ 
grire , e fa 'yenit buon color in vii© > onde fi dice comedit 
Leporem . 

Tardi fi digerifee, genera fangne melanconico, & indu- 
ce la vigilia. 

Cuocendoli piena di lardo, òdi altro gradò, con molte 
fpetie aroinaiice, che leuano la grò dezza , 

£' calda, & fcccanellecondogrado . 

Non è buona fe non l’inuerno per igiouani, & per i fan- 
guigni . Nuoce a i melanconici , a quelli che (Indiano . 


Del Stg, BaUaJfare Pijanelli Bologna (è* 7 / 

HISTORIE NATVRALI. 

r ulte le carni <f an’mudi feluafip fono hìafmate, perche ge- 
nerano Jangue troppo groffoyeccetto ì Caprioli fi quali fono con 
mendati più eh' altra carne di caccia^ per piu faporiti^e piu lo- 
deuoli,per lafanità: perche col gran muoutrfi che fanno,U lo- 
ro ffigHcfi afìottiglia,il corpo fi fa piu raroftpori s’apreno, 
fi di/Jolueno i trifli humori: è però quefit non piegano di feU 
Maggio come gli altri , e cofi diuengono ancora pm facili da di- 
gerire, & il f angue che generano hapochìffime fuperfiuitd, 
gioua a moltimML Si lamentano i Caprioli, appreffo Martiale 
conquefie parole. Dente tìmetur .Aper, defendunt cornua 
Cerutm . Imbelles Dama quid nifi prsda fumus ì 

. 

La Lepre non è filmata da gli fcrittoriper comedi buon nu 
trimento^ , perche ha odore difeluaggio. e genera fangue graf- 
fo, e pero non è cibo conuenìenteyfe non per quelli che defide- 
rano fniagrire ' & in quello errano grandemente i cacciato- 
ri: che doppo effer fi molto rifcaldatìy^ infiammati in prende- 
re quefii animali ^natigiano poi quella la loro came,ch‘é calidif 
(ima y doue che dourebbono cercare cibi refrigeranti , per con- 
temperar eilfouerchio caldo, c hanno acquifiato nelle fercitio 
delia caccia,ch è uioìentìjjimo .E'ialepre yetocifiima : perche 
ha i piedi finan'gi, più cor ti che quei di dietro. Sono le Lepri 
prefe con inganni dalle V olpi . La fua carne mangiata,ft che 
l'huomo fila belio, & allegro per fette gami, e con buon colo- 
re. La Lepredailagrandeigga delle orecchie, è detta da Gre- 
ci Lagos. 

* * 

1 
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Elettlone 

Gìouammi 

Nocum enti 

Bjmedio 

Gradì 
Tempi Età- 
di Compie/- 
/ioni. 


CONIGLIO. I 

Che (ìa giouanc, graffo , cTinufrno, e chela fua carne 
aU’aria della notte fiadiuentata ben frolla, e tenera. 

Dà buon nutrimento, e copiofo,8e confumai humidi 
tà,c le Hcmme,che rirroua nello flomaco. 

Nuoce alle complefsioni melanconiche , & non c cibo 
conueniente perii decrepiti. 

Cuocendoli prima un poco bollito , e poi arroflito con 
affai herbe odorifcre,con garofani altre Ipcne. 

E’frcddo nel principio del primo grado , e fecco nel fe- 
condo. 

E’moltonociuonei tempi caldi.peri decrepiti, &pcr 
quelli che fono di melanconica coniplcfsione. 


S P I N O S O. 

Elettlone fiagiouane .graffo , in tempi molto frcddi,che fia 

flato per vn gran pezzo irauagliato nella caccia, £x eh all 
aria fofpefo fia diuentato molto frollo. 

Cìouamenti gran nutrimento .rifueglia l appetito , fa dormire , 
& dà forzai quel li che molto s’affaticano : & la fua carne 
mangiata non lafcia fconciare le donne grauide. 
Nocumenti L'tardo da digerirfijgcnera molta flemma, e molta vifeo 

liti , augumenta I hunior melanconico , & nuoce a quelli, 
che patifccnolc Morfei. 

Rimedio Cuocendofi quando all’aria è diuentano tenero, & fi ol- 
io, in pafltcciocon molte fpetiarie,ouero arroflo con hcr- 
Cradì be molto odorifcre,e canella,& aglio. 

TempìEta- E’freddonel primo grado, & humido nel fecondo. 
di Complcf- Quella carne è cattiua in tutti i tempi , à tutte le ctadi, 
fiorii. ^&à tutte le complefsioni 


Del Stg, Baldafare Pifànelli BoLo^nefe. 7 ^ 

H I S T 0 R r E N A T V R A LI. 

IlConìglìoè lìatocbìmato pìccìolLcpret per lagran fmì- 
litudìne t che con quella tiene, e dal continuo cantinare, 
ch'egli fa fatto terra ; hanno gli huomini imparato di fare le 
Mine, e pero diffe Martiale . Caudet effofftr habitare Cunicu- 
lus antris . Demonftrat tacitai hoiìibus die yias . E ‘la [ua car- 
ne bene tenutapermelanconìca, grafia, e di non buon nutri- 
mento, nondimeno quando tanimale égiouane , e ben pafciu- 
to , & ‘m^a/fatoifi tiene per manco male: e/fendo che le carni 
giouanì fona pià accommodate deltaltre . Ne fono tanti nelle 
Ifole di Maiorica, & Minorìca, che alle volte hanno faccheg- 
giatele biade nelle campagne, donde n'é fegnita taìhor gran 
careftia . 


Lofj>ìnofo,dettodalLatìnìHi(lrice,è tutto pieno di lunghe 
&gr^efj>'me,moltofottilmente appuntate. H abita fatto ter- 
ra nelle tane:& molto piu la notte che il giorno efee alla pafiu- 
ra,eglifla tutto il verno afeofo nelle fue cauerne, come fa tOr 
fo:& tanto tempo flanno a partoritele femincdeU'vno,quan 
to quelle delC altro . L'Hifirice, quando fi corruccia.fi ritira in 
fé fleffo: Sgonfiando la pelle a modo d'vuo Otre , tira per of- 
fendere i circonflanti,le /fine dal dorfo affai lontane. Onde ac- 
cadere fio , che non jolamenttjer'ifce egù i cani-, ma ancora i 
fcacc'iatori . Delle [pine fi ferueno le Donne perdriTjfirfi, e 
partire egualmente i capelli del capo, lafciando nel megp vn 
calle picciolo , S anguflo: tpuefia carneèpcffima, fi dice per 
prouerbio , Spinofior Hyiìrtce,per gli huomini rujìici,duri, & 
alpri di natura, e di coftumi, E Calfurnie diffe, venii & hir fu- 
ta fpinofior Hyflrice barba . La cenere di queSìa carne , ò per 
dirmeglio,la carne deltHiHrice, cottaf eccata, e fatta inpol- 
uere, dandofi a bere alle donne grauide ,non lafcia fconciare 
le creature, 

K 
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. Trattato delia Natura dt Qbi 

Eletthne 

C A P O NIE. . 

Che Ha giouane , grado > ben pafduto, & allenato alia 
campana aperta . 

Giouamentì 

Dà al corpo hu mano nutrimento migliore di tuta gli 
altri Cibi , fa buon cerucllo, e mantiene eguali,tutti gli hu- 
mori . 

Nocumenti 

Nuoce alle perfbneotiofe il mangiarne molto «perla 
;ran copia di fangue , che genera . 

Rimedio 

Auezzard a mangiarne poco, onero ad edcrdtard mol- 
to più dei iòli to . 

Gradi 
Tempi Età 
di compì ef- 
fmì. 

£ temperato in tutte le qualità . 

E buono in tutti i tempi, a tutte l'etadi,& a tutte le com 
)ledìoni. . 

Eletthne 

GALLO D’INDIA. 

• V 

i Che da giouane >& ingraiuto alla campagna, morto 
d'inuerno, e fatto fiollo alfaria delia notte. , 

Giouamentì 

Da copiofo,& ottimo nutrimento, redaurai deboli', e 
conualefcenti , accrefce lo fperma,& inulta il coito . 

Nocumenti 

Nuocea chi non efserdtail corpo,e-col tempo fa venire 
le podagre.0 altre forre di catarri . 

Rimedio 

'Mangiato in poca quantità, non moltoTperso, & ben 
cotto ar rodo con fperìe. 

Gradi 
Tempi Et 0 - 
di compie/- 
poni. 

. £ caldo , & humido nel fecondo grado . 

E buono in ogni tempo, conferifce ad ogni età, ic cora- 
pledìone, eccetto che ai decrepiti. 

. ' * ' '* * 

.... ' a‘,a.'5 li : . 
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HISTORIE NATVRALI. 

Sì è nominato folamente il Capone, per e fiere il piu eccel- 
lente nella fuaj^etie. NHtrìfcemolto,accrefceil coito, & fi 
preferifce (ttutte Taltre carnì,perche generaperfetto fangue . 

La CaUìnagenera fangue perfetto ancor eJJ'a , come formo fi- 
milmente i Volli, i quali fi deucno mangiare quando incomin- 
ciano a cantare,elefemine auantì che facciano tona . Il loro 
ceruello accrefce il ceruello humano , & tutti quefli fono di 
preiìa digeflione , confortano ^appetito, e fono conuenienti a 
tutte le naturemabifogna chefìano di mediocre groffexjs^ J 
U fuo brodo tempra le compleflioni ,& agguaglia gli humori , 
egìoua alla vifla, e fortifica il calore naturale, ma che non fila 
no troppo vecchi . Fndici anniauanti la ter^a guerra di Car- 
tagine, per la legge di Caio Fannio Confale fu interdetto,cbe 
nelle cene non fi pone fie altro volatile,che vna Gallina allena- 
ta alla campagna . fìueflo nome di Capone pare che voglia di- 
re quà pone. 


Il Callo, la Gallina , & i VolFi d India , per effer. delTìneJfa 
jpetìe , fono ancora della medefima natura, e par titolarmente 
iVoUi di molta tenerezza fono commendati. Furono quegli 
vccelli condotti di Tqumidia,enon dì Ind'ia,e fono fiati gli vl- 
t'imi ad ejfer pofit ned vfo delle menfe per i cibi di efquifito,e de 
beato gufio da' gola fi : fi come anco fono fiati gb vltimi ad ef 
f tr conofeiuti , e riposìi per la terga fpetie di Galline . Son o 
detti da Greci Meelagridès ; perche fingono i Toeti, che le fo- 
relle di ìdeelapo fusero conuertue in quefli animali . 
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^ . Trattato detta Natura de ahi 


tetùone 
Ciouimcnù 
Nocumenti 
Rimeéo 


Gradi 
Tempi Elu- 
di Complef- 
poni . 


Che fia giouane affai, &atletiato in luogo di buon'aria , 
e che fu molto ben frollo . 

Nutrifee affai , & è cibo proportionato ì qtfei c’hanno 
o (lo maco caldo, e che fuicano molto 
E di dura digedione, genera l'angue melanconico,e nuo 
ce à chi viue in continuo ouo . 

Facendoh dopo eh’ è morto , (lare quinded giorni ap- 
pefo per il collo , con vn gran pefo a piedi aH’aria freddif- 
fima. 

Caldo nel fecondo grado, e fecco nel primo . 

E buono ne i tempi freddi per quelli che hanno Io ffo- 
maco caldo, de che s'affaticano adai . 


Elettìone 

CioMsmenti 


Nocumenti 
Rimedio 


. P AhVrO N E . 


PICCIONI. 


Gradì 
Tempi Sta- 
di C ampie f- 
poni. 


Che già incomincino a camin are, & a bufcarfi il man- 
giar e da fe : e che (ìano ben graffi . 

Sananoi paralitici per frigidità, acaefeono il coito, & 
il calore a i deboli , purgano le reni , e fi digerifcono pre- 
do . 

Nuocono alle compleffìoni calde, granano la teda , fpc 
tialmentc le tcdeloro, &infiammano ilfangue. 

Cuocendoli dufati nel brodo gralIojConagrefta, prtme, 
vifciole.ouero con Aceto,c Coriandoli . 

Sono caldi , & humidi, nel fecondo grado . 

Sono buoni nei tempi freddi^peri vecchi, & per i ffem 
malici, perche rilcaldano affai . 




Del Stg.BaldaJptre P inanelli Bolognefè. 
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Ut Attorie è di difficil digvfìione , e pnò lungAméntela fua 
carne fi conferna, e S. lAgoflino riferifce hauer mangiato dei- 
la carne del Taitone,e c'haueua durato m'anno: è la fua carne 
piu dura , che quella degli altri augelli, e però fi deueno pren- 
dere per mangiare, che fiano molto giouani e tenereUi ; e che 
fifa d’inucrno , c che fiano flati morti aliarla per molti giorni . 
E'il Tallone di cattiua compleffione , e di triflo nutrimento, & 
accrefee mirabilmente la melanconia , & induce trìfle^ja aU 
f animo . Beuafi appreffo di quello nino ottimo. Il Tanone al- 
Fanno terxp s’ingrauida ,evìue venticinque anni. Mangia 
it fiuo iìerco , per eh e thuomo non ne cani utile , tant' è innidio- 
fo..Ale(landro.MagnopofegrandiJftma penaachi amma^gia- 
ua vn Tauone . Il primo cheponcfje il Tauone nelle tauoleper 
cibo fu Qjdinto Hortenfio Oratore {{ornano , huomo dediriffi- 
mo alla gola. 

i> - 

S -■ 


I Ticcionifeluaggi fono duri, e di tfiSio nutrimento, viue- 
no }o.anni,Tlnuernoflanno mutoli, e la Trimaiiera cantano 
Sono di due fpetiefvna è detta yinagme , perche fi pafeeper 
il piu di Lambrufca : eTaltra Torquata , perche pare propria- 
mente , che habbiano al coll o vna collana: onde dìffe Marcia- 
le , Inguina T orqiiati tradant , habetantq-, columbi . Non 
edathanc autem qui ciipit e fio falax. Quei domefiici,che fono 
allenati nelle cafe,fono ancor effi alquanto difficili a digcrire,e 
particolarmente generano la fchhrantia, e fanno venire lafe- 
ìrre, tanti fono caldi: ma conferìfeono a i vecchi ,&ai flem 
matici . Qiiei che flanno in Colombaia , e nelle Torri fono piu 
eciellentì di tutti, ebepreflo fi digerifeono, sfanno buon fan 
gue , eriflor.ino mirabihiente : Ma a tutti fi hanno da leuare 
le tefie , perche fanno doglia di capo. Quei che fanno per le ca 
fe;[ono humidi fouerthiamèteinel tempo dcUapefle fatta per 
contagine,chi vfa di mangiar folamente carne di Ticcicni , & 
non altra forte di carne, viue ficuro di non prender Tmfettione 
di quella pefle. I feluaggì fi purgano col lauro,& in vecchìcg^ 
ga perdono le vnghie. I domeflici fi baf c iano fcambìeuolmen. 
te alianti il coìto . 

V . 
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Eletttone 
Gìouamentì 
T^ocumenti 
Rimedio 


Gradì 
TcmpiEta- 
di Complef- 
fionì. 


PAPERO. 

Che /iagiouane, grado » alleuato alla campagna, in luo- 
ghi aperti . 

Da adai buon nutrimento, e particolarmente ingradà 
quei che (bno magri, e macilenti . 

Riempie il corpo di fouerchiahumidità , e tardi Ci dig< 
rifee: la carne de’ vecchi , genera la febre . 

Soffiandoci il Borace nella gola auanti che fi ammazzi, 
e poi cuocendoli artodito e pieno d’herbe odorifere, e fpe^ 
tie . 

Ecaldoin prìmogrado,&humidonel fecondo . 

Sono buoni ne i tempi freddi, per quelli c'hanno lo (fo* 
maco mollo caldo, ^ che s’adadcano molto. 


Elettione 
Gio»amCf>ti 

7{pcumenti 

Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di Complef- 
fioni. 


ANATRA. 

Che fianogiouine,grada,& frolla. 

Da molto nutrimento, ingradà, fa buon colore, buona 
voce , & accrefee lo fperma,e cacdala ventofità . 

A i frigidi apporta calore , & ai caldi la febre di dura 

digefbone, e di grodò nutrimento . 

Sofliandod il Borace nella gola auanti che s’ammazzi 
è poi cuocendoli arrollita, epienadi herbe odorifere, e 
fpetie. 

E calda & humida nel fecondo grado . 

None buona fenon nei tempi freddi per queichan- 
nolo domacodi fuoco : deche fanno grandiflimi ellerd 
tij. 


i- 


H I S T O R I E N A T V R A L I. 

llVapero, quando fi cuoce, ricerca molte fpetìe,e cofe odo- 
rifere, perleuarvìa il trìfìo odore, che tiene la fua came.E' di 
dura digeflione,molto caldo, e molto humido:e però geriera fa- 
cilmente la febre , quando égiouane ; è afiaìmeglig,e manco 
male : ottimi fono il fegato , e le ale , majjime quando fono in 
graffati , e chi fa efiercitìo , può vfar queffa carne, ma non chi 
viuein otio. GliH ebreUperche ^peffo ne mangiano, fono fem- 
premelanconicì ,di trifio colore,e di pefjìmi coflumi.llTape- 
ro fi gode di herbe, e luoghi freddi . Soffio fu il primo che in- 
fegnaffe la bontà, e Tottimofapor e delegato del V opera i altri 
vogliono che foffe Metello , & altri Scipione « 


Del Sig, Baldajfare Pifamlli Bolognefi* ^ 
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l'anatra è piu calda di tutti gli augelli domeflici ; è anco 
molto humida,tardi fi digerifce\ma le fiie ali,elfuc fegato fo^ 
no molto lodati di buono,e predio nutrimento. Quando ^.Ana- 
tra è graffa-, da forte-g^ alcorpoii Martiale lodò il petto , è la 
ieruicc,dicendo:Tota mibi ponatur.Anat,fed pe&ore tantum 
Et cerulee fapit,cftera redde coquo . Augmenta la carne , 
ingraffa notabilmente quando è ben digerita. Il fegato della 
.Anatra, oltre ch'è delicatiffìmo,é molto fano;cura ancora ma 
rauigito fornente i fiuffì Hipatici . Le .Anatre partmfeono ap- 
preffo le paludi, e fubito nate entrano neltacqua l Vèlìmo ben 
alto . Sipurgano con therbd Siderite , quando fi fentono ma- 
le. .'I.'rt'i . .i’ii >■ ?'i; .iiifn < 1-, 
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, , v-F A GIAN O. 

Ekttìone 

Gtouamenn 

Hocim enti 

l(imedio 

Gradì 
Tempi Eta- 
di Complef- 
ftonì. 

Che fia graffo, prcfo in caccia , e d'inuerno . 

Conferifcc agli Hettici, riftorai conualelcentijdaotti- 
rao nutrimento, e racconcia lo ftomaco guaflo . 

Non n faiuedel Fagiano altro nocumento, fé conche 
fa venire l’afra;^ ?^llc genti ruftiche , 

Che queflj^ pii fe n'aftengano , e lo lafcino perle perfo- 
ne nobili, e dnicate . 

Stemperato in tutte le qualità . 

Q^fto e buono ne i tempi dell’Autunno, & deli’lnuer- 
no, per tutte le etadi, & cpmpleffioni . 

, r ‘ '■» ■< y . 
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P E R D I C E. 

Ekttìone 

Ciouamenti 

ilo Cimenti 

- Ch.c*fiagiouan.c , e mafehio, quali fono i Pemiconi,e s’è 

poflìbile, che s’ingraflì in cafa . 

Genera fottìi nutrimento, pretto fi digerifceijingrallà, 
difecca rhuroidid dello ttomaco, gioua molto alli cono»- 
lefcenti . ' 

, ^ Le Perdici giouaixi. non nuocono fenoA a gente ruftica , 
ma le vecchie fono di .duriflGma carne , e di cattiuo fapo- 
re". '* » 

Ejmedk 

Gradì 
Tempi Età- 
dì Complef- 
jioni. 

Non fi mangino , fe non quando fono giouinelle , e le 
vecchie per lungo tempo fi faccino venir frolle all’aria del- 

lanotte . .... ' 

• E calda nel primo grado, e fecca nel fecondo. 

.Pujtche fianogiompi i fpcqbÓQnc in ogni tempo > per 
tutti , ma ricercano il tempo freddo . 

t 
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H I S T O R I E : N a;' T V R A LI. 

lacarne dd Pagtano nrìnutrirey e nello fmaùìrft prcHo 
è pari a /juelk della Gallina , ma al guflo è molto più foaue , < 
di compleffione megana traUCapotte,e la VerdiceJ maciien-. 
tii&tftenuad con^uejio cibofubìto ft rifanno, perche Ì più lo 
dato di tutti gli altriuolatili,p»rla fanita,ef>er la fòrgache 
dàitirè preferito anco alle Callaie r deUe quaù è alquanto più 
feccoperl’aria,perilnutrmento,eper teffercitio maggiore, 
chefd.Havirtù di fortificare la Digefiiua ,edi render [ubi 
to lefor^e a quei che fono fatti deboli . Il fagiano è flato co fi 
nominalo da P afe fiume di Colchi. Da volgari è detto Fafano 
p erche fafano thuomoX’ìnfeftaUo da pidocchi ^ conttà duali 
hà per rimedioilrÌHoltarft nella poluere, •. ^ 

• • 

* 

» 

-w 

•V. 

• * . . . 

' • È ♦ 



Là Terdice vìue fedeci anni di ulta , ma non è buona fe no 
quando è affai gìouine,perche quando inuecchia\ fi fa dura , e 
perde HbuonfaporeUafua carne è ottima . e lodata più delle 
Calline fconferifce allo flomaco ,&a conualejcenti , che vo- 
gUono ittgrafiare.,4ccrefce il coito, e perche decima alla ficci- 
ta;nuoce a melMconicì,^ riflringe il corpo : fi mangia lefia, 
& arroflita,ch’in ogni modo è buona , enon lafcia far corrut- 
itone nello flomaco.Mangiata con facetofana il fiu/fo.La Star 
na è deltifleffa natura ) virtù,e qualitd,genera molto , & otti- 
mofangue,che penetra preflo, E’IaTcrdice confecrata a Cio- 
tte, & a Latona-In "Paflagionia hanno le "Perdici dui cuoruSo 
no tanto lufiurìofr,che flando incontro a i mafchi,s‘impregna 
no del vento che fl>ira da quella banda. Le Terdieifi purgano 
col Lauro, 

- '•* 

••• 
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grattato della Natura de Cibi 


u.. 


,, . V Q A P O, 

Q\e fu animale temperato in compleflione, e di e 

tà mediocre : perche quando nafce , è troppo humido , e 
quando c Tccchip,à troppo fecco. 

Da grandidìroo nutrimento al corpo^prouocano Torina 
muoue il corpo, & accrefce il coito. 

IngrolTagU humoci lotciU,genera igroflì , granalo fto- 
maco.perche tardi fi digerifce,& diffidimente palla. ' 
Mangiando feco fapori fatti con fenapa ,come la moftar 
da forte,ouero con altre cofe molto aromatiche. 

-, £' caldo nel primo grado, & humido nel fecondo. 

E’IxionoAei rampi freddi, per i giouaui,è per i coleriei> 
ina non è buono per i yec<:hi,e per Hcmmadd. 


Elettme 

CioHomnti 

nocumenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di compì ef- 
Cloni. 


Elettìonc 

CiouamenU 

nocumenti 

J{imedio 

Gradi 
tempi Et a 
di compìef- 
Cloni, 


O V A. 




. Siano di Galline gip nani , graffe , e che fiano calcare da 
i,Galli,e nate di fre^: perche illor calore è più forte, il che 
h conoice dall’odore, e dal lapore. ' 

Nurrifcono predo , & molto , acaefcono il coito , e lo ; 
(limulanojgiouanoàtifìci, allargano il peto ,ftagnanolo 
fputo del fangue,e chiarifcono la uoce . : • ' : 

■ Tardano u digedione , s’appredb fubito fi mangiano 
gli altri cibi,c fanno uenire le lenngini nella faccia. 

Che fi mangi folamente il rodo , & traTuna, e gli altri 

cibi fi ponga qualche interuallo di tempo. 

Sono calde &humide,ma temperatamente, ù ' 

Pur che fiano frefche.fono buone in ogni tempo , ad o- 
gni età,& per ogni compledlone. 


i 


DelSig. Baldapare P;faneUi Bologmfè. 

HISTORIE^ NATVRALI, 

Le iljuttefonoìn^ipSf^ fcrìtton , che gene- 

rino lo /fafimojl eremore, & il mak caduco: -e però le bìafpta 
no in tuttOpepertuttOt dicendo che nuocono alte compie fjìoni 
temperate,& alle diftemperate:cbe fono di diffidi digejiione, 
che difpongono i corpi alla gen eratione:della febee: & in fom 
ma dicono che U c ame loro fa peggiore di tute e CahretE epte 
fio dicono che auuiene , perche ella mangia r Elleboro , di 

anello fipafcey &anco di femi uelenofi . Onde per fuggir aue 
fio dubbìàffipotr ebano aHeuare nelle cafe , con femi buoma 
fabebri.I Greci chiamano la faglia Or/ix , onde tifala di De 
lo principalijftma nell*,Arcipelago y fu detta. Or tigia y perche 
in quella furono ritrouatepfma le Qttaglìe. La. loro guièU 
chiama Ortigometra, I Latini la dicono Cotumix, 

• 

• • 

1 

‘ 

• « 



Dice Galeno, che le T or toreffouinì,e graffe danno buo nu- 
trimento, ma le "pecchie fono di diffidi digejiione, e generano 
fangue melanconico ; e però non fi deuono mangiare ,qnando 
hanno paffato l'atmo:efempre, fe benfongiouìni ; fi pongano 
dui giorni morte alt aria della notte , accioche fiano più tene- 
re.Effendo che fono di come più fecca,che tutti gli altri vcceb 
b, e cofi preparate fanno Vn ottimo fangue , e fono di ueloce di 
geflione,& accrefeono il fangue d quei che n'hanno bifogno: e 
fanno bonìffimo 'mgegnoyfecondo »Auerroenel j.delCoUiget, 
La Tortora finafeondeta "Primanera perde le penne_^. 

Oliando bene; non rimanda U capo in dietro-: Viue otto anni, 
e fi purga con la berba cbiam ata parie taria^, 

a 

L X 

• 


DelSigSaldaffare Pi fanelli Bologmfè, 


J Beccafichì fono nelle tauole de'Signojt molto Hmatt ,e 
con gran ragioncypoi che fono al guflo tanto delicati , al dige 
rir cofi ueloti,& iti nutrire molto oportuni . J^pn granano lo 
nomacoyfe ben fi mangiafiero a centinaia, an^j gli danno con- 
forto-,ri/loro,e forxa.Simìlmente fi vede per e lferien%a , che 
quando fi mangiano afiai Beccafichi ; tutto quel giorno fi Ha 
allegro'.peril che conchiudo , che generino jpìrìti uitali , e che 
ftano molto cordiali. E finalmente generano vneJqMftto e 
molto lodato fangue.l Beccafichi, nel tempo delt.Autimno ,fì 
chiamano Fìcedule , perche mangiano i fichi ne gli altri 

tempi fono detti Melamcoriphi , perche hanno negraìa cima 
del capo.Sftmq. Melamcoripbus quòd mihi fufcus .Apex. ' 


H I S T O I E' N A T ; V R ALI; 

I Tordi fi deuonò elegger graffi , e che filano flati prefi con 
lacciotouero con le reti, della qual natura, qualità, e virtijon o 
ancorai Merli, e però tutti fi comprendono in unoifleffo capi 
tolo'.e perche la loro carne declina alquanto alla ficcità, come 
anco fanno tutte le carni de' uolatili , però fi ci defidera la 
grafieT^a^accioche quella humidità uenga à temperare la fic 
cita naturale.Et anco perche aiuta la digcfiicrte. Sono ì Tordi 
molto giotteuoli à i macilenti, priui di fangue , & in Jomma à 
quei che cercano rìfioro. Il T ardo fa col fango il nido nelle ci- 
me de gli arbori . egli èben loquace-, ma gti è particolarmen- 
te aferitta la fordità,onde fi dice per prouerbio, Surdior Tur- 
do.udggripìna moglie di Claudio Cefarenbebbe vno , che imi 
taua le parole humane fecondo "Plinio , I Tordi piacquero 
moltoà Martialet& ad Horatio. 



7<f l^r aitato della Natura de Cibi 


Elettme 

Gìouamenfi 

’t{ocumentì 

Rimedio 

Gradi 

T empi Età 
di Complef 
fiotti. 


qv A G L I A. 

Che fla natrìta inpaendoue non Ha rElleboro» che 
Ha prefa da vcccllo di rapina.e che fia grallà , e ben frolla. 

Gipua folamemeà melanconici > che per efler molto 
humida tempra la loro ficcit à. Nel refto piace k golofi. 

Si Corrompe Tubico nello (loraaco,fa venir lafebre,ege 
nera il tremore, e lo Cpafimo. 

Alcuni dicono , che con l’Aceto , e col Coriando,fe gli 
lena la maiignità,& altri biafmano à fatto. 

E’ calda nel fine del primo grado,& humida nel fine del 
fecondo. 

E’buonanei tempi freddi, ma nuoce ài vecchi, ìipa- 
ralitid,& à i fiemmatici. 


Ekttìtnt 

Giovamenti 

T^ocnmentì 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di Complef- 
fioni, 

I 


T. O R T O R E. 

Chefianogiouani atlanti che fi mangino, s*ingraflì. 
no per alcuni giorni in cafa, acdoche perdano vn poco di 
fìcdtà. 

Donno otrimo nutrimento, preflo fi digerifeono, forti* 
ficano lo ftomaco,a(I()ttigliano l’ingegno, accrefcono il coi 
to, e fono di buon fapore. 

Nuocono i i Coieria, &i melanconia* » perche laloro 
carne ha in fe molta ficdtà. 

Auand che fi mangino , fi deuono tenere in cafa per aL 
cuni giorni à dbare di dbi,che fiano aflài humidi. 

Sono calde,& fecche nel fecondo grado. 

Sono buone ne i tempi freddi per i vecchi,& per i fiem 
matid,ma nuocono ì i colerid,& melanconia. 


Del Sig. Baldajfare VÀfanelli Bolognefè 7 g 

HISTORIE NATVRALI. 

Il Capo per ejfer compofio di partì dìuerfctè di grò jfo nutrì 
mento perche il ceruelloè tutto vifcofo,e tardi fi digerifce, 
&ognì ceruello nuoce alio fiomaco, & induce naufea ,però 
quando vuoi mouere il uomito , da nel fine delpafio vn poco 
di ceruello condito yrafiamente , che fubìto feguìrà. e però la 
efperìenx^ ha infegnato che fi mangi m principio. Il miglior 
ceruello è quello degù animali fccchi , e non humidi : e però è 
miglior quello de gli augelli , e maffime delle montagne . Gli 
occhi fono parimente dì natura acquea,compofii de fette tunì 
che,trehumori,efeimufcoU:oerla grafie:^ hannoìnfe vi 
(cofità afiaì.La coticaforecchìe,ilnafo,&ì labri fono cartìla 
gìnofi, onde generano f angue freddo, uifeofo , e fanno [opìla 
tione. Mangiando fi con Mofiarda,ò altro fapor forte diuenta- 
no miglioraci è anco la lingua co fuoì mufcoli , e le Clandule, 
dette .Animelle, fatteper lageneratione dello fputo ,quefia è 
facile àdigerìrfi,efoaue al gufìo. Le Clandule fono ancora 
nelle mammelle, e quando fono piene di latte , fono molto de- 
licate^. 


7{ott foto fi lodano COua delle Galline} ma anco quelle del 
le Terdici,e de‘ Fagiani , t Ouo d vn anìmaleìn potcnTa , pro- 
dotto dalla fuperjluità di chi lo genera. La cui compleffione è 
temperata,ancor eh ilbianco babbia del freddo , e'irofio del 
caldo, e tutti dui delt humìdo.FJutrifcono prefio per la fottìft- 
tà delia fuafoflan'ga , e per il temperamento del fuo liquore, 
Nutrìfeono molto, perche tutta la loro fofian%a mutata s'af 
fomiglia in tutto à i membri, per la conformità e hanno con la 
natura bumana.ll Bianco è freddo, e di dura digefìione ,epe 
ròfideue buttar uia: fé fi cuoconofen%a feorga, [affocate nel 
t.Acqua;fono facili a digerire} come anco conia !cor%a me%e 
^^^^f^ forbtre,dette Tremule, ma fe fatano affai cotte i det- 
te forbili} non nutrifeonocofi bene co fi predo. La dure gene 
rano la pietra nelle reni , e le frutte,e le arrofiìte caufano mol 
ti mah. L Qua non frefebe fono pefjime. 



Del Si^:Baldafare'Pi fanelli Bolo^nefi, 


HI S T O R «r E' K. A TARALI. 


■ il fegato di tuttìgit anhnaÙ t^Hadrupedi reechìd pejfimo 
cibo , perche tardi fi digfrifte^ difficilmente pa/fiue genera hu- 
morgrojfo . Ter lafoauità delgufìo , &anco per taltrt^cofe, 
loda Caleaòii fegato de gli animali ^ che fono flati impaflati 
con farìna,latte,efiihi fecchi^e di quejh prime fonale Gallinet 
ò Capane. fecondefonoìOchcr tergi fònoiTorà: maio clpon 
go nel tergo luogo ilCapreeto con fua Ikmga . Con thnpafhe- 
radinentanole Tifcere di tjHclli animali tantonàgb ori di fi 
fleffi ; quanto che fono gli ammali più delìtaà , e più foaui de 
gli altri, l Fegati de'Vefcigraniii e nobili fono delicavffimi 
al guflo, dì preda digefìionete diottimo nutrimento « ^ anco 
golofi U bramano come boccone molto ghiotto » ^ 

. I i.’iMv n-ji ii :< ■ j ,>r. 


' * ■' . 


La Trippa è "ver aminte cibo da ptrfcme che fatte ano, e tra- 
uagliano afidi il corpo, perche è più dura della carne del fui 
animale. Ma'fegUauuteneihe ben beneficuocai eirche hello 
flomaco fi digerifca-, dagpran nutrmento:ben che fia più fred- 
do del fanguc,Vhumore cb'effa genera, & anco più crudo! La 
Trippa della yitellafi digerifee, e fi cuoce più preflo,e meglio 
di quella di Vaccina , e co fi anco quella de' Capretti fi f ente al 
gnfio teneriffima : onde diremo ilprimo luogo effer di Capret- 
tii il fecondo di Vitellami tergp.delU Vacca , quantunque dia 
fia dell' altre più graffa, e più faporita . ,Apprefio Viomani era 
mandato in' Mito colui , che ammazj^aua il Bue , ò la Vàcca 
per mangiarli fiiT rippa , Cbe da Latim i detta Omajum . 


J sn osfjiJi?.: j rh»mrj:i ..'n , ob!.o !'-n " * i ' ' . o ■ ' | 
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Trattato della Natura de Cibi 


TESTICOLI.* 

Che fìanodi Galli ingraffau , e non di quadrupedi tec- 
chij onero che iianodi Agnelli, ò di Ford giouani , e 
gradi. 

Danno al corpo vn ottimo nutrimento, moltiplicano lo 
rperma, e accrefcono il coito . 

Sono di tarda digeihone, madìme quei de gli animali 
vecchi, c granano alquanto lo ftomaco . 

Cuocendoli prima con Pulcgio montano, e Tale , e poi 
facendoli fritti nel budro frefco , ò ftudad con fughi ace- 
tofi. 

Sono caldi , & huraidi nel fecondo grado . 

Qiiedi fono buoni ne'tempi freddi, ad c^ni età, & com- 
pledìone, eccetto che ai deaepid , & a i demmatid . 


Elettìone 

Gionamenti 
T^pc/tmenti 
Rimedio 


Gradi 
Tempi Eta- 
eH Compuf- 
ftotiL 


EUttiont 
GioHomentì 

T^ocmuenti 

Rimedio 


Gradì 
Tempi Età 
di CompUf- 
(ìonu 


PIEDI. 

Che liano di Capretd , e di Agnelli, ò di Vitella , ouero 
di altri aniiTuli giouani,che liano di molta fatica. 

Giouano a i colerìd,e à chi hailfanciie fotiile,fanodor 
mire , e nutrilcono copiofamcnte , e faldano le vene rotte 
fui petto,e giouano à i dlìci . 

Nuoconoaqud cheparifconoi dolori cc^id , la Sdati- 
ca,5e altri mali nelle giunture, perche generano humori 
vifchioli. 

Cuocendoli benea iellò, finche liano disfatti. Se poi 
apparecchiandofr con aceto , e Zafferano , fe gl ileua ogni 
malignità . 

Scwio temperad nel caldo , ma humidi nel prìndpio del 
primo grado. 

Sono buoni tTogni tempo, per i giouani , Se per i coleri- 
d : Ma fanno danno a i vecdii , a flemmadd , & a i poda- 
IgroG. 



Del Sig. Baldajfare Pijkmlli Bolognejè ^ / 


historib natvrali. 

Ld feSidtr:^ de tefUcoliifmiUd quella delle marnmellef 
ma è alquanto piu calda,per rtjpetto dello ^ema, che e(ji ge- 
nerano, Quei de Calli impaflati fono foaui alguHo,e di ottimo 
nutrìmento.,Am(f,4uerroe di/fe, che Tantum nutriunt, quan 
tum pender ant, l Torci fi cafirano,percbe la fiia come diueu- 
ti piu faporitay& manco humida.MaiTauri accioebe filano 
atti aie agricoltura: attefo che non fi poffono domare da gli 
huorrùni cofi facilmente . I T efticoii del Torco fono migliori 
di quei de gli altri quadrupedi ^e fe bene fonom poco tardi à 
digeròrfi i nondimeno danno poi yn’ ottimo nutrimento. 


Sono mìgliorii "Piedi dauanti , perche con la fedUa fi fanno 
pià digenibiB. Generano i Piedi humorì vifchìofiy^ gro(fi,& 
il loro /angue é piu freddo di qudlo che genera la came.Quan 
do fono ben cotti \ fi digerìfeono affai prefio , e fono di conue- 
nìente nutrimento, e fe bene fono parti eflremeprìue di carne', 
nondimeno perii contìnuo moto, e gran fatica che fanno, per 
denoia dure%xa,e la rifcofità,c hanno ineruUe gli altri mem 
bri che non durano fatica. Si prendano adunque i piedi de gù 
animali fudettì ,& fi cuccano afiai , fino che fiano disfatti, 
& poi vi fi metta jlceto , e Zaffano , che perderanno lavi- 
feofitd ,efi mettano in principio della menfa, che fartmno 
appetito. 
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u Trattato della ì^atuxd de' Cibi ìVì 


\cìoumenti 
Ucumenù 
ÌKhnediù 


.1 


C.A R P I Q 


c I ì: 


ìCradi 

ÌTcmpi Sta 
\dìCómpIef- 
fionì. 


Sempre che C può haner e, prendati di qual li voglia té- 
po,forma,e mi{ura,che fempreè perfetti (fimo . 

Da ottimo nutrimento , cdieiquifitiflàmo, e delicatiflì- 
mofapore . Talchedicommun confenfo egli c il più no* 
bile di tutti i pcfd . 

Non apporta nelTuna forte di danno, ò nocumento , fe 
non chela carne fua pteftofi corrompe,epcrò 6 deue cuo 
cer fubito, 

Siaaccarpionato ,leuate le fcaglie , eie budella,(i fa ftar 
nel fide per fei bore, poi fi frigcnciroglio, c fi.bagna d’ace- 

to,douc fiano bollite fpctie, e zafferano . 

E’caldo temperatamente , & humido nel prindpio de 
primo grado. 

E buoho in ogni tempo , ad ogni eti, & a qual lì vogK a 
complcflione . ; 


iSUttione 

ÌCiouamentì 

y.Nocumentì 
\ Rimedio 

ITmpi Eta- 
idi Complcf- 
fioni. 


T R V T T A. k; 

CheflagrofTadclmefedi Maggio, e che ha prefainn- 
pidiflime acque, oue fiano fallì, & precipiti) grandi, c non 
in laghi. 

Nutrifce ottimamente , fi digerifcc ptefto,e genera vno 
humor frigido che rinfrcfca il fegato , c I fangue , e peto c 

buona nelle febri ardenti « r r i. j 

Subito fi corrompe,e però fubito prefa fi ha da mangia 
rc,nuoce à vecchi , & a chi ha ftomaco debole . . 

Se fi cuoce nell acqua, e nell’aceto in portioni eguali , ^ 
fi mangia con fapori acetofi , onero fi accarpioni,come fi e 

E’ frigida nel principio del primo grado , & humidanel 

fine dèi primo. . , . . ; 

E'buona ne i tempi caldi, per egni età, eccetto che per i 
decrepiti, per ogni complcffionc, eccetto che per i ncra- 
jmatici . 


Del Sf^.Baldajfare Pifknellt Bolognefè, 

H I S T O R I £■ N A T V R A L I . 

Il Carpwr.enon è flato comfduto ne da Greci , nè da Lati- 
ni, ha la fcbicna tuua tnaccbìata di colar nefro,fofco ed' oro . 
Nafce folamentenel lago Renaio , detto volgarmente di Gar- 
da, ancora ch’alami fe ne trotùno nellago d^a pofla , donde 
nafte il Fibreno, ma fino piccoli , che non arrìuano alla libra , 
ma if nei di Carda f ono di fei, odi otto libre. Tartorif ce nel > 
principio deir ejìate , e perche nelle budella non ft trona altro 
eferemento, che arena d'oro; ft crede da molti, ch'egli d’oro 
ftpafea '.majftme perche vìue nel fondo del lago. Jnognimo- 
do che ft cuoca,è deiicattfflmofapore,e fi conferuacon [rondi 
di Lauro, Mirto,e Cedro, 


9ì 






t". 




La Trutta non fit conofcìuta da Greci, e tra Latini Colttmel- 
la la chiama Tìjcis varius Santo ^mbrofio la chiama Tru- 
6la. ElianoTroèla , ./iufonio difle .Turpureifquefalar firlla 
tur tergora guttis . Ella è tutta macchiata di roffo , ò di colore 
fim'ile alla purpura , & alcuni luoghi hanno del negro . Quel- 
le che naf tono ne i laghi fono molto maggiori di queUe di fu- 
mi. Sempre nuota contra acejua,e fagbe ^tiffimi iffi. uando 
è morta fubìto perde il fapore,ela bontà, ondefubito conuie- 
ne mangiarfi . Dicono i golofi, che ft deue cuocere net brodo di 
vngraljìjflimo Capone ; Quelle de' laghi nuocono agli infermi, 
ma non quelle di fiumi, che come fafiat'tH, e d’tgefttb 'di fi conce- 
dono nelle febri ardenti . „iccrefcono lo pernia , 

’ • ' l I 
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brattato della Natura de Cibi 


Elettìone 


Gionamentì 


nocumenti 


rimedio 


Gradì 
Tempi Età 
di compie/ 
Ctoni. 


S T V R I O N E. 

Che fìa prefo ne i fiumi, perche quiiii fi fa piu grafie , e 
)iù (àporito, che nel mare. Che fia cU efiatie, e fi mangi la 
landa principalmente . 

Si ftima nelle tauole per dbo Iautifilimo,e predofifiGmo, 
che tenga il primo loco • Nutrifee allài, accrcfice il coito, 
rinfrefea il fangue é 

Nuoce a gli infermi , & a i conualefcenri , perche ha la 
carne grafia, degenera humor vilchiofo, che tardi fidige- 
rifee . 

Cotto alellb nell’acqua , & acero , e poi mangiato con 
fapor bianco, che Gaacetofo , con vn poco di cantila den- 
tro. 

E'caldonel prindpio del primo grado, e humidonel fe- 
condo . 

E’buono'ne i tempi caldi per ogn’vno , eccetto che per 
i cattarofi , e per quei che patifeono dolori nelle giunture . 


Elettìone 

Gìeuamentì 

Nocumenti 
I^mtedio 


Gradi 
Tempi Età- 
di compie/ 
fmi. 


OMBRINA. 

Si deue mangiare fperialmente ne i giorni caniculArl , 
ch’é all'horapiu grafià,e pi^ faporita,e tra mtte le parò fi 
loda più il ventre. 

Dopo lo Sturione , è il piùnobile e’I più faporìto pefee 
che fi mangi. Da bnon nutrimento, preflofidigerifce,rin. 
frefcail fangue, e crefee lofperma. 

Nuoce allo fiomaco frecuio, & tatdi fi digerifce,quando 
non è ben cotta,e genera ofirutiioni . 

Cuocendofi à leflb nell’acqua, & aceto,e poi mangian- 
dofi col fapor bianco , onero arrofio piena di garofani ba 
gnandofi con molto oglio, & agrefia . 

E'calda temperatamente, & humida nel primo grado , 
E’buonanei tempi molto caldi,per i giouani,eperi co 
lerid: ma nuoce ai vecchi, ai fiemmaud,& alle perfone 
oiio.e . 


Del Sig. Balda^are Pi fanelli Bologne fi . p j 1 

HISTORIE NATVRALI. 

LO Sturìone, quando é pìccolo fi chiama TorceUettOtC quan 
do i grande fi chiama Sturìone, ma però non fono ^etìe diffe- 
rentlSì troua in Mare , cSr i fiumi, perche dal Mare va all'ac- 
qua dolce . Tartorifce tefl^te, eofi in Mare come ne' fiumi . 

Non fi pafcedì pefci,ma di ef cremiti-, e dìgrafìe7X*»e di cofe 
minute , che troua: fi piglia tutto Tanno non con hamì a quali 
non fi accoHa, ma con reti . ^uan%a di fapore tutti ipefci di 
Mare , e di fiumi . Delle fue tua folate fi fa ilCauìaro che fi 
porta in mercantie, e fi mangia cotto, e crudo, pene fa 
afiai nel mercato di Tana appreflo U fiume Tanai, & è 
ottimo per fuegliar Tappetito, e per far bere con guflo, e 
della polpa fe ne fanno gli fcbenali che fono falati , e feccbi 
al fumo* 


Queflo pefce fu detto da Greci Sciena , che vuol dir'Om- 
bra,percbe col fuo veloce nuotò fuggendc,piu toflo appare om 
brachepefce.Quando é picciolo pare tutta ^argento,ma qua 
do dìuien grande tiene il corpo fotto che pare d'argento luci- ' 

do , & difopra ofcuro , & opaco, fe ne fono vedute di6o. R- 
bre. Nafce,e viue nel mare appreffo i fcogli herboft,e uicìno a 
i gorghi delf acque,e non entra nét acque dolci : Mangia altri 
pefc'if efempre camino fola, e non in compagnia de altri,anco- 
ra che fiotto della fua fpetie . Sluando ha paurapiafctmde falò 
il capo, egli oc chi. 

j't 1,' :: u'nm't; o-ìTsb -fi . ■- 
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.1 j A T R A G LJ A.'i . 7 ? . Il ! 

i 

tlettìone 

Oìouamcmi 

Nocumenti 

Bjmeito 

Gradì 

Si dcue elegger più p^efl» picciob.chegrande,che fixli- • 
gerilce meglio, enon ha prefa in luoghi fangofi ,ne in mari : 

morti, main luoghi failoifi . 

. E'delicataal gufto, porta fopra i morfi de’velenofi ani- 
mali li fana , e mangiata Icua le malie fatte con mcrtrui di 

donne* >■ 

La Triglia affocatane! YÌno, che ila beuuto,fa l’huomo 
impotente, e ladonna rterilc. E’di dura came,e tardi iì di- 
gerifce. , 

Se fi cuoce fopra la craticola bagnandoli con oglio,è fuc 
co di Aranci. oueio fritta fi condilce con aceto, fpetie,e zaf 

ferano,c coli fi conleriuper molti giorni , j r.- 

S calda nel primogrado,e fccca nel principio del fecon- 

É’buonanei tempi caldi per i giouani, e per i colerici , 
& per quelli c’hanno lo rtomacogagIiardo,e per le perfone 

Tempi Eta- 
di Compie/- 

ftonì. 

che s’ellctcìtàno aliai . 

-5 ’ ‘il. - . -• 


ì L A M P R E D A. 

tlettione 

Cìouamentì 

Nocumenti 

Qie Ila prefanei fiumi al mefe di Marzo, òdi Aprile » 
ch’ali hora^ più graffa, c la fpina! midolla c più renerà . 
E'ddicatilfima al gullo, e pretiofirtima nelle tauolc: da 

ottimonutrimento, moltiplica 1^0 Ipc^a. 

Si digerifcevn poco tardi , maffimc fé non li cuoqe b«- 
ne» c (t «edcchenuoca ai podagtoE ^ &. a chi patifccee i 

R/medio 

Gradì 
T empi Sta- 
di Cotìipkf- 
Ctoni, 

Se fi affoga dentro la*maluafia,c fegli ferra la bocca con 
noce roofcata.e i buchi,coi garofani, c fi cuoca in vn tega- 
me con nocdole,pane,oglio,e fpctie, e Maluafia . 

E'calda temperatamente, &humida nel primo grado . 

E’biiona d’f^ni tempo, per ogni efif, c complcflioneiec- 
- certo che per i decrepiti , per i podagroli , Se per quei chd 
jpatifeono ne i neiui • 1 


'DÌO* 


Del Sig, Baldafare Ptfantlli Bolognefè, 


H ISTORIE MATVRALI. ^ 

La Trìgèàé detta da Latini MHllus,eda Venetiani Bar- 
bone, fi pjfce di ^Igayd’Olheghe , c dì pefci mìnutì,e’partìct 
larmentedì lepri marni t e però è confecrata à Diana ;rart 
■volte pajfa-ìl pefiddi dne libre , ^pprefìo i Romani antichi 
erarto ìngrandìfj^a fiima U Trìglie , e le pagauano molto 
care , per hauerneìlfegato.E pefcemartnò ,ma itonnafcent 
i mari di Settentrione , fi troua anco ne’fiagni dimore, ma 
quella é di cattino nutrimento . Si mantiene anco neiriuarì 
viua come gli altri pefci ,Tartorifce tre uolte Tanno, eperò 
è attribuitoalla triforme Dea.Diche Oppìano.^ccipimt T ri- 
già temo cognómìna parto . Dicono i Cuochi, che la Triglia 
non fi apre, ma perche refiimtierarbafìa chcgG diano vn ba- 
fcio alla bocca, LaTrìglìahadue barbe nel labro difetto, e 
lerò è detta Barbone ^Affogata nel V ino che fi beue,fa venire 
in odio il vino. 


La Lampreda ha bauuto quello nome : perche fempte Ha- 
leccando le pietre . Sì troua in mare ,enei fiumi^ perchenel 
principio dellaTrtmauer a entra nelTacque dolci, al prin- 
cipio deWeSìade ritorna al Mare , e nel fine della Trìmauerà 
wartorifee doue fi troua, ìtelTaLladela fuafpinal midolla, 
eh' è tutta fen%a {pìne,diuenta durtfjìma , eperò in queltem- 
po non fi deue mangiare ,Lafua carne è di ottimo nutrimen- 
to,e nelle tauole è molto de fiderata , D* Latini é chiama ta 

Mulielk;c da Greci Calaxia, Quelle che fi>«o graffe, e mac- 
chiate fi pigliano in alto mare , lontano del lito,e molto di ra- 
do fi pigliano ne’ i fiumi, [Tedeschi le thiamano Noue occhi 
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Ekttìone 
Gìouamenii 
documenti 
l{mtcdio 


Gradì 
Tempi Eta- 
di Compie/- 
fiòni. 


D’E*.r'(/T jS .L Eq 1 


1 1 


Che (ìagsflo, & prefo nellacofla di Atnalfi , onero irt 
,Schiauonia,& acconciato in gelatina. 

Da copiofo nutrimento ma s’c molto gradò; non nutrì 
ice tant9,e fi digerifee mcglio.Stringeil corpo. 

E'di tarda , c diffidi digeltione ,& aggraua lo flottucp, 
maffim; che fia debole. 

Ciiocendcfi nell’acqua,cw molto oglio,efale: ouerp 
arrofto bagnandolo rpcflb,dòglio,e di Agrefta , ouerofa- 
cendofene la gelatina. 

E’caldo ncTprimo grado e fecconel fecondo. 

E’dbo delicatilfimo per l'inuerpo, per igiouani , e per 
i coleiid,ma non per i vecchi, ne per i ^emmatid, 

-i . . 


Elettione 




, 1 »V 


'i ' -I 

V ■'■tj.'" i 'iV. 

• V <i < • , J , 


f 


O RAT A. 


Ch?: fia prc fa d’imiemo,in alto mare, c non in altro tem 
po,ne in mare morto ; fi lodano quelle che fono ptefe nei 
Mari dt Leuante. 

Gìouamentì Da copiofo, & buono nutrimento, à chi la digerifee be 

ne, e fanai ueleni nactirali,& acceelcc il coito. 

Nocumenti E’diffidle da digerirfi , perche ha la carne molto dura , 
per chi ha lo (lomaco debole. 

Rimedio Cuocendoli in acqua,& oglio,con zafferano, fpecie,vua 
laila, & herbe odorifere , ouero fu la craticola , ò ama- 
rinata. 

Gradi , Nel caldo è tempcrata,ma è lecca nel primo grad». 
Tempi Età- E’buona l'inuerno, perche è piu faporita , conferifeeà 
di Complc(-gio\xini,8c à quei che (òno di calda compleflìone, e di ga- 
fionì. gliardo fiomaco,edigrand’efiercitio.^ • 


Dei SigéBaUaptre Pifknellt Bologne fi, p ^ 


H I S T OK I E N AIT V RALI. 

Sónoi póiudìchìarHati dd GrecìSinodi ,'e da Làtìui ben 
ticcs : quando jono piccioli f nuotano • e viueno feparathe foli 
tarij daUafua tpecie : ma quando fono h* età confirmata ; ftan 
ita fetnprt tncompagnia", è tofì ingannano i pc/catori , che col 
cibo cercano prendargfi,c(fiii ondo mfctncy e ridotti in giro fi 
danno il ftgno Cimo all' altro ,efi ammonifcono , che utjiuno 
•pada d pigliar quel tibo:ma quei àie y anno, foli y facilmente 
y/ prendonoyilche é in proucroio apprejfo i pef calori. Gli Schia 
MOKI li. tagliano in pe‘^i,eB cuocono coni’ .Aceto, Sale, e mol- 
ta za fferano , ^ 'mgelatiua li po rtano tutto Tanno d vendere 
ler Italia. . ■ .‘i; jnln . .i. ' -ifi, j, 

• oLaoj I ! .n onn'.^ .i 

mjjr» . or*)ud6 , onilojiq , ’ioinir.u^- 
•'^.il^fcgouiiioilonvi^iisoiv; r.jri.i.n^’ - 

.9no/ ■ I, ' V . 


L'Orata acquiflò queRoitortU , Ipetcht ha le ciglia di color 
d oro,e da Greci fu detta Chryjophrys, ma i fianchi fono di co 
lare d' argentai t'pefce di 'Maremma vtue apprefio à ì liti. Tar 
tor 'tfee f efiate.ì vicino alle bocche de’ fiumi: è Sìa mentre dura 
il feruore diU'eSìate ,nafcofianel fondo delle acque per 6o. 
gìornì,cemè mpatiente del caldoté Stimata molto nelle tauo- 
ee,è uuuta per pefee nobiliffimo,e uine fola di carne ctaMi pe 
fcì.Atcunì dicono chefitroua nei laghi,ma appreffo glifcrìt 
tùrinonfette famentiotie. Sergio Orata fu il primo che con- 
fenùfffiS Oràtenei rviuarq.. Onde prefe queSlo nome . Sono 
quefii pef ci piu timidi degli altri, perche fi nafeondono fatto 
le radici degli arborUche fono ne i liti, e col batter le [rondi fi 
^ape«ta»o,& fi pigliano faedmertte» . > . 
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10 0 Trattato della Natura de Cibi . 

Ekttìone 

OìoHamenti 

T^ocumenti 
Rimedio • 

Gradi 

T empi Eta- 
di Complef- 
fioni. 

.1 à A C A-L A:M.AiIWO). ^ I 

' Che (Ì2 picoliho ; Se non grande perche è piu tene, 
rojcpiu preftoIidigeriice»e che non (ia preio in mari 
morti. 1 

Ecùlicariilìmoal godo »c molto (limato ndlctauole, 
accrel cc rappcticp } e da all’huomo molto > Se buon nutri- 
mento* . . \ , 

Optando ègrande,^ di diffidi concotrione , e partiedat 
menfenaoce àiparalitid. ' ' 

Si cuoprc con la farina , e fi frigge } é poi s’afperge con 
lacco d^ Arano , Meglio fi cuoce inacqua , e vino alpari * 

oglio,pepe & herbe odorifere, col fuo lu’cco, ... 

E Éeddo nel primogrado, fic humido nel fecondo. 
Odiando è , picolino , è buono degni tempo,e per opii 
pcrfona,ma quando è grande ^ricerca vno ftomacogagliar 
do,perche è di dura digellionc. 

Elettione 

Gioumenù 

^pcument 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di Complej 
fìoni. 

T.j ■ ' 'SPIGO Li Avi ■ -.pu ' .tO'i 

Che Ea candidi filma , e molilfima e ft chiama Lanan.e 
che fia prefa nel Teuere,tra li' dui ponti;d iouern<y, e Ipe- 
tialmenredelmefe di Gennaro. 

Edifaporedelicatiffimo. emoltogtata nelle «auole.e 
I>(ifreica ailài, generando ibumor freddo » e lottile di o- 

ftanza, ' “ 

Nuoce quando e granida, perche generai molti efcte- 
menti,&inogni tempo per clTer aliai hnmid» , nuoce ài 

catarrofi. ’ 

Cuocendoli fopra la craticola, ì fuoco lento , bagnan- 
dofi con oglio,aceto, e fale ; onctoin acqua, e ac«to,c poi 
mangiandoli con fapor bianco Acetofo. 
Efredda,&humidanel fecondo grado. 

Il tempo della liia perfcttione è il mefe di Gcnnaro.on- 
: de fi dice per prouerbio . Gennaro Ipigolaro, & all bora 
conferilce ad ogn’ età,c complefiìone. 


Del Sig, Baldajfare PifancHi BoLogneJè i oi 

, HlSTORilNATVRALl. 

Il Calamaro fi troua in tutti i Mari e fi chiama da Greci 
Theutì$,e da Latini Loìigo ; è fenzsi [angue , come anco fono ■ 
tutti ìpefcì molti, tjuali tutti hanno il capo tra Uventreeli 
piedì.Haotto piedi,& è fenxayìfcere, come gli altri molli. 
Ha ynhumor negro fimile àUincbiofiro, dentro yna vefcica, 
tlquale quando ha paura,effe fuori,come auiàeneàglì huomi 
ni timìditchefe lemoué ìlcorpo,equeflo bumore, e detto da 
Greci Tolon,eUve{cica Miconaxofi intorbida tacque, e fug 
ge i pefcatorì i. la f emina ha due budella, che feruanopcr 
mameUe,e fatoua,il che non ha , ne failmafchio. Non fi tro 
ua in a equa dolce . Non camma , ma folo nuota come lófepia 
òuero yola [opra tacque come le I{(mdini. Mangia i Cefali , 
& ìTefcìmoltograndu , oj;: 

Iti; ' . .Il ^ ' ,uj jn>. 1 oà-. ìio y ir: 

ì 

1 

f 

1 ■ 
a 

i 

• 

La Spigola fi chiama da Greci Labrax,^ t.uos,ìn Tofiana 
Bjtffio^ìn yenetia yaroloùn G tuona Loua 7 J^p,m Napoli Spi 
noia , ha la lingua <t ofio , yna pietra nella tetia , cjr 'd cnore 
triangolare : nafee nel mare,ma entra ne' fiumi ,c nuota quafi 
[opra tacque : partorifee due volte tanno , ma tvltimo par. 
to è di poca vita , Mangia carne d' altri pefci,è rapace,vora- 
fe,e crudele, rotte la coda de Cèfalo , coìqnale ha fcambienole 
biimidtiafeecceto che'd Giugno , il Luglio, e f.Agofìo, nel qual 
tempo yìueno ìnfime con grandiffima concordia. Qttandoè 
circondato dalle reli , conia coda,ara e cau a t arena, e cofia- 
hAffa/tdofifuggelarete. J^ando è ferita daltbamo ; fa la fe. 
' ìfita maggiore, e caua l'hamo, e Analmente è ammategata da 
GambartUi,che molti H'in^ttifce& tffi col corno acuto, che 
hanno in fronte laferifcòho, Da Latini è detta Lupnt, 
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T * ruttato della Natura de Cibi 


tUttìcne 

Cìougmenv 

nocumenti 
Khnedio 


Cradt 
Tempi Età 
di CompleJ- 
fioni. 


CEFALO. 

Che fiaprefoinmare.non fangofo, ma arenofo. e rafo- 
(bzeche’l lito guardi à Settentrione, chenon ha grauido, 
ne g. allo, perche quelli fono fenza (àpore. 

h delicato al guflo, &d brodo douc egli ^ cotto, muo» 
ueil corpo, da buon nutrimento, e il l'uo fiele fanat dolo^ 
ri de gli orecchi. ‘ • t' 

Nuoceallo llomaco , quandoè di acqua fàngofa^non 
Il digenfce,e genera trilli humori,e molti efcrementi, i. 

1 grofsi (ì aiocono a lello ouero li fanno arrollo , i pie. 
cioU li friggono.Co i pnmi h cuoce rorigano,e con quelli 
aitimi fi pone il fuoco di Aranci. ' . ~ .l 

, '£ frigido nel primo grado, de Inimdo nei fecondo. | 
j Quello c Cibo per rÀutunno,epcf rinuernoi maricer ' 
^gioucntùjCompMlione calda, llomaco gagliardo , egran 
de elTcrcitio. 


L A C C I A. 


Elcttione 


Chella prefà^'n-acqué dola, e non in Mafe i pfcrche.in 
Suroefifagcallà.tenera, e faporita, & fia d Aptilc,ò di 
Maggio.eua piena d’oua. ' . 

CiounmentA t delicata al gullo.edà affai nutrimentoal corno, e prò 
iioca il tónno . Ha in capo una pietra che gioua alla Quor- 
tana. 

Nuoce quando cprefa in Mare,fcrcheha 4,qu3^e dq 
ra,< nuoce ancora a chi ha fo ftomaco,debole , pecche ge? 
nrratìemmai 

' iSefi cuocrnciracquacon acero, e /aW e lì 'mangia epp 
(pporeaccio<ó.oueio fi fa arrollo bagnata c6 aceto,^e pglio 
col finocchio, òS«luia,òrolmarino, ' 

E fredda nel primo grado, 6c hwmida nel fecondp. , 

I empi tra. ógni uolta clw quello pefcfilHpferpiofiuinl., ph;e.fia 
ii Complef- «d tempo dUla pnmaucra.conferifce àd ogni eia, com 
/foni . I plcflìone,in ractiiocrc quantità. 


nocumenti 

Rimedio 
Crédi 
T empi Età- 


I 


1 Del Sig. Baldafare 'PiftneUi Balogaejè. ios\ 

1 

’ H I S T O R l’E ,N(AìT V R a L r. j 

I Cefali rutti fi chiamano digiuni , non perche non prenda- 
no nutrimenfo,ma perche non mangiano per cibo cofa che fia 
animata : onde non fi mangiano ( vn Caino > mane tan poco 


nefiuna forte di carne, onde non con la carne , ma col pane fi 
prcndono.fi pafeono d\Alga,e d’arena,e non Hanno alThamo, 
tbabb'ia carne. S'ingrauidano'di Decembre, portano 50, gior 
ni, e partorirono vna uoltaCanno,alle bocche di fiumi . Delle 
fuc oua falate fi fanno le Bottarghe, dette da Greci Oataricat 
l’oua,^ i parti piccoli non fono toccati da altri pefei , ma 
quando fono crefciutijbno infidiati da tutti.Si-trouano in tut 
1 tel'acque,ele granpioggteli fannodìuentar cicchila Ligu- 
ria li fa pigliar facilmente , e quando hanno paura ; naf condo 
no il capo credettdofieffertuttinafcolli,eficuri. 


! LaLaccìafudettadaCtiecìThrifia, daVenetianiChiep- 
pa,da iqjipolitani jilofa , cJr da .^ufonio .Alofo : fenonfoffe 
la moltitudine delle filine ynon cederebbe ad altro pefce,tan~ 
to è eUafaporita : maffime quelle che fi pigliano nelTeuere : 
dopo quefte fono quelle dell' .Arno , eit ultime fono quelle del 
V ulturno.Quelle di M are fono aride feccbe,e dute,ma co 

me entrano ne’ fi imi ; f abito diuengono grafjifiime: ò" al prin- 
cipio di Giugno tornano nel Mare à partorire . Ne’ fi ami non 
fi trouanoje non piene i'oua , ò difeme , che fi dice latte. 

I Latini la chiamano Clupea -, le migliori fono quelle d’Ouiu>. 

■' ‘ • • 
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Cìouamenti 

Nocumenti 

Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di complcj- 
fioni. 


T O N N O. ^ ’ ' 

• 

Che Ha giòuane,che fìadel mere di Settemhre,e C\ deue 
prendere piu rodo la carne magra, che la graffa. 

La Tua carne fanai morii de' cani rabiofi. Il luo vrntre, 
ch’è gradi (limo, come quello del Porco, è molto defìdcra- 
IO nelle tauole. 

Genera molto eTaemcntò, cardi d digerifce, accrefcela 
demma,e grana lo domaco. 

Quando è oonferuaro con Tale fi fa migliore, e frefco fi 
cuoce-lu lacraticola con Aceto , Coriandro, Tale e molte 
fpcde. 

E’freddonel primogrado,&homidonel fecondo. 

Non fi dcue mangiare,fe non l’Autunno, e Tlnuerno da' 
giouani,e dai colerici.e da quei, c'hanno buono dom;co,è 
che fanno molto effercido. 


Elettione 


Chuamenti 


Nocumenti 


Rimedio 


Gradì 
Tempi Età- 
di compie/ 
fiotti. 


TENGA. 

Chefia femina,enon mafchio, e prefain fiume, ouero 
in lago non fangofb , e che non fia tempo d'cftade, ma di 
Autunno, ò d'inuerno. 

Sono al corpo di poco,ò neduno giouamento, ma taglia 
te per lalunghezza della fchena,& applicate alle piante di 
piedi leuano l’ardor delle febri. 

Si digerilcono tardi, granano lo domaco , e fono di cat- 
tiuidiroo nutrimemo,niadìmc ne’giovni canicolari. 

Cuocendofi con aglio,e herbe odorate ,‘e fpetie, al for- 
no;ò con ogiio cipo!la,c rua padà , ò roucrfciaia,e empita 
con Menta, aglio,Petroreio,& aceto. 

E fredda ,& humida nel fecondo grado. 

E’cibo da vfarfi in tempi freddi,dai giouani,da i colerici 
& da quei che s’adadcano. 


£)el Stg, Baldajfare PiJànelH Bolognefi 

HISTORIENATVRAJLI. | 

Il Tonno èdcttó da CrecìTbynnoSf e dà LatìniThynnHs : 
ne intorni canìcàlari è moleiibtodd yn utrmkeÌHolo , come 
Ta/mo , e però in quel tempo fi bada fuggire : yfa il coito nel 
mtfe di febrarote partorifce nel folfiicio deltejìate ,fi>lamen- 
(e in Tonto tenon altroue:& in poche giorni crefce , perche 
tutti i pefci ptefh crefcono^ maffimente in Tonto , Quan- 
do nafce;fi chiama CordiUa,poi Limofa,poì Telamide, e come 
ha finito tanno ; Tomo.E’ crudele , perche mangia i propri fi- 
\gliuoli , vede piu coni occhio deQro che colfiniflrot mangia 
folam ente c ime y eghiande.Tanto crefce cbecrepayenonui- 
uè fe non dui anni là più ; della fua carne fidata fi^la Tornii 
nutcl Tarantdlo,e l ouafi /alano, e fe ne fanno Bottarghe, 
7don haftnontm'occhio,e però nuota con quella partedone 
ha l’occhio buono,yerfo Terra. 


JÓJ 


« • 

La T enea non è nominata dagli antichi , forfi perche fofie 
plebeo pefie, e come fi dice fola^xp del yolgo : Solo Cicerone 
nel libro de Claris. Qràtorib.fk mentione diyn'oratore Pia 
centino , ilqual per effer molto factto.^ fu d etto per /oprano- 
me UT enca.Nonfitrouano mai in Mare, ma ne fiumi, ò mlli 
laghhequefteper il più pwgg^ano di fango, ma quelle di fiumi, 
non fi pigliano tuttol anno, ma di .A utunofonno più graffe, 
fono poco ftimatedacbibabita là Marina, ma molto da gen 
tc di T erra.Sóno cibo da Perfone che molto faticano,e che han 
no buono flomaco peperò dal Maggio fino al Nouembre fono 
trìfiiffimo cibo, ’ ,'r 
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T^rattato della Natura de eWi * 

Elettìone 

' A / t V G c;l OI "■ O i I 1 

Chefiadi6ume»s’è poflìbile ,ouero di laghi, che non 
fiano pieni di fango.chc fia grande, frefco,& grailo. 

Da molto nutrimento, & le Aie raafcelleabbrufdate, 

Cìoumenù 

tiocummti 

& fatte io poluerc , e beuute in vinoalpefodi vno icudo 
rompeno la pietra. 

E'di dpra dige Afone cattiuo nutrimento, dcaggraualo 

Ktntedio 

Aomaco moluplicando laHerama. 

CuocendoAà iedb inAeme con herbe odorofe , e con 

Gradì 

ogIio,& poi imngiandoA coi fapor bianco , onero arrollo 
fu la aadcola con Origano,& Aceto. 

£’freddo,& humido nel fecondogrado. 

Tempi Età 

QucAo c paAograue,e però conuiene Tinuemo i i gio. 

dì compie/- 

nani , ài colerici . Ma quando.èprefoin* fiume, ò molto ‘ 

fionì. 

manco noduo,e piu digeibbiie*^. ' 

1 


A N G V I L L A. l, 

'■ Vj. 1 ' ‘ 

Elettìone 

Che fiadelmefedi Marzoiyodi Aprile , prefa in Mare 

GìtHomentì 

arenofo,e non fangoibiC chefubiio prefa fia cona. 

£*di delicatidìmo fapore.da buon nutrimento, e col 
fale conferuaA lungamente, e diuiene ottima per lo doma - 

Nocumenti 

co contra le flemme. 

Genera vn pocodi ventoAtà,tna(lime ft fi mangia la fua 
fpina,& ha ancora deii’humido. 

Ejmedìo 

Cuocendofi fu la ccaticola>denrroyp fogliadi carta cbn 
oglio,Pctrofelo, & coriandoli : ò con falc, & Origano per 
alcuni pochi giorni conferuandofi. 

E fredda nel prindpio del primogrado,&humidanel 
fine del medefimo. 

Gradì 

Tempi Et 0 

Nei tempo della primaueraqueAaconuicne ì tutte Teta 

dì compie] 

di,& à tutte le comple(Eoni,purchenon fc ne mangi trop 

poni. 

po quantità. 
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HISTOItlENATVRALL 

1 l*L uccio, fi come fempre con la Ven ca rìue,e fi prendeico- 
fi ancor efio da tìì antichi non é fiato nominato. T^n fi troua 
in Mare i e ne pumi pocchiffimi , e rari: ma ne' laghi e ne’fìa- 
gnì finto copiofiffimii e Hanno volentieri in luoghi fangofi. 
Net Tenere non fe ne pigliano dieci tanno , e tfuelù fono te-\ 
neri quanto è il latte ; lU.uccio partorifce di Maggio, efip't- 
glìa d egni tempo , E’ carniuoro,atroce,e crudele , mar.gtagìi 
altri pefci,e maffme della fua jpecieifana le fue ferite, col toc 
care la T enea , E cattino per gli ’mfermt , contrai Medici da 
do:tjna, che ardifeono di darlo con poco puditio,& manco di 
fcrettione . 

'II. 

1 

V anguille fono defiderate nelle tauole , per ejferal guHo 
fopramodo foaui,e delicate : fi generano fcn%a ouo, e fen'ga 
coito,perchene’Hagnifeccataf acqua, fi generano fubitoche 
è piouuto: vitcno,e fi nutrifeoao di pioggia. In Mare nafeono 
apprejfo le bocche di pumi, ou'è t.Alga, e ne'Sìagnì apprejfo le 
ripe . si trouemo 'in tutti i laghi^ i» tutti i fiumi, fi dilettano 
fiore neltacqua chiariffima , altrìmente nella torbida fubito 
muoiono : fi come ancora in poca acqua s* affogano , come gti 
ammali che. tnfpir ano aria s affogano, fe in poca ar'ia fi rin- 
cbiudeno . Il giorno dormeno, e tvna mangia Taltra , .Athe- 
neo dice hauer vìRo in tArethuJa appreffo 7{egroponte f .An- 
guille domefiicate con gli annetti d oro, e d'argento a gli orec- 
chi , e prendere il cibo dalle mani di chi lo porgeua : viueno 
otto anni, e fei giorni fuor del! acque, fefpiraTramontana. 
Pjfer'ifce .Atbeneo,ch'in una cena,oue era una belbffima An- 
guilla , fu detto da uno de' conuiuantì , Tu farai t Helena di 
quefii eonuìuanti. Tu farai f Helena di quefio conuiuio, & 
io farò il Taride . In Beotia fi facrificaua olii Dei. ArcheRra- 
to la chiamò l{egina,e guida della voluptd.N elle Anguille non 
ci é mafehio , ne f emina . 
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flcttioni 
Gioutanenù 

'ìJocumenù 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Età 

dijomplcJ 

Ioni. 
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Chena^rl.nacfedi Mac^a, òdi Aprile, pfeiàin Mare 
arcnofb,enon fango(o,e che! ubilo preia (la cotta. 

' E didciicatiflTimo faporc,da buon nutrimcato, e col 
pleconreruan lungamente, ediuieoe piuma per lo fto 
maco centra le flemme^ ^ ^ • 

Genera vnpocoventofità, maSìme fc fi mangia la Tua 
fpina,& ha ancora deil humido. , 

Cuocendoliiu la craticola, dentro vn (bgliodi carta con 
oglio.Pctro('cllo,& coriandoli:ò con fale,& Organo per al 
cuni pochi giorni conreruandofi. 

E Fredda nel principio del primo grado , & hunaida nel 
fine del medefimo. 

Nel tempo della primauera quello conuiene à tutte 
l'erxdi, &à tutte le comprelTìoni, purché non fé nemangt 
troppoqiiantità. 


Elettione 
Gìottamcntì 
Nocumenti 

t 

Rjmedio 

Gradi 

Tempi Età 
di compie/ 
ftowì. 


F R A G O L I N O. • 

Se bene c buono d'ogni tempo; nondimeno è miglio 
re Imuerno , mangiato conira conditioni , che fia frclco, 
fnttOjC freddo. 

Malacarne tenera, faporìta, facileik digerirn , genera 
buon nutrimento, & è molto raluxifero i chi i’rfano di con 
tinuo. • ’ 

Cuocendoli frìtto, e condendoli cpn facto di Aranci , e 
Pepe : ouero arrodito fi mangi caldo col Tacco di Agre 
(la. •“ 

E'temperato nelle qualità attiue, ma è humido nel pri- 
mo grado. 

Chiedo pclce , c migliore Tinuerno , ch’in altri tempi ì 
tutte Tetadi, 8c complellìoni , purché fi mangi in conue- 
niente quantità. . . 


Del BAldapareBifanelli Bologne fi. 

rop 1 

histo.ri>ena?t<vrali. ; 


Id S ardii i molto conofcìuta, perche in ogni luogo fi frona, 
ò frefca òfalata^: quando è piccoima. fi chiama Membrada , 
poi Sardina , e poìSarda.ma folamente mMareriue, efi pi- 
gha : quando é Sardina fi loia , e volgarmente fi chiama ^li- 
ce. oMcro .Ancbio, partorìfce due volte tanno.e quando entra 
in Tonto.non ritorna a dietro^ma entrando nel fiume Ifìro , e 
perì luoghi fotterranet , e meati di quello pajfa nell’ .Adria- 
tico . Si gode dello iirepito. della muftca , e con quello fi vede 
[altare , & vf^re del Mare:e piglia con le foglie della Bieta . 
Le Sarde folate rifueglìano Tappetìto. e nettano lo Homaco 
della flemma» eperòfenedataluoltaaiconualefcenti per 
primo pa^o. "f' ,> 

• , 1 

• 

Il Fragolino.ch’é di color rojfo,fimìle alle Fraghe, fù det- 
to da Greci Erythrinos.a Venetia fi chiama .Arbore.e da La- 
tini Babeli. E’pefce di Morene fi troua in acqua dolce »mafi 
bene appreflo i liti del Mare: e jubito eh' è nato, fi uede pieno 
d’Oua,eperche tutti fi veggono effer ad un modo-, però fi cre- 
de, che filano tutte femine.equeflagrauidet^a fi uede tefta- 
de , e però fono migùori tinuerno . Egbno mangiano carnei^ 
d'altri pefei, e mafflme di Gambarelli» e non fono vagabondi , 
ma vanno in compagnia de gli altri della fua ffetieJ ono ripu 
tatìperfaporitifflmUepernobUiffmi,. 
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no brattato della Natura de' Cibi 

Elettìone 

Giouamenti 

Vfictmentì 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Età- 
di Compie/- 
(ioni. 

OSTREGA. 

Che non ila preTa in luogo rangoToefl puD;j>igIi(i di 
quelle,che fono nate fu i fondi de'nauilij vecchi: fia di me. 
h c'hanno la R.e hano mangiate frefehe. 

Ha vn certo Cucco filato, che moue il corpo piu gagliar 
damentedi tutti gli altri tellad ,rìfaeglia l’appetito, & 
accrefee il coito , ma poco murìfee . 

E'vn poco dilKciIe à digerirli , e la faa carn e ne i Aoma. 
chi freddi accrefee la flemma, e ci fa oArutti one . 

Apparecchiandoli con Pepe , oglio , e Cucco di Aranci 
acetoli , dopò ch'ècotta fu la bragia , auertendo chenon li 
ha da IdCare . 

E’calda nel primo grado, & humida nel fecondo. 

E'falutiferane i tempi freddi , per i gionani, per i coie- 
ria, e per quei c'hanno lo llomaco molto gagliardo. 

Elettìone 

Cìouamentì 

ì^cument^ 

Rmedie 

pradi 
fempiEta- 
di Complef- 
|7on;‘. 

♦ 

• GRANCHIO. 

Che Ila prefoapprellb i liumi,ò altre acque dolci, per- 
che ha più virtù dei marinorfia di Ptimauera,ò di Autun- 
no,& a Luna piena . 

Giouaùi Tifici, & a quei che fono morficati da'cani 
rabbiofi ; moue l’orina,accrefce il coito, purga la renella, 
enutrilCealTai . 

La fua carne è un’poco difficile a digerire, e genera hu- 
morgrollò , e flemmatico . 

Cuocendoli bene fu la bragia viua , e poi mangiandoli 
■Con Pepe , e con Aceto fòrte . 

E’freddo nel fecondo grado,& humido nel primo . 
E'buono ne i tempi caldi per i giouani, e per i colerici, 

& per quei c'hanno lo llomaco molto caldo. 

' • • « 

1 • • 

• 

» 

1 
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l IL 

H I S T O E .N A,T' V R A L I. 

L'Ofhrega non'ha tefla, ma nella parte di /opra ha il mea- 
to, per il qual manda finora gli efcrementi: non èmafihio, 
nefemìna.ma da ma fola banda produce, m'Ouo, donde ef- 


ce vii'bumor prolifico,e fecondo,in forma di latte . 7{afce nel 
fango,ch'incomincia àputrefarfì^ onero nella fcbiuma, che lu 
gamente fi ferma intorno inauilij.Non può uiuerefuori del~ 


[acqua , quantunque mn riceua in fe aria , ò altro humore : 
nonfipuo moueredaluogoàluogotfeben fia fiaccata, non 


ha fenJo,ma fecondo il moto delia Luna fi accrefce, e fi dimi- 
nuìfce-Sigode della peregrinatione-, e d'effer portatain aeque 
lontanr,e particolarmente alle bocche di fiumi , E'defiderata 
nelle tauole di "Principi ,e fi nona di vartf colori . Nei mefi 


che non hanno. la R,non è buona , perche va in amore , et per- 
de ilf-apore.[Qlirega fu chiamata da gli antichi deùtìofa , tr 
fchiumofa.Le piu bdate erano quelle del lago Lucrino: 

V*.- 
V \ 


Il Granchio fu detto da Greti Carcinos tàgli non bà coda , 
mail corpo rotondo,e perche è fenz^ tefla ; ha nel petto tutti 
griiniìrnmènti de'fenft.Hagli occhi che guardano per fiotto, 
e la zampa delira piu grande della fMtflra J^ja il coito con la 
bocca,edaUè parti dinanzi •* camina aU indietro cofi ueloce- 
mente come ìnnanti: mentre fla in terraiua per le cauepte : é 
di lmigaùUat€ nel principio della Trmauerat depone la [cor 
ZaMentre fi cuoce diuenta rofio,e delfuo corpo martanafce 
loScorpione.Di naturamolto fimUifono ancot CambarUde' 
^uali non hanno parlata gli antichi ^&ìCambarelli nomina- 
ti Squille piccole.In Fenitia fono i Granchi nei lìti di fiumi di 
tantavelocitàicbe difficilmente fi pojfono pagliare^ 

. ì ■ i ■ ^ •5-‘ :i 
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. brattato della Natura de Cibi 

E Unione 

.1 J ' L V-M A C’A. ' T ' i 

Che fia colta in loogi tnoncagnofì » che fu lontana da 
paiudi:c'habbiapafau(ohecbeo<.iorìrere,fìa purgau»fono 
anco buone quelle delle vi^e. 

Ciouamenti 

Gioua allo ftomaco, & r grata al gufto ; nutrifce allàt , è 
ottima peri Tilìd,e Imorza l'ardore della colera, a la rete: 
e preuoca il ibnno. 

T^ocnmenti 

Si digcrifce tardi , e facilmente li connerte in flemma, 
e nuoce à chi pacifce di Renella, r : 

RhneJio 

Cuocendou bene in compagnia di^herbe odorifere) 
come Menta > Petrofello , e Calamemo, e con Aglio c con 
Oglio: ma che fia molto ben cotta. 

Gradi 

T empi Et a- 
di Complef 
poni. 

E fredda,nel primo grado,& humida ne fecondo. 

£ buona ne i tempi freddi .quando è ben purgata , per 
gÌDuani,per i colend,& per quei c’hanno il calor naturale 
gagliardo. 

Elettionè 

T E S T V D I N E. ' 

Che fiagro(Ei,pienadioiia,e]di boni cibfpafd tua nella 
cafa atlanti che fi mangi. 

Cionamenti 

Dagrandiflìmo nutrimento , gioua grandemente à i 
Tifid,& à gli eflenuati. 

T^ocHmenti 

Edi tarcuflìma digefh'one,genera fanguegroflb, eflem 
matico, e fa gli huomini pigrì,e dormigliofì. 

Rtmeéo 

Cuocendofì tanto che fia beniflìmo corta, e buttando 

Gradì 

uia la prima , e la feconda acqua , & apparecchiandofi con 
herbe calde,e con fpetie. 

E fredda nel fecondo grado, & humida temperata- 

TenpiEta- 
dì CompUf- 
ftoni. 

mente. 

Ebuona ne* tempi caldi per i giouani,per i colerici, e per 
quelli che durano grandifCma fatica: ma vuole elTerben 
cotu, e ben apparecchiata. 


■ 
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HISTORIE NATVRALI. 

Ltt Lumaca fifa ch’vfa il coito , ma fe di co ito ft generi , o 
di putrefattìone, ancora è in dubbiò apprejfo gli fcrittorì : Ha 
nafcojla nel tempo dell’inucmo , enella bocca fua fa un coper 
cbio tanto durcyche pare che fta di Ceffo , e queflc co fi coper- 
chiate fono le migliori di tutte Taltre . anticamente erano 
tanto grate nelle tauole: chele conferuauanoneiuìuarifele 
ingraffiuano con Sapa, Farro, & altre coje . ,Auertafi fopra 
tuttoché pano colte in luoghi che non pano fangop , e che 
non habbìano mangiato herbe cattiue . Di ciò farà giudice lo 
0 dorato, e' Igufio : come non pug^gano, non hanno cattino Ja- 
pore, e pano ben purgate,ben appareuhiate,eben cotte, non 
fono dì cattino nutrimento . Il fuo fucco maone U corpo . Le 
migliori fono quelle che fi colgono negli Spineti . 


jqeffuno animale, c'habbia lepenne,le fquamme, eia feor- 
'Z^,ha le reni,fe non la T efiudine, laquale ha la carne di tanta 
viuacìtà ; chef e bene fe le taglia il capo,efe le caua il Cuore, 
nondimeno foprauiue per molto Jpatio di tempo. Fà ynfifchio 
breue , e fattile . Tartorifee tona con dura coperta , e di dui 
colorì, come fono quelle degli augelli : le fepelifce in terra, e 
fpeffo vifitandole le coua, gjr in capo di yn anno fa yfeir fuori 
I afuagenitura . Della fua carne cotta fe ne fa un Teflo per 
gli mfermi , eh' è di grandiffimo nutrimento, e rinfrefcaafiai, 
&gipuaaglibettici. 
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Trattato della Natura de' Cibi- 


Elettìone 
(TioMamenti 

Tipcimtenù 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Bia- 
di Complef- 
ftoni. 


TELLINE. 

Che fianograndi, che Caprino facilmente, che fiano 
ben purgate dalla Arena , 

Oliando fono frefche}la lor’decotiione fa lubrico il 
corpo , e prouoca l'orina : le folate fanno vna cenere, che 
non laida rìnaicere i peli. 

La loro carne c di tarda digeftione, egraua lo ilomaco, 
favenir lalete, c (Iringeil petto. 

Cuocendoiì con vino, con Petrofello,e con altre herbe 
odorifere , e con fpetie . 

Sono calde nel primo grado, & fecche nel fecondo. 

Sono buone nei tempi freddi, per i vecchi, per i flem- 
matici , e per quei che trauagliano ailài . 


Elettioae 

i 

Gionaméntì 

’ì^ocumenti 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Eia 

di Compie/- 
/* • 
jonu 


RANOCCHIE. 

Che non fiano terreftri, manate, & habitanti nell’ac- 
que , che fiano grollè , e ben formate, e non generate nel 
tempo della pioggia. 

Cotte leiTe con oglio , e fale e mangiate,iono laUherìa- 
ca de i veleni di tutte le ferpi, la decottione fatta con ac- 
qua, & acetogioua ai dolori de'denti . 

Sono di dura dige ftione , granano lo ftomàco,& accre 
feono le flemme, & il loro nutrimento è cattiuo . 

Che fiano ben cotte,e poi apparecchiate con fapor fat- 
to di herbe odorifcre,ecalde,e con un poco di Aglio. 
Sono fredde nel fecondo grado, & humide nel primo . 
Si deueno vfare ne i tempi caldi, da i giouani,dai cole- 
rici, & da chi fa grand’elTercitio,ma non da i vecchi, ne da 
i flemmatici. 
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HISTORIE NATVRALI. 

Delle Teli'me ne fecero breve memoria gli antichi fcrittorr, 
con dire t che le frefche folveno iìccrfOycle falate fatte in 
poìvercye mefcolate con lujiior cedrino non laf ciano rìnafcere 
i peli: ma à tempi noHri non fi vede che fia in vfo il fatarle 
Si pongono nell'acqua firefea , e quitti fi lafciano bare un gior- 
no, 0 duUebe coft deponcranno tutta l'arena , chaueranno: 
il vino cotto con effe le fa più grate al guSlo, e leva loro anco 
ognihumidità,maffme fe vi fi aggiungono herbe odorifere ^ 
l fanciulli giocando con le feerie ne fanno fifcbietti. Cù Spa- 
gnuoli le chiamano Brign igois . 

• 

Le Fjmocchie hanno lingua, e voce, e fanno tova donde 
efeono neri , e minuti peo^xjtoli di carne , che non fono altro 
che occhì,e coda:e quefli crefcendo,fi formano le gambe, e tal 
tre parti : viueno folamente fei mefi » e poi fi conuerteno in 
fango , & rinafeono all’ acque di Trìmauera quelUfìefie, che 
prima erano nate . Hanno dui fegati, vf ano il coito di notte, 
(landò il mafehio di f opra , 7 {elle Ijole di Cirene , e di Serifo 
fon mutole.Quando molto firìdeno;fignifica mutatione di tem 
po. EjferifceTlinio al capitolo 29. del libro l.ch'in una Città 
di f rancia i popoli furono fcacciatì dalle Ranocchie . Tercio- 
che qu eRe belile crebbero in tanta quantità , cb'i Cittadini 
furono coRretti abbondonarela Città , 

■1 . r 
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‘Trattato della Natura de Cibi 


tletùone 
CAoMtnenù 
'nocumenti 
Rimedio 


Gradi 
TempiEta- 
dì Coniplef- 
fioni. 


PEPE. 

• I 

Che i grani non (iano vani.tnard. flcggfri,mafiefchi. 
Tfauiflìmi, pieni , neri ne noppo crelpi : che tutti qiicfti 
Tegni nìoflranojche egli fia rnaiuro. 

Aiuta laconcoitione.ril'uegHa l’appetito, cacda la \en* 
lofità, fortifica lo (tomaco , e riicilda giigliardamente i 
nerui,e ilaccrtitfaonnarejConfiimala flemma. 

Nuoce alle perfone,che lono di calda compleflìonc 
nei tempi caldi , & in paelt caldi;confumalo Iperma, in- 
tammail fangucà chi tròppo l’vfa. 

Vl’andolì in poca quantità nei tempi freddi , e foprai 
dbi freddi, & humidi , c che non fia peftato troppo lotti- 
e. 

E’caIdo& fccco nel fine del terzo grado , e quali parte- 
dpadel quarto. 

E buono ne i tempi freddi per i vecchi , & per i flem- 
ma ti ci,& catarro fi. 


Elettione 


Giouamentì 


"npeument 


C A N E L L A. 

Che fia più frefea ch*^ poflìbile.il che fi conofee dall 
otlore.chc fia gagliardi ffimo ,e roauillìmo.’ dal fapore che 
fia acuti (Emo^e dal colore che tiri al rodo. 

Proiioca l’orina, refille à i veleni , corrobora il ceruello, 
etuttele uifeere , chiarifcclauifta, nelafda putrefare gli 
humori cattiui. 

Non fi deue ufare da’colerici , ne in tempi , ne in paefi, 
caldi , perche il tropo vlo infiamma le vilccre , & il fan- 
gue. 

Rimedio Prendendoli per condimento di cibi flemmadci ,nei 
tempi freddi, & in poca quantità. 

Gradi E’calda,& lecca nel terzo grado. 

Tempi Età Conferifccnei tempi fretldi li vecchi , àquei che fo- 
dì Compie/- no di fredda complcflìone, & c’hanno lo ftomacodebo- 
ftoni. Ile 


Del St^. Bitldajfare Ptfanelli Bolognejè» 

7/7 

HISTORIE NATVRALI. 


Il Vepe arerb-t ft chiama bunrho , & il maturo fi chiama 
ne%ro, Uqu.'lc fi coglie in India del mefe d Ottobre, e lo feeca- 
no al Sole ardendolo [opra alcune iUoie fatte di 'Palma, fin 
chediuenta negro e cretto , Uchefifaintngiorni .Tuttoil 
Pepe rifcalda,prouoca Farina, fa digerlre.tira, rifolue, e lena 
le calìgnini de gli occhi, fa partorire. Pojio ne i luoghi natura 
li delle Donne fubito dopo il coito, impedifee Fingrau. darfi . 
Compoflo in Lettouaro giouaalia tofi'e , & a tuttii difetti del 
petto. Maflicdto con tvuapafìa purga la flemma della tefla, 
conjerua la famtà, muouet appetito, e fa digerire ...^ , 




La CaneUa fvfa in difetto del vero Cinnamomo, ìlquale à 
quefli tempi non fi porta alle noflre parti, fe non poco , & Fìà 
apprejfo Principi grandi . Qiiefìa ha in fe X.Aromaticità , la 
ftitticitd , e Tacuità , & però fortifica tutti i membri ,'gioua 
alla toffe ,&agli altri difetti del polmone, apre [ oppilationi, 
e conforta i fegato, e lo fìomaco, confumando Fiìumidità che 
et rìtroua,e fana le morfteature de’ vermi uelenofi,(ùuta la di- 
gefìione, e /caccia la^entofiità,conforta il cuore, fa buon fia- 
to, e moltiplicali latte, e lo ^erma . Turga,conforta, ds" aiuta 
la tefìa. 


. \ . * - 

« • 
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Trattato della JNaturade Cibi 

Elcttknt 

Chuamentì 

nocumenti 

Rimedio 

Crudi 

Tempi Età 
dì complef- 
ffoni. 

GAROFANI. 

Che fiano di odore perrettiflìmo , e di fapore efquifi- 
tiflìn3o,perchequefli fonofegnidi frefehezza. 

Fortificano tutti i membri prindpali , e in fpetie lo fto- 
raaco/anano il flullòi e fermano il uomito,e leuanoii puz 
zoredcl fiato. 

Nuocono a'colerici l’eftate , & anco fanno amare le vi- 
uande,quando fi pongono in molta quantità. 

Se fi ulano in poca quantità da flemmatici , ouero in 
tempi fireddi, ne i cibi humidi. 

Sono caldi, & lécchi quali nel terzo ordine. 

Sono ottimi nel tempo deirinuemo per i vecchi, per i 
flemmatici, & per qpa che fono cararrofi. 

1 


G E N G E V O. 

Elettione 

Che lìafrefco , e non confumato dal tempo, ilche dal 
buon odore , c acuto fapore fi comprende , & anco che 
quando fi fpezza,non faccia poluere. 

Cioumehù 

Caccia la ventofiià, rifcalcia , ma più tardi del Pepe , e 
ottima per chi ha lo flomaco freddo, prouocail coito, con- 
fuma le flemme,e chiarificaia villa. 

nocumenti 

None buono ne i tempi ,epaefi caldi; ne per chi ha 
calda compleflìone, perche whumwa chi troppo l’hain 
vfo. • 

R^meéo 

Quando cfrefcojfc li condifee col Mele ; diuentt otti- 
mo per i vecchi , e per rifcaldare : ouero fccco fe ne vfi in 

Crudi 

conueniente quantità. 

Quando è frefeo * é caldo in terzo grado, & humido 
nel primo: ma quando è feccato,diuentafecconellécondo 
grado. 

Tempi Età 

di compie j 

Giouaularlouei tempi molto freddi ii vecchi, à i flem 

fiotti. 

matid,& à quelli ch’abondano di molta humidiià, & ven 
tofità. 

• 


Oigìtizctì.t: , 


DelSig, Baldaj^are Pi[ànelliBob^ne[é, / / g 

historie natvrali. 

Nafcom i Garofani in Oriente in alcune I fole del Mari 
(Tinàia , e fi portano a noi per lafouuìtà delloro odore , con 
forcano la rirtù dìgeniua,e fanno ottimo fiato Jeuando la nat 
f^^lfjoiappetcnxa . Fanno il Cuore robufto, e moltipÙcant 
gU ff triti . JìeuHtone quattro dramme con il lattò aumentant 
mirabilmente le for%e di Venere . ^fiottigùano la vifla,e Ie- 
ttano ì fiocchi, e le nuuole degli occhi . Ter coglier fi fi metto- 
no folto gli alberi fioie di Tabna, e poigU alberili battent 
conte canne . 

-■ *♦ 

t t - 

• • * 

• • 

1 

I 

1 

1 

V 1 


1 

Il Cengeuo y auando èfrefco, hi molta humiditi , il che fi 
conofce, eh egli facilmente fi corrompe, e quello è caufa che 
nm rij^calda cofi prelìo,come failTepe, alqualfiraffomiglU 
poi neU altre rirtuM Cengeuo,che firefeo fi condifeein Orien 
te, é molto buono per moUìplicare il latte, lo Jpcrma, e per 
accrefeered cotto : e cofi ancoperdar for^aaduno lìomaco 
‘iebole leua l oppilationi,e gioua alla tefla , e fa penetrar pre- 
GengeuodaCalecut, Città famofiSima 
(leu India, frefco,e condito con Zuccaro,ò conMele,e Jffer- 
•*»pergUyfifopradettì, " ^ *^Vjer 

•• 

r 
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E Unioni 

Gìouamentì 

Nocumenti 

rimedio 

Gradì 
Tempi Età 
di compì ef- 
fionì. 

NOCE MOSCATA. 

Che fia frefca,enon pertugiata , che fiagtaue , ben pie 
na di humore , &c ben grada , che quede fono frefehe , & 
che fia roflà. 

Fa buon fiato, leua le lentigini , confetta la vida , lo do- 
maco,il fegato, e la milza,ptouoca l'orina , e conferifee alla 
Matrice. 

Nuoce particolarmente a quei che patifeono di M otia, 
e che fono ditichi, perche ella dringe il corpo. 

Vfandoladi raro, & in poca quantità, e mefcplandoui 
fecovnpocodi grngcuo, che con Ihumidità fua la con- 
temperi. 

e' calda, & fecca nel fine del fecondo grado. 

E’ottima ne i tempi deU’lnuerno, per leperfoneche 
fono graui di età, per i Gemmatici, ma nuoce à i melanco- 
nici. 


Z A F F A R ANO. 


Elettìone 


Cì$uatnenù 


Nocumenti 


Hjmedìo 

Gradì 
Tempi Età 
di compie j 
fieni. 


Deue efler frefeo, bftì colorito , e c’h abbi a nelle fila al- 
quanto di bianco,lungo,non fr agile , e pieno ; che bagnato 
tinga le mani, che non habbia odore di muda. 

Conferua tutte le uifccre , e fa buon colore di uifo , con 
fona il cuore mirabilmente, ptouoca il coito , c Torina , & 
beuuto acceleta il patto. 

Va alla teda, o gli nuoce facendo dolore, fonnolentia, 
&ofFufcai fcnfi,fanaufea,e toglie l'appeuto,c contra 1 eb- 
btiachezza. 

Si adopri in pochiflìma quantità , enei tempi freddi, 
perche cofi farà dare il Cuore allegro. 

E’caldo nel fecondo grado, &t fecco nel primo. 
E’vtilevfarlorinuernoin poca quantità, ài vecchi, ài 
fiemmatid,& a i melanconici. 


Del Si^. Balda fare Ptfanelli Bolognefè. 121^ 


H ISTORIE NATVRALI. 


I 


La NoceMofeata ff>effofi portene ì condimenti detieni- 
HAndc de' nobili , perche hi buono odore , e grato fapore.Fa 
buon fiato dì bocca,accrefce la vìSìa, conforta tutte le rifce- 
re,e particolarmente la bocca dello Siomaco:fa ormare , e fer 
ma il yomìtojekando via rmappeterrtia, fa digerire , confu- 
ma la vento fitd y fa gran benefitioa quelli c hanno lo Boma- 
co deboleye’l fegato fieddo , ptrihe rifcalda notabilmente . 1 
fleTr,matici,& i melanconìciCvfino copiof amente i cole- 

rici f e n’afiengano. 

’tjj ! ùi<i 3 , oqti.3; J: , :'!> _.rOi. 

" i/‘/b ^ in'jiDjIqmo’j «biwi *'j 3 i rj»»u.fn i: i! • 

.birlo:- = li ^ 


Il Zaffarono , che ft chiama da Latini Croct^ ,énoti[fi- 
mo à tutto il mondo, apre Toftruttioni, e fortifica il Cuore , eri- 
tra in tutte le Medicine cordiali ,'prouoca il fanno , leua via 
t^fma,e tutti i difetti delpetto.tion è buono perla vina,ne 
per la tei1u,onde fi deue vfare in molto poca quantttàfe d in 
uemo,ne i cibi bumidi.Ha virtù di maturare, di mollificare, e 
dì leggiermente aprire, applicato con latte humano ferma i 
fluide gli occbi.Fgli hà del coflrettiuo , e però rende il cor- 
po aittito.Ufito odore ferìfce il capo, e perturba f Intelletto. 


, ibi- 
hl^ 
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Trattato della Natura de Cibi 


Ekttìone 
Gìouamnti 

"documenti 

Rimedio 

Gradì 

Tempi Età 
di Compie/- 
fioni. 


Elettione 
GioHxmenù 

'bfocumentt 

Rimtóo 

Gradì 

Tempi Età 
di Compie/ 
fmU 


Z V C C A R O 

Bianchidiiiio, graue> fedo, & duri Olmo daromperfi, 
Mamicoe il corpo netto , & mondo > e gioua alle reni; 
nutrifee più del Melt,allarga,e mondai! petto. 

Fa venir la (ete>e fi conuerre fàcilmente in cplerajc 
però nuoce à quei che hanno calda compleflìone. 

Mangiandoli con granai e, ouero con Aranci , che fiano 
di laporeacetofo. 

£ caldojfi^ humido nel primo grado > ouero fecondo 
alcuni è temperato. 

E’buono d’ogni tempo , è conferifee più à quei che fo 
no di età matura , e di fredda complefEonc ; cri’à i gioua- 
nij& ài colerici. 


MELE. 




Puro,chiaro , luddifsimo » che tiri al colore bianco , e 
che fia ben granito, egroflb. 

Rifcalda lo ftoraaco , mafsime ne i vecchi > muoue il 
corpo , refifie alla corruttione, c fieonuerte in buon fan 
guc. • 

Nuoce à quei che fono di calda complefslone , perche 
infiamma il longue, e moltiplica la colera, perla fuaacri- 
monia. 

Mangiandoli con frutti , ò altri cibi che fiano di fapore 
acecofo,ò vero col Zuccaro rofato. 

E’caldo,& fecco nel fecondo grado. 

Non fideue vfare le non ne i tempi freddi , peri vec- 
chi, per i cattacrofi,e per quei che fono di calda complcl- 
fione. 


DeLSig, Baldafare PtjaneUtBclo (r/e(e. / 2$ 

HISTORIE NATVR/LI. 

Il Zuccaro ft chiana Mele di carina, perche fi ceka dalle 
canne dì mele^eper iffirhncrc ; ctiuin.c th'c^u fiabtr, lot- 
tOffodot e bianckijjmo , c<nee cjntlio , thè "rolfamente da 
Medici è dcttoTabar\et . t^li tira al caldo, ma non ^nanto 
fa il Mele , e noni aneo tanto cSìcrfiuo : c però più diletta al- 
lo Monaco , al ^lnone,& al petto , ch‘il Mele.ln tutte le vi. 
uande è gravfjing, iccetto ike nella Trippa , perche pòfloui 
/opra la fapu%:^re,ccme fieno di Buoi fatto di /re/co, MeUi- 
ficalagola,& ilpeito,citneoncofaquelzutcaro, cbefichU 
ma Candito, che la raucedine..,/^ 

’l lit. .? ol.ir I': „ •: :: .M, ; „ 

‘ .-j ?.li • fi' r,': OH i 

•f • 


Il Mele è Ètnico di vecchi, e nemico di giouanì, de'coleri- 
ci , e de febricitantì : tfuando è crudo > fi /ente acre algufìo , 
muoue il corpo ,proMOca ilvomito, e generaventofittaneàe 
bu della:ma quando <j;tì è cotto, conuieneà quei che fono frìgi 
d i per natura,per eta,ò per btfirmitd.-ma nuoce a i cabdi , per 
che fi conuerte in cbolera . Muoue Torma , netta il petto , cJr i 
polmoni da gli humor,chele cafeano dal capo. Se fi digerì f ce, 
nutrìfee molto,ma prefo in gran quantitd,fubìto fa oppilatio 
m.Sì cuocejm che deponga tuttala febiurrtL^. 

■y t 

j. 
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Trattato della Natura de Cibi 

MOSTO COTTO, 

Elettìone 

Che (la fatto di vino canato dall'vua dolce > cotto tan- 

Giouamenti 

coche manchi per metà, e che fia ben chiaro. 

Giouaalla Ibrcttezzadel petio,& àgli affetti del polmo 
ne,&alle viceré delle reni,& della velica , & é buono con* 
trai ueleni. 

T^ocumenti 

.• Fa oftruttione, genera ventofità, da groflò nutriraen- 
o , tardi fi digcri fce , & non è troppo antico dello ftoma- 
co. 

Rimedio 

Vfàndofi non per dbo,ma per condimento , & feco 
empre fi ponga Pepe, ò altre cofe aromatiche , d'inuer- 
no. 

Gradi 

E’caldo nel fecondo grado , & humido temperatamen- 
te. 

T empi Sta- 
di Comptef- 
fioni. 

Ogni iiolta che fia per condimento de’cibi , conferifee 
ad ogni età,& ad ogni compleflìone, in tuttii tempi dell’ 
anno.e maflìme nell’inuerno. 

Elettione 

• « 

ACETO. 

• 

Che fia fatto di ottimo vino,che fia vecchio, & fe fi può, 
che dentro ci fiano le Rofe. 

Giouamenti 

E’ottimo per fmorzar l’ardore della cholera , e la fete ; 
fortifica lcgingiue,rifueglia lappetito , & incide la flem- 
ma. 

T^ocumenti 

Nuoce molto ài nerui , & alle donne che padfeono ma 
c di Matricc,c peffimo per i raacilenn, punge lo ftomaco, 
e le budella. 

Rimedio 

Mefcolandod feco acqua, & Zuccaro in molta quan- 
dtà ouero vua paflà dolce. 

Gradi 

E'f reddo nel primogrado , & fecco nel fecondo $ quan- 
tunque fia di contrarie qualità compoflo. 

Tempi Età- 
dì Complef- 
fioni. 

E’gioueuole ne i tempi molto caldi per i giouani, e per i 
colerici: e nuoce ai vecchi, &à quei che patifeononei 
nerui. 


DelSig. Baldafare PifànelU Bolognefi. 


HISTORIE NATVRALI. 


Il Mofto cotto uolgarmente deto Sapa tfe fi fa di uìno ne- 
gro ;notrifce molto, genera nutrimento graffo , ma confuma , e 
leua ì cattarrì del pello.iluanio fi fu dì uìno bianco-, diuenta 
più fattile dì fofianj^, emoUi^ca piu il petto , e muoue anco- 
ra più ìlcorpo.La Sapa è di graffa foiìan%a , ma poSìa in em- 
pìafiri fatti di femola,e fole mitiga i dolori gagbardemente , 
fa grande oppìlarìonenel fegato , e nella mitica, sì per efier 
doìce,come anco per effer grofìaj e però quei che fono oppìla- 
ti la deuono lafcìare in tutto,e per tutto, ouero vfarU in poca 
quantitd. 

- 

— r'-n Il- . i ,, , ^ ii' 

.. , 




Tutta Filofofi s'accordano nella ficcìtà delt^ceto,ma 
nelreflo fono di ferenti , perche lo pongono alcuni freddo, 
perche fmor%a tariore della cholera , & altri lo pongono cal 
do, perche bufato fopra lapìetra,boUe, e rompe la pietra-, pe- 
rò fi può ère, che la fua caliditàfiaìn potentìa,ela frigidità 
fta in atto dominante: e quanto manco egli è forte; tanto più i 
freddo.E' nemico a i melanconìcì,&a'Sìomacbì freddì,eparti- 
colarmente alle Donne,per rispetto della Matrice . Se fi beue 
caldo,fa refìflen^a alle beuande yelenofe , ma beuuto in quan 
Atà,genera ( Hidropifia. 


: * ^ .V " y ^ ^ if * I . 
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j i6 aitato della Natura de* Cibi 


El ettìcnt 


Cìouamentì 


documenti 


Rime/ii§ 


AGRESTO. 

Che Ha fatto d'vui acerba aunnti ch'entri la Canicula , 
fecondo che infegna Diofcoridc.ouero fecondo l’vfo com 
mune,purc]ie fu chiaro. 

Giona mirabilmente l’eftate,à frnorzare la colera,à fue 
gliare lo appetito , Se à quelli che fono di calda complef- 
iione,cdi ftomaco gngliardo. 

Strìnge gagliardamente il petto , e fa uenire la tolTe» & 
è anco molto nemico à i nerui , & a chi patifce dolori co 
lid. 

VfandoE in compagnia delle carni d'altri cibi caldi 


Gradi 
Tempi Età 
di complef- 
ftoni. 

E'freddo nel primo grado>& fecconel fecondo. 

Si deue ufare Teliate ne i tempi molto caldite confe- 
rìfee ài giouani, Se ai colerici.'ma e inimiciinmo di vecchi 
e di flemmadd. 


S A L S A. 

Elettione 

Che fu fatta con herbe molto odorifere, come Serpil- 
lo, Mente,Bafilico, Aceto colato, dui garofani , pane atolli 
to,& un poco di Aglio per chi piace. 

Gìtnamenti 

Rilueglia mirabilmente l’appetito , e fa mangiare con 
voglia, fa digerire bene il dbo , e taglia le flemme, we fono 
nello llomaco. 

Nocumenti 

Nuoce à i febricitanti , Se à quei c’hanno lo llomaco ar 
dente, mallime le fi mangia in gran quantità* 

J{imedi4 

Mefcolandoci buona quantità di luccodi Agrella, òd’ 
Arand acetofi.e mangiando dbi buoni appreflb. 

Gradi 

£* calda più c meno , fecondo la natura deli hecbe , che 
d fi metteno. 


Tempi Et a Quella è Hata ritrouart per fueglier l’appetito, nc i tem 
di compie f pi aidenti, per ogni età, &compleflìone;e {nallìmeperi 
fleti, giouani. 


DelSig. Baldaf^ort Pi fanelli Bolognefe, / i/j 

HISTORIE NATVRALI. 

L'^grejlo fi chiama da Latini Omphacium , conferifce à 
gli infiammati t&dgli abbrugìati , piu che LAccto : conuìe - 
ne molto d i corpi cholerìcU& <i i fanguignì. In alcuni luoghi 
fi caua il fucco da Umane etli,e da gl i tranci deetoji, e fi fer- 
ua per Tvfo <C ^grejla,& riefee pii grato.VagreHo vuole ha 
uer delcolor citrino,chc tiri al rojìo. I\infrefca potentemen- 
te doue bifogna.1 cibi caldit fecondo ^uìcenna , come fono i 
Colombi , fi deuono mangiare con molto ^grelìo , e cofi tutti 
gli altri ealdì.Sopra i Tefcifi ponga con Ifetie caldea, 

f v'-A J r •■.-}? I 3n 

, o .iifu>.= ' f! >1 j.ij> i: ’ ì ^ or 


La fai fa è fapor verde jè molto in ufo per tutte le partite fi 
mangia con le carni,per farle più grate al gufo: e Teliate maf 
Jìme,quado per i fouerchi caldi Tappe tito è perdutOtpare che 
molto fi conutnga .Si fa in mille modi , ma yirgUto dicendo. 
.yfUiatSerpìUum,atque herbas contundit olentes. Vare cb'ap. 
proui queLiaperla nùglìore.Mcuni vfano la Mofiarda , det- 
ta MuSìus ardens^qual non contùenefe non ne i tempi freddit 
S'vfa ancoV^AgUatafil fapore <t KuOf il fapor di Vi fiale ,la 
V eperata , & dtrì fapori fecondo igt^fli varij delle perfone , 
e fecondai tempi, 

■ \ i n li oi.c 
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i2g Trattato delia Natura de Obi 


Elettìont 


Cìouamentì 


NocimenU 


Ktmedìo 

Gridi 
Tempi Età 
di complef- 
loni. 


L A T..T E. 

AcCTcfce il ceruellojingraiTa il corpo » gioua ì gli hetti 
ci,leua l'ardore deirorioa , nucrifee aliai . fa bello il color 
dd|corpo,accrefce il coito. 

Nuoce a chi ha la febre > a chi ha doglia di capo, à chi 
patifcenegliocchi,ai catarrofi , achihala pietra, a gli op 
pilati,a i denti, 5r alle gingiue. ’ r i 

Auanii che fi bena , fe li ponga dentro vn poco di Tale 
ò Zuccaro,ò Mele, acdoche nello ftomaconon fi congeli 
e fi beua a digiuno. 

Humido nel fecondo grado, e quanto al caldo,* è lein- 
perato. 

Queftoc buono ne itemoi caldi ,per igionani, peri 
colerici , e per quei c’hanno buono ftotnaco , & è nemico 
à i uecchi,& a catarrofi. 


B V T I R O. 

.•* . ì . 

Elettìone Che fia frclchillìmo e, dolcillìmo; e fe fi potelTe hauer 
che fofle di Pccora,farebbe più lodato. 

CieMmenri Purga valentemente,e tira fuori le fupeifluità,che fono 
raccolte nel petto, enei polmoni per freddo, e fana la 
code. 

Nocitmenti RilalTa lo ftomaco,rindebolifcc,& a chi molto l’yfa ; in 
duce la Naulea. 

Ejmtdì» Mangiando apprefiò[di quello dbi confortatiui,ftitichi, 
& aftringenti,ouero il Zucaro rofato vecchio. 

Gradi Caldo,& humido nel principio del primo grado. 
Tempi Età E’buono d’ogni tempo, pur che fia frefeo . E conferi- 
ti empie/ fee più àivecchi, ch’ai giouani; perchegli purga il catar- 
fmì. ro 
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HI.STORIE NATVRALI. 

Il Latte è comporlo dì tre fo{Ìan7^,Tvna acquofo detta Se 
rotch'è freddo,& humìdo,nitrefo,e folMtìuo: Lt feconda é^raf 
fa , della qual fi fa il Butìro , & è temperata, ma yntuofate la 
teir^a é graffa, della qual fi fa il crocio , e queiìaè grafia , vi- 
fchìofafe fiernmattea. llpià pregiato Latte è tHumanafd fe- 
condo é il BomHo,il ten^o è il Tecorìno , il quarto , è il Capri- 
no , e (ultimo è il Buf alino ; ciafeuno fi giudica ottimo nel fuo 
genere , fecondo i pafceli , il tempo deU anno, et età dell'ani- 
male. Se il Latte hauerà molto Sero , farà jenjji peritolo af- 
fatto. Se Ijauerà molto Cafcio,farà da fuggire , perche genera 
la pìetra.L'ufo continuo del Latte nuoce à i denti,& Jlegm- 
giue,e però dopo che fi è beuuto,fi \aui la bocca con nino me 
f colato con Mele , che cefi fi fortificaranno ì denti, e le gingi- 
ue.ll Lattemuoueil corpo ,leualatofftxaUargaUpetto , e ri- 
Haura i conualefcenti Beuafi in tanta quantità,che fi peffa di 
gerir preflo : e poi non fi mangi nulla,non fi mona , non fi dor- 
ma, ne fi beua uìno,ftn che fila digerito. 


L'effetto del Butìro, quando è frefeo e fimile a quello deit 
Oglio frefeo ; apre il petto, mondifica i polmoni , & in fommo 
aiuta gagliardamente à maturareicatarri groffi ^preparan- 
do fi le firade per teffito di quelli: maffimumente fe fi mangia 
in fua compagnia il Zuccarq, onero il Mele, yfafi di cuocere 
il Butiro,e conferuarlo col Sale, e quello co fi preparato diuen 
ta molto più caldo, per la compagnia delSale : ma pure ritie-\ 
ne fempre la uìrtù fua dì aprire, e nettare le parti del petto : e 
quanto più s'inuecchia,tantopiù caldo diuenta. 


r 
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HISTORIE NATVRAL/. 

Sonoi Capi dì Latte poco dì ferenti dal Bttthro ; perciocht 
ejfendo trno e faltro il fiore , e la parte più pura del Latte ; f 
Butiro fi coglie dalla mafia del Latte, con certi vafi larghi, fen 
Xa adoprarfi fuoco'.ma i Capi' di Latte fi cauano dopò cb'dLai 
te ha bollito rn pocchetto, piano pìano:che fe U fuoco fofie ga 
gUardo ; non fi coglierebbono , à non farebbono buoni , e per 
queflo i Capì di Latte non durano , ma preflo fi fo/mo acet ofi, 
il che non auuiene del Butiro . Inducono i Capi di Latte gran 
fatìeta, & a chi molto ne mangia } t{aufea . E però non fe ne 
mangi molto , e fi mangino colZuccaro , dopò paflò . Nel re- 
gno di Napoli fono debeatiffimì, lì congelano fopra le\foglic di 
Cauli , e li chiamano Natte : e qnìui pare , che fiano piu fafic 
riti, che in altri paefi , 

• 

La Giuncata,come anco ogni Latte quagliato, e congelato, 
f ubilo mangiato fi putrefaiefe dopò paflofi prende-, fa difeen 
dere a bafio tutto Urmanente del cibo indìgefìo, e crudo , Si 
digerìfee tardi , e congran dificulti ; & conuìenehauere ga- 
gliardo fiomaco.Genera vn nutrimento grofio,che ageuolmen- 
te genera la pietra . molti ha fatto yenire quella ffiecie dì 
fiuflo, che fi chiama Lienterìa,oueroùggierex^a dinteShm , 
In fomma i peggiore (T ogni forte di latte. S^ueflonomedi 
Giuncata é tolto da’Ginncii ne quali fi conferua e fi porta . 

» 
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tUttione 


RICOTTA. 


Che Ha fatta di ottimo latte,e tanto fatta di frefco -, che 
^ fìa ancor calda,perche cofi più predo fi ctigerìfce. 
Giouamenti Gioua ì gli huomini di c^da complemone , conferifce 
à chi hai! Quflo d’humori biliofì^fmorza la fete» e l'ardor 
della Chol era. 

Nuoce allo domaco frigido.Indebolifcc i Nerui » e indù 
ce il fonno:& tardi fi digerifce. 

Mangiandofi molto frefcha , in vldraa menfa* con mol* 
to Zuccaro,A: in poca quantità. 

Freddale lecca nel prmo grado.' 
Q^dacproportionato dtx> peri giouani, per icole- 
I lei, e per quei t^e faticano ad'ai : e fi può mangiare d’ogni 
tempo. 


T^oamentì 

Rimedio 

Gradi 

TmplEta- 
dì C ampie f- 
fionì. 


Etettìotte 
Giouamenti 

nocumenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
di compì ef- 
ftonU 


C ASCIO. 

Che fia frefco, fatto di Latte temperato, e che dadi ot- 
timo palcolo. 

Mollifica, e in grada il corpo, è gradflimoalla bocca > 
e non nuoce allo fiomaco, e di mtd gli altri Cafei e più di 
gedibile,machenon iia troppo condenfato. 

Faoppilarìoneàchi troppo lo frequanta: raadimeà chi 
ha lo domaco affai debole. 

Mangiandofi fecoin compagnia Noci, Mandorle , Pere 
e Mele: ma non fi ha da ufare Tempre. 

£‘freddo,&humidonel fecondo grado. 

E’padodi dura digedione , e ricerca vn gagliardo Sto- 
maco ; e però conuiene pi ù à i giouani^& ndcanti ,ch'à i 
vecchi,&àgliodofi. 


Pir: 


I 
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HISTORIE NATVRALI. 

La Ricotta offende manco loflomaco , ch'il Cafcio frefco : 
e fe l'huomo fu fano ;gligioua,pÌH prefio che nuocaima fe lo 
Stomaco fu di fredda compleffione, non la digerifce mai , per 
effer di fo/lan^a freddate grofia.Nel che fi vede hauere erra- 
to U vlatina ; che pone la ricotta per calda. La Ricotta folata 
è molto peggiore della frefca, perche dà pochi(fimo,e cattÌHif- 
fitmo nutrimento, fa venir fete,riilringe il vcntre,commoue,e 
genera molta ventofità . .Accrefce la Renella, e la pietra nelle 
reni, e nei vafiorinarij,e congrandifiima fatica fi digerifce. 
Sono molto migliori le Fiorite , perche effendo fatte della par- 
te piu pura t e liquide , fi digerifcono put fac'dmente , & non 
hanno groffeg^ neffuna, angi penetrano prefio,rinfrefcano, 
e cauanoU fete , 

t 

Il Cafcio frefco nutrifce piu del falato t^^humetta . Tutti 
t Cafci fono di trifio fucco,eccetto che i Frefchi,che da i Homo 
chi caldi fono prefio digeriti . Si ha da mangiare quelgiomo 
che fifa,perchecomes'inuecchia, diuenta peffimo . Il Cafcio 
vecchio fibiafma, perche di fficilmente fi digerifce, induce la 
fete, infiamma il fangue,fa lapietra,oppila il fegato, paffa tar 
ditgenera colera,firinge il corpo, perche il illudo gli dà que- 
fta acute'gga . Fa più danno ilCafcioinfiammando,che vtile 
afiottigliando:fe farà di megp tempo,non farà ingrato allo fio 
maco,e poco danno gli apporterà, mangiandofi m ediocremen- 
te . Il Vecorino è molto migliore de gli altri,sì come il Caprino 
è Upeggiore.lnfomma mangifi in quantità tale,che ferua per 
figlilo folcì dello Homaco . Et fi offeruì il Trouerbio commme 
che dice . Cafeus efi fanus , quem dot auara mauus . 

■ ■ . . . ’ 
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Perche rianecellario il bere . 

I Bere è rna co fa humtda in atto, che nel 
renire ft mefcola co'cìbi,e quelìi tra^or- 
^ ^ »fcef- 

farlo per due cauje i l’urta perche bagni 
^en/fo il corpOtC riempia i luoghi di quel- 
le fofìanjjihtmide , che ft rìfoluono , e fi 
con/ umano . L altra accioche porti il cibo a tutti i membri , 
e lo faccia penetr attuo quanto ba^ìa. Qurflcmefiolari'zadi 
cibo, e di bere fi faper la digefiionc , quella per la nutriiione, 
e quella per la conferuatione della fanità : come dimoSìra la 
mifìione de gli elementi infieme, che fono di diuerfa natura . 

E perche la Concottione non e altro , ch'ytut per fet tiene fatta 
dal color proprio , e naturale in vn foggetto , che ha contrarie 
paloni, fecondo ^r’ifìotile al quarto delle Meteort ; chiara 
cof a è, che quanto fi farà miglior concottione,ne Jegu irà tan~ 
to più perfetta nutri tiene, e qucjlo farà quando infieme fi me- 
fcolaranno il cibo , el bere : nel quale atto lepa(fioni delle pri- 
me qualità verranno a temperarfit infume. Di più, quello 
che fi cuoce, ineceff ario che diuenga di foilanxa fimile all’or- 
’t^fita , accioche fio. fiottile , e penetrabile : E perche quello che 
fi mangia è fedo; gli é di bifogno ch'tn fua compagnia fi me- 
f coli alcuna cofartquida,chelo facci diuentareptnetratiuo, 
e fiottile, e quello è il Bere,del qual parlando Tintone nelf Hip- 
^arco, diffe, ch’egli era humido nutrimento del corpo, e nel z. 
delle leggi difie, cheti come il ferro nel fuoco fifa tenero, co fi 
i corpi de’ vecchi col vino fi funrto più molli , e refifteno alla 
durt:i^%a, ^ alla file cita dell età . 

/ 

. \ * * ’ * ' ' 

• s 

j 



Del Baldaffare Pijàneìlt Bolo^nefe, 


J3S 



Regole da oiTcuiarfi nel bere . 

ON ft he ua ne Acquai ne y ine, quando 
^ io fiomaio è digiuno. M affile cibi è Siato 
al bagno , chi ha vfato il coito, ò fatto al- 
tro cf 'crcitiottanto violento , che pfia ’ac- 
cre feiuta la frequentìa della refpiratìone. 
ò fudato: fe prima non fi prende rrfet tio 
ne di cibi,peuhe nuoce aUa T efia,al Ceruello,a Neruì^e fa ohe 
natione di mente,majjimeje ci è gran fame^ , 

Dopoìlcìbo per tre bore non fibeua , fenon pochi(fimo Vi- 
no .Acqua fecondo lvfan%a , perche il bere quando lo fio- 

macoi pieno, non lafcia ch'il cibo tocchi la foflan%ji dello flo- 
maco,anxj U vino interpoSìo non lafcia ch'il cibo fi muti, come 
fi conuiene. 

Dopò ch'il cibo è calato dallo fiomaco,e difeefogiù al baf- 
fo, aUhora quei c’hanno gran fete pojfano fatiarfi di vino , 
d' .Acqua , f econdo la loro confuetudine . 

V .Acqua beuuta dopò pafio con la fua fripdità ìmpedifee 
la digefiione ‘.& il Vino,come penetratiuo,portail cibo indi- 
geflo . 

Chi di notte ha fete, lauifi la bocca,non beua fe non pochi/- 
fimo a fatto , e con vafo di Stretta bocca, ouero con toleran%ii 
pongafi a dormire, fecondo la dottrina d'Hippocrate ,fe però 
non ha mangiato cibi troppo falati. 

Dopot .Aglio,la Cipolla,ér altri ed» acuti non fi beua,per 
che accrefee caldo a caldo : è fi fa penetrare per le vene quei 
cibi dimoia qualità indigefli. Ma prima fi mangino cibo di 
buona quotiti > e poi fi beua . 
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Effetti del vino beuato moderatamente. 

.A L moderato rfo del vino Tingegno fi fa 
lUuflre, e chiaro: f^Animo fi rende più ft 
dele,epm manfueto: t^Anima fi dilata, gl 
Spìriti fi confortano, TalicgreTj^ fi molti 
plicano, &idijpìactri fi /cordano: onde 
falena dire Zenone , ti come ì Lupini , che 
fono amari, conPinfufione dell'.Actjua fi fanno dolci : cofiìo 
col vino mi dijpongoalle dolceT^e, & a' piaceri: ^ .Arifìotile 
ne' Trob'cmi difie, eh il v'meapportaua a gli buomini ardire, 
e jperanz^. Egli muta i yitij della natura in contrario , perdo 
che l'huomo empio lo fa pio,di .Auaro lo fa liberale, di fuper- 
bo h umile, di pigro foUecito,di timido audace; la taciturnità, 
e la pigritia della Mente muta in aSìutia,^ in facondia.S cri- 
ne Kuffo,ch‘iTerftani, egliElenivfauano il vino, quando uo- 
Icuano difputare, ò difeorrere, ò dar configlio grane : &gli 
Eleni in particolare tvfauano , quando voJcuanofar uerfi,ò 
fonare infiromentimuficali, con dire, ch’il nino conduceua la 
Mente humana dalla poterne all’atto.Di /ingoiar temperan- 
za fu lodato -Auguflo,ilqualfmpre fi poncua a tau ola, quan- 
do erano fati ati gli altri conuìuantUe fil euaua prima di tutti. 
ó' dieffemplarparfimonia nel bere fu celebrato Ciulio Cefa- 
reda Marco Catone , il qual diffe . Fnus ex omnibus Ce far 
ad euertendam Rempubbeam fobrìua accefftt. Nel qual /en- 
fi) Bacco fu cognominato mite, dolce., donatore dclt allegregA 
•ga; nobile ,generof 0, candido, te neroJbenigno,nitìdo,e blando. 
Et il nino fu detto Lene,foaue,bmpido;Uoero,moUe,bello,mu- 
fchiato,pretiofo,fragrante, e buono. 

iluanto poi appartiene al corpo;Il L'ino conferifee alla nu- 
dtritione,alla concottione , alla digcflione , &allagcneratione 
del fangue.EgU diflribuifcegli hun.ori, che fono concotti, nn- 
tfifice con uelocitd, rallegra il Cuore , caccia le uentcfitàì pro- 
foca t orina , augumenta il color naturale, ir, grafia i conuale- 
fcenti,rifueglia l'appetito, muoue i fiudori,fa dormir e, ri f chi A 
rifee il /angue , ch’è torbido , apre t cflruttiom, porta il nutri- 
mento atutteleparti del corpo , afiottiglia gli humori grc(fi, 
manda uiail caitiuo colore della cotica, & aiuta a fareufei 
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re tutti gli efcrementi del cor fo^Equcfij.quantìtàmoderata 
• del vino, fecondo la dottrina de gli antichi, vuole tffer tanta 
nelloflomaco‘,cbe non nuoti,&ì cibi non vadano nauigando, 
non faccia vento , ne rugito . 

Della qualità poi del vino parlando Galeno', difte', che il 
buon vino vuole ejfere di età melano , cioè ne nuouo ne vec- 
chio, difofìani^a puro,e lucido, di color bianco,è mexo roJJo , 
di odorfoaue,e che nelguHo non fi fenta acquofo ; ne flit ti co, 
ne amaro , ne dolce ceceffiuamente . E quello è conueniente a 
tutti, majflme a i vecchi . 

EfTectidcl vino beuuto fuori di modo . 

Q uando la quantità del vino\, che fi beue , non può iffer 
retta ne moderata dal color naturale, non folo egli 
non fcalda ; ma genera e f etti , & infirmità frigide : 
percioche fuffocando il' color naturale nuoce affai al Ceruello, 
& atuttiiNerui: equindinafcel',/tpople(ìa, la Taralifia, il 
Letargo,ilmal Caduco,loffafmo, & il Tremore. 

Qttantopoi appartiene alT,Animo', Il vino fa gli h uomini 
Loquaci , Ingiuriofi , Fuorfennati , Stupidi, Homicidiarij , e 
Lujfuriofi: egli corrompe la Mcntejrìfolue dnima,e dilìrug- 
ge le Toten%e animali , e naturali - e fe Xebbriachexjt^ fi fre- 
quenta-, apporta molte leftoni al corpo bumano . Di fouercbìo, 
e dislìoneUo beuitorefu notato .Aleffandro, e più volte ripre- 
fo da .Androcide, con quefìe parole, Efeordati ò Eje che quan- 
do tu beui il vino, tu beui il /angue della Terra : ma egli poco 
curando qucHemonitioni ,fj>ejfe volte per il troppo bere dor- 
miua dui giorni intìerUonde diuenne Trouerbio,e Fauola del- 
le genti.E Claudio Tiberio Nerone per il troppo berfi fu chia- 
mato Caldìus Biberius Mero.T^elqual fenfo Bacco fu nomina- 
to inuerecondo , armigero, fulmineoànfano,audace , martio , 
belligero,effemÌHato,meXS> huomo,e due volte nato. Et il nino 
obliuiofo , cfluante, feruido. fumante,fchiumofo, & ebrio, in 
j fano,e giocofo, &ignìgero. Tercioche oltre che efiingueil lu- 

' i me deb' .Anima Ejitionale‘,moltevolte è cagione di morte fu- 

witanea . Tercioche il vino in alcuni Slomacbi fi conuerte in 
\cholcra ,&in altri in puro aceto : e tuno e f altro è grandif- 
fimo 
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fimo male . E quando l’buomo é ebrìaco ; è come vna Tslaue 
cbejla in wc^oi/ Mare fenxjigouerno . Ture fefbuomo vo- 
Icffe alcuna uotta, ò ^er coinpagn}a,òp(r delitia, è per fenfua- 
lità bere un poco piu del fuo orinario ; aunerta in quelpaflo 
di mangiar ^cOi acci oche la quantità dei vino non portaffr i 
molto cibo indigefio per le Vene : eia molta quantità del cibo 
non ritardajje H pajjaggio al nino , ilquale con quefla occafio- 
ne fermandofi nello fiomaco: mandarebbe gran copia di fumi 
alla teda, e potrebbe caufare alcuni di quei mali efetti , che fi 
fono detti di fcpra-> . 

Di piànonfi pongano cibi Diuretici nelle viuande , ne fi 
mangino cofe dolci: ma cofe amare, come mandorle . I Canoli 
nel pafìo fono ottimi contrai nocumenti del vino, edopoii 
pàlio t ufo delle Cotogne, delle Cotognate, de i grani di Mor 
tede, e dì tutte Coltre cofe afiringenti, é molto apropofito per 
quefio effetto , Hor perche gli è co fa impcffibile,cbe di tutti i 
vini particolarmente fi pofia trattare ; lo mi rifiringo a quefli 
fei capi generali , che nel fequentc foglio con l ordine diuifiuo 
fi contengono. 

• 
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Elettìone 
Gìommenti 

'Hficumenti 

Rimedio 

Gradi 

TempiEta- 
di C ampie f- 
fioni. 


Elettione 
Giouamenù 
'Hocumenù 
^Rimedio 
Gradì 


Tempi Età 
di compì cf- 
ftonu 


VINO VECCHIO. 

Che fia odorifero afiai, potente, rpiritofo, che non fia 
acetofo,ne amaro, ma grato à tirfri i fen fi. 

Aiuta la virtù elpulfiua, rifolue i mali humori , eia uen 
tofità, ù buono per quei c'hanno humori crudi nelle ue 
ne,& negli altri vafi. 

Nuoce à chi l’vfa molto, àinerui nitoceal coito; per 
che difccca il feme : turba l’Intclleto , c nuoce ì i pannico 
li de Ceruello.e fa la Vigilia. 

Chesadopri Ibloper ulodi medicine, e non per be- 
re, e fc n’vfi pocojdt rado, e molto bene adacquato. 

E’caldo , e fecconel terzo grado, quando pafiàli quat 
troanni;e Tempre inuecchiando acquifia piu calore. 

Conferifce ne i tem pi molto freddi a t vecchi , & a i flé 
malici , prefo in conueniente quantità. Ma nuocea igio- 
uani,& a quei che lòno di calda complcllìcne. 


VINO DOLCE.. 


Che le parri grofiè fiano andare al fondo , & il nino rc- 
fti beni flìmo clan' fica to, le non per natura , almeno per 
arte. 

Ha gran forza di unire ,& confortategli fpiriti, fecon- 
doAuicena, e prouoca il coito, perche genera molto 
fpcrma. 

Quando non è chiaro ;genera fanguc fecciofo, ofeuro, 
&: uaporofo. Molte uolte fa uenire il flufiò hcpatico,nuoce 
allo Stomaco, & alle budella . 

S'afpetti a bere finche fia fatto chiaro da fe, ouero dalle 
Tacchie , che fono ricci del legno della Nocciuola , che in 
z4.hore lo fàuenir chiari (lìmo. 

Nel primò anno egli è caldo nel primo grado :& hu 
mido temperatamiente. Al feccndo diuenta caldo , e fecco 
nel fecondo'grado. 

Qwftoc buono l’inucrno,per i giouani,per i colerid ,e 
e per quei c'hanno lo Stomaco gagliardo, Ma c nemico 
a i vecchi,& a i flemmatici. 
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HISTORIE NATVRALI. 

Il vino uecch'io non nutrìfce molto , mo fi feru.i per le me 
dìcine^efiendo egli molto caldo, c molto /ecco , Quando il vi- 
no potente per natura pafia quattro anniydìuenta caldo,efec 
co nel terxp gradone tanto più crefee quantopiù inuecchia,ac 
quiflando fempre vn poco di amaritudine, & aUljora afecnde 
al capo , e nuoce a ì Ncrui ,&acbiè molto fenfitiuo, aitando 
molto fe nebeue : antifona morti molti infiammati dalfouer- 
chio vfo di tal vino , come fa fede Galeno al i. de'luogbi af 
fettiycb'vn Grammatico andauaal bagno ogni giomo,e lafcia 
ua vn putto in cafa,ilquaì per careflia d'acqua beuea uino po- 
tente e veccbio'.e però pe/fe il fonno, gli venne tafebre, al- 

la fine delirando morì . 


Il vino nuouo non clarificato genera mali bumorì', e fo- 
gni difordinati,e ventofità nello fìom ac o,e nelle biidella.E per 
ebe bolle, & ha molte parti terrcflriin f e, però non prouoca 
l'orina, anxjne'meati di quella genera oftruttìone, & oppila 
tione.Quei che fono frigidi, &humidib}fogna ebefe ne guar- 
dino . Dice Galeno,cheil vino nuouo non baaltro di buono Je 
non che muoue il corpo, e Jt quefia conditione egli non ha , di 
uenta molto nocino , Tardi fi d'tgerifce; e tardi paffit- Il 
di mtt^o tempo quando è chiaro, odorofo,e fen'i^afapori acuti, 
è molto buono . 



■■ 


14/ 




^ 4 ^ 
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VINO DOLCE. 

Elettkne Che fia di foilanza fottiliflìma , & alla villa appaialu- 
cidì(Tìmo,&: trafparenle, benché di raro fi troui 
CiOHcanmti Diletta mirabilmente alla maggiore parte de gli huo- 
raini , che (cguitano l'appetito fcniual e del gufto » nutri- 
fee molto,egiouaal petto. 

Oppilagagliardamcnteil Fegato , eia Milza, empiela 
tefta, talete , degenera la pietra nelle Reni , e fi conuerte 
in colera. 

Ch’i colerici non l’vfino in modo neilùno , ne quei 
c’hanno le uifeere malamente difpofte , ò pure di rado, & 
in poca (juantità. 

Gradai E’caldo nel fecondo grado,& humido temperatamente. 
T empì Età Non fi deue villrc fe non à i tempi molto freddi , & è 

di Compie/- più conueniente ì i vecchi, ch'Jt giouani , petche facilmcn 
fioni, te fi conuerte in colera. 


Nocumenti 


Rimedio 


Elettione 

i 

Gìtuament 

Nocumenti 

Rjmedk) 

Gradì 

Tempi Età 
dì compie f- 
fioni. 


VINO BRVSCO. 

Che habbia mediocremente dell’aftringente , e non fia 
ne pon ti co,neau fiero: fia fottile e poco colorato , Se ben 
fatto. 

E'buono nella febre Diaria, al fegato infiammato , e al- 
lo Stomaco difreccato,rinfrefca, leualafete, fanali Huflb, 
e flagna il vomito. 

Stringe il netto , e fa uenire la tofTe, non dà buono nu- 
trimento,nefabiion fangue,&impedi(ceil fodere. 

Che non s’vfi fc non per medicina di conoalefcenti , e 
per compleflìoni calde, nelle quali la cholera auanza. 

Tra gli altri nini ha tanto poco calore , che non airiua 
al primo grado, e ben fecce nel fecondo grado. 

Qucflos’h.i da bere folamente nei tempi molto caldi} 
& ù peri giouani,&: peri colerici,& molto nemico à i vec- 
chi,& à Hcmmatia. 
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ì.e co f e dolci fono per loro natura conuenientiffìme alla na^ 
tura h umana, ma per accidente fi fanno nociue, come il ni- 
no dolce non tanto nuoce perche fta dolce ; quanto perche è dì 
foflanx^groffa , il che è caufa della tarda penetratìone, e pe- 
rò è oppilatìuo,e nuoce al Fegato, ch'è affetto dì apoflema,ò 
di durex^itcofi alla M ’d:^a. Il Volinone quando è ripieno di 
grofjì humori , ricette gran gwuamento dalvìno dolce , come 
il Fegato ne [ente nocumento , perche aiutalo ffuto , majfme 
iè bianco . Nuoce al Fegato , perche gli arriua fubìto aitanti 
che fi coli per firade larghe : Ma al Tolmone non arriua , fe 
non dopò eh' è ben colato pet firade firettc ^ . 


J vini brufchì,agreWmì,fiìttìcì,pontìci,aufierì, & acerbi fi 
confondono tra loro per la poca differenx^, c'hanno qucFlì fa- 
pori tra loro. E ben vero che t Rullerò partecipa dell’amaro, 
&ìl Tontìco del Sorbìgr.o . Quéi che propriamente fono bru- 
ébì, fono buoni per ì gran caldi , purché non partecipino deb 
’acetofo,cauano la fete, erinfrefcano,ma prefuppongono uno 
Stomaco molto caldo, l Kaff>atì,quando fono di uìno ottimo , 
fono molto buoni , perch e quella mordìcqjfione gagliarda con- 
ffonta col fapor dolce, ò altro fapore tft uìno buono ;prouoca 
t orina, fa digerire il cìbo,e non lafcia fumare al capo , e rìfue- 
glia [appetito. 
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Ilettìone 

Ciouamentì 

Nocumenti 

Rimedio 


Gradi 
Tcfnfi Età 
di Complef- 
ftoni . 


VINO R OSSO. 

Che fia di foftanza più fottile che fia podìbile , fplcndi 
do,e chiaro, fimile alla pietra chiamata Rubino. 

Nutrifce molto bene, genera buon fangue, leualaSia 
cope,e fa uedere fogni ^rati la notte. 

S’c grolTo grana lo Stomaco, nuoce al Fegato , alla 

Milza,con fare oppilatiOhe,& è aflai tardo da digerirli. 

Mangiarle apprellb Granati, onero Aranci acetofnoue 
ro altri cibi conditi con Aceto, ò con fucciii acetoii. 

E’caldo nel fine del primo grado, enei principio del fe- 
condo, nel reftoegli è temperato. 

Quello è buono ne i tempi freddi per’ quell’etadi , Se 
complellìoni , che ricercano molto nutnmemo,oueio me- 
dicamento allringente. 


Elettìone 

Ciouamenti 

Nocumenti 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Età 
di compìef- 
loni. 




VINO BIANCO. 

Che non Ila di più di vn’aiino, perche farebbe trop 
po caldo, fìa fplendido, e lucido, e fatto diVue mature 
nate nelle colline. 

Relìlleà i Veleni, putga le ueneda gli humori corrot- 
ti , ereliftealla pu(w;pine : è buono per li uecchi, perche 
conforta il caler naturale. 

Leua lappeiifo del coito , perche difecca lofpetma, 
nuoce à i conualefcenti,& à chi ha i membrrdeboli, quan- 
do troppo fe ne beue. 

Vfandofi in ccnueniente quantità ben temperato con 
l‘acqua,e mangiando apprellb le Cotogne. 

E'caldo nel prindpio del fecondo grado, e fecce nel 
primo. 

. 'Conferifee in ogni tempo, ad ogni età, e ad ogni com- 

8 1efrione,purchenonfia troppo vcccitio, Se s vii in conue 
icntc quantità. 
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HISTORIE NATVRALJ. 

I vini roffì y fono tutti piu nutritiui deglìacquoft , 
per Ugroffe\x^ granano vn poco lo Stomaco , non afcendo- 
no al capo, non fanno imbriacare, ma fe lo fanno ; ta rdiftri- 
folue : empìcno le vene di [angue grojjo , Dice Galeno ,\cb e ha 
vedutogli ^thleti vfar tali vini per battere granforx^ > e le 
hanno acquiflatagrandiffima, e nutrimento come di carne di 
Torco, Verò a giouani ft diano auantì il cibo,a vecchi ne pri- 
mafnepoì ; perche per difetto di calore generano pietra 
oppilatione nelle B^eni . I neri dolci , fono anco più nutritiui , 
ma anco oppìlatiui . I neri ^uHeri generano humori melanco^ 
nìci . / l^ojfi dolci fono pettorcdi . I Roffi che tiranno affai al 
chiaro , e rampano ; fanno ormare affai , e fi dicono di color 
Coro, ^ 


Ilvhto Citrino volgarmente fi chiama bianco, Ridetto 
cofi , perche fomiglia i Cedri ben maturi . Egli è odorifero , e 
potente, tnafiimefc nafce nelle colline , onde diffe Firgibo , 
Bacchus amat coìles, é penetratiuo,genera cholera, afcende 
al capo, fa ebbriacche^^a che prcflo fi Yifolue . Tre^lo paffa, 
afpìttigliagli humori dagli efcrementi,e rifcalda i corpi frigi- 
di:fe ne guardino quei che fono di calda comoleffone. Ci fono 
altri vini bianchi fottiU , acquo fi, Diafani,fìmili alP acqua , e 
non tolerano la mefcolanxfi dell'acqua , detti da Galeno . Oli- 
gofori . Quefiiprouocanotorina,e'lfudore,nutrifcono molto 
poco, non vanno al Capo, fanno dormire, gltouano alla Icar- 
iana, alla Diaria, & a conualef centi dalle febri , leuano là ft- 
te, fono buoni T eflate, e fanno digerite. 


f/J T“rattato della Natura de' Cibi 



Natura & effetti dell'acqua . 

^cijua è yn corpo femplicct il cuìnatu- 
ral luogo è che circondi la terra , e che fta 
circondata dalf^ria è di natura fred~ 

da,& humida,e fottiliffima di tutti gli hu~ 
mori . L'acqua pura elementare non fi 
/calda mai, fi come t^ria pura maìnon 
fi raffredda: e quell'acqua non é appref- 
fo di noi, ma n'habbiamo vn altra , che non è tanto fempUce , 
Idqual però fi putrefa', e fi corrompe, ri come per contrario $ 
fempticì elementi non fi corrompono, ma fi cambiano Xvno 
nelFaltro , L' .Acqua non da ntjfuno nutrimento a i corpi, per 
cloche come fempUce/almeno rif/etto a quelli) non può farfe- 
le fitmle : perche il nutrimento non è altro ch’vna a/fomi- 
glian'ga del cibo a i corpi fatta per via del color e.e perche tu^c 
qua è fredda, & humida. non può rajfomigliarfi al notbro ca- 
lore,ne alla ficcità del noflro corpo . 

. Cioua bene alla nutritione, perche tempra, & affbttiglia il 
cibo , e fa penetrarlo. Cefi conchiufero Hippocrate, Crifippo 
& Erafi/lrato , chef .Acqua non era cìbo.mavehìcolo del ci- 
bo . Ma io direi, che l'Acqua non può nutrireper quefio » che 
douendo il nutrimento efiere in praffì ma poten7.a /angue , & 
in pi ù remota , membro, e/fendo l'Acqua tanto fredda^ cor- 
po tanto /emplice > ella non é capace della forma del fangue, 
ne del membro : E con/egueotemente non può nutrirci , 

L‘ Acqua fe bene non nutrì/ce , fu però necefiarìaperleco 
/e dette, gf;" anco a fine che con le fue qualiti/morgi facutn^ 
“ga del calore accidentale, e la fete da luì generata perla con- 
trarietà ; conjumi i fumi che fono raccolti intorno al Cuo- 
re, nel che molto gioita alla natura. Ma fe auuiene,th'cUa tro 
ut un color tanto gagliardo , che nongCt poffa contra/lare i fi 
muta in quell'ìflefio,egli obedifee , & all' bora accrefee la fe- 
te . L’Acqua conuiene a tutte tetadi, ilche non fa il vino,an- 
gipiùdi quello gioua ai rifcaldati , a quelli cb'abond ano di 
bumor melanconico generato per aduflione,& alla Talpitatio 
ne del Cuore. 

L’Acqua buona deuee/fer chiariffima, ch'il guflo la cono- 
fca, ne falfa,ne dolce, ne amara, ne acre, ma infipida^e priua 

degni 
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Sogni fjpore eh* all' odorato non fia puxj^lente , ne putrida , 
ne horribile : thè all' occhio non appaia torbida , ma lucidijfi 
ma,e fottile,che cofi fi conofeerà ejjer compofia d'aria f ottilif- 
fitna : e quefla ^cqua tale farà di facil dìflributione , prc^o 
fi fcalderà; e fitr afreddar à^e farà liggierilfima come abondan- 
te d' ariane priua di terreflreìtà,L’*4cqua buona,fccondo Hip 
pocratCt è calda Tmuerno , ^ fredda' i efiate . 

Della bontà dell'acqua fi fu quefla proua : fi pigliano dui 
pezX^ di tela di egual pefo ,efi bagnano in diuerfe ^cque ^ e 
poi fi afeiugano al Sole : quello che prima fi feccaffarà bagna- 
to in scatta più leggiera: ouero dopoi che tutti due faranno 
feccatiy fi pefino : quello che farà più leggiero, è flato bagnato 
in Acqua più leggiera:la bontà dell'acqua anco di quello fi 
conofee , che nella buona gli herbaggi , i legumi, e (altre cofe 
preflo fi cuocono , e nella trifla tardi , V Acqua delle F O’N- 
T A i^E, che corrono verfo Oriente,t>er luoghi, e terre net- 
te è la migliore di tutte (altre , purché la Tramontana la toc- 
chi, e cor fo fi a veloce fopra pietre piccole, & arene chiariffi- 
me . Qjiella che corre verfo Settentrione, è groffa,tardi fi di- 
gerìfce,e tardi fi rifcalda . Qjéella che corre verfo Occidente , 
è freddiffma,egrauiffima. Quella che corre verfo me^o Gior- 
no, è calda, per lo più è falata,é molto perniciofa,quando fono 
venti Meridionali. 

L'Acqua di FÌFMI nonfit vfiifenonper neceffità , 
che fiano grandi, e lontani dalla Città, fen\a immonde%x^* ^ 
fango : e quando è torbida, fi mangino Mandorle dolci , oucro 
fi tempri con F’ino chiariffimo , ò fi mefcoli con poluerc di Bo- 
lo Armeno Orientale , ò con poluere di S podio . (Acque di 
po%^ profondi ,&in fomma quelle che per lungo tempo non 
fi moueno , fono molto dannofe, per effer grauigroffe,^ oppi 
latine, e perche accrefeono la Mih ^ . 

, L'Acqua piu lodata è quella , che pioue di efiate , 
con gran tuoni , fecondo Taulo Egineta , è ben vero ihe pre- 
Ho fi corrompe per la JottiUtà della fua foflanz^, mabifo- 
9na che fi conferui in rnà Cifierna Polita tAolto ben lanaliU 
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mala ({HalttÀjò cattiuo odore, penhe all'hora nuoce al petto,fa 
la tojie , e la voce roca)gìoHa alla d\gefl'tone,prouoca ferina , 
Tinfrefca il Fegato, e le renUallarga tipetto, e non è molto frijp 
daX'^ctfHa fu nominata da Tlaione nello Euthidemo, di con 
fenfo di Tìndaro , lujuorepretiofiffitno , con tutto che ella con 
viliijimo pre^^io fi comptru^l che hauendo rìfguardo ìToe~ 
ti, & tigli itfiniti henefitij ch’tUaci apporta, la chiamaro- 
no liquida , argentea , fu furrante , corrente, fugacejoquace , 
manante,geHda,piira,cerulea,fcbria,uÌM,garrula, vitrea, ir- 
rigua, trajpar ente, fcaturicnte-, nudante, tenue, mobilt,pifco- 
fa,dolce, amena, fonnif era, feconda,crepitante,forda,caduca, 
cifìernina,r aura, vaga,herbofa,f Taglie, trafcorrente,neuofa , 
lene,emaculatoria,querula,fiimofa,faltante,imanante,placi- 
da,ventofa, finora, oianca,rijplendente,nauigera,inftabile,lin 
pida,rugiadofa,e cadente.Et alami uolendo interpretar Ttti- 
mologia di quefìo nome jtequa, dijfero che voUua dire , w/f c- 
qua,quafi eguale. Concìofìaches'tMa non é da uenti agitata, e 
ccmmoffa-,non fi troua cofa piu quieta,ve piu eguale dilei..Al 
tri hanno ejpofio Aqua, lioè , aqua viuimus , pcrcioche 
quefl’ elemento , oltra gli infiniti giouamcvti che ci reca", pare 
anco che commandi agli altri elementi : ejfendoche riimpie 
la maggior parte dellaT erra , diflruggeil fuoco, afeende in 
alto , e pare che fi vfurpi il Cielo: e nel ritornare a bafio rende 
fertile', e feconda la Terra , che fenx/i lei veramente farebbe 
Aerile, & inhabitabile . Et finalmente nel fuo fino genera 
tante forti di prfet ptr firuitio drlThuomo , e produce mine- 
re,pietre, e gioie d'infinito valore . 

Vlatonc nclTimco difie, che quando f.Acqua, ìnftnma di 
vapore nell'aria inalbata , tutta in fi fiefia fi raccoglie , da 
file cofejìranieredifcac dando, e quitti condinfata fiprala 
T crra,cade all’hora dìuenta Crandinc.Ma fe in forma di .Ac- 
qua al baffi difcende;all horaper for'ttn di fredda,ihe gli Sìa 
ctintornoyfì fa Chiaccio.E quando ella poca congelationr rie e- 
ue,eir infe molta -Aria ritienc;ali’hora ella dìuenta N eue.E fe 
vicino alla Terra aulitene , che la Rugiada s'ingroffi, all'hora 
dìuenta Brina. DaUhe fi argomenta,che la Tqeuebabbia infe 
molta .Aria,epoca congelatione.il che dal fumo, eh ella man- 
da fuori, e dal nuotar fopra t -Acqua fi comprende. 


/ 
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EfFcni del bere frefeo . 



L bere frefeo nacque dalla necejfiià dcllaì 
'hlatura , laqude accìoche ftfacejJetVi po-\ 
jemolio diletto i fi come parimente yeg-\ 
giamo , cb'ella pofe grandijfimo piacerei 
nell'atto del coito , a fine che fi facefiepcrì 
la molli plicatione della jpecie . Diremoi 
adunque , ch'cffendonel bere frefeo guflo grandiffmo , bifo-\ 
gna ch'egli fia anco grandemente neceffario a gli Animali , e\ 
majfime a i corpi humam . Tertintelltgen%a del che té dai 
faperfty eh' il nofìro calore naturale ha due potentifìmì ini-| 
mici , L'rno de' quali è il foueribio freddo, ch'eflinguen-\ 
dolo lo fupera : et altro èil troppo caldo efìerìore, chela dh\ 
mhiuìfcet elofifolue gagliardamente: ò fiaper taflagionei 
diit eflate fuor di modo calda , ò per la regione di natura ar - 1 
dente; òperglieffercìtij fatti con troppo violcnxjx: lequa-ì 
li cofe fi come hanno forila d'infiammare ; cofi ancora fono\ 
molto potenti a rifoluere , & indebolire il calore naturale , [ 
Hor accioche egli fi pojfa riunire in fe Sleffo , e farft forte can- 
tra la for%a di quello gran nemico ; gli è necefiario , che fe /<*) 
porga aiuto di vn gagliardìfiimo freddOfCol beneficio delqua\ 
leper ^ntiperiflafi racquifìile forxe perdute , Voìche perì 
efperìenga fi vede, che tifieffo naturai calore dal bere caldo\ 
efjala efi riffolue : r'indebolifce lo fiomaco , fi guafla la dìge- 
fio«e, afeendono i vapori : e fi [lupe fanno ifenfi , E fe ilcaldo\ 
dell'aria, delta flagìone, e della regione farà poco\conuenìen\ 
te cofa farà, ch'ancora il rlnfrefcamento poco fia , ma fefarà] 
molto ; bifogna ch'ancora il rinfrefeamento fia molto , poicheì 
'rinfref care non è altro che temperamento del caldo , Ebcn\ 
fi vede, che nell’ I fola di Sicilia\oue i caldi fono ecceffiuUe t^cl 
quepoco fredde, auantt che ut (i introduceffe l vjo della Ne-f 
ue , ogn'anno ne' tempi deW eflate morìua gran quantità ài\ 

ùerCone^ di febrì tìpfìilrntìnli ntufttti dn nfthUntinni 


1 ;^ 0 


T * r aitato della atura de Cibi 


dì Miffina ft è ofitruatOy ch'ognannoadcfjoa muoiono mille 
pcrfone meno di quello » hefateua prima delt vfo della T^eue, 
& bora ogni pouero artigiano vuole Tane, yìrio,e7^eue. 
Fu ancora necejfarìo il bere frejco pcrquefto altro rispetto, 
che douendofi bagnare dentro il corpo , per riSlorare quelle 
'lumiditày che ft rijulueno) & ijlcndo thumìdìtà qualità paf- 
ftuayche poco, ò neffuna anione per fua natura imprime , & 
opera;conuenìua cl/clla foffeaccompagnatay portata,& aiu- 
tata da rnaqualità attiua,e potente. Nondal caldo-che con 
fuma rhumìdità-y ma dal freddo che la conferua, e conia fua 
attiuità porta al corpoin un tempo giouamento , e diletto : e 
la fa penetrare con prefie^^a , fiche ogni parte ne fenta be- 
neficio quanto le conuiene . E però per natura ft appettfee 
prima [.Acqua fredda, perche è fredda,& bumìda , fecondo 
ilvino freddo, ih'oltra il freddo f &bumido, nutrifee , ZT è 
foaue: vltimamente ft bramanoì frutti i freiid',pcrehe ricrea 
noilcalore naturale: èpareih'infumrjftbeua,efimangii 
Onde conchiuder emoyihe'lb ere frefeo conforta tutte le virtù 
nelle loro operationì egual. ente, cioéf .Attr attuta, la Riten 
titta, [.Alteratitia, e [Eipulftua , e fortifica di modo tutti ì 
membri interri', che nonlafcia accoflarci nrffima forte dihu- 
morì corrotti,arrgi gagliardamente li ributta dal centro alla 
circonfercnxfi . Et in fomma il ber frefeo lcua,e fgombra i fu- 
mi, &i vapori caliginofr , che per il fouerchio caldo dell'aria 
fono moltiplicati , e raccolti intorno al Cuore, & 'm vn certo 
modo lo fo^'oc ano : dell'ìfìefia maniera , eh'rn vento frefeo 
caccia la folta , & ofeura nebbia , che in qualche valle per il 
freddo della rotte fi fia congrrgata,& condcnfata.Rinfrefca- 
ft il vino, e [ .Aequa, all’aria della notte, ZST a i venti freddi , 
fecondo gft cofìumi degli Egitttf. & quello è boniffmo, eir fa- 
mffimomodo , perche [aria come fattile non ritiene in fegrof- 
feg-ga :ne terrefìreita: ma limale e' che ne maggiori bijogni 
deWeflade quefìi venti non fpìrano. Rmfrefcaft ne po-gp^ , il 
thè pur’ ì buono-, pur che iva ft filano fopratacqua dui palmi 
acciochepartecip'mola freddrzx^ dell’ .Acqua impreffanel- 
^Taria.e non quella dell'acqua ifìejla i Vfano anco H Salnitro i 
nauiganti , ma fa poco effetto, ne per altro raffredda ,fe npn 
\he perii violento moto le parti dell'.Acquaridotte dal ecn- 
' tro 
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tro alU circonferenza , rìnfrefcano l'^ru , cir i cor p ture on- 
danti , perche Caria rifcalda le partifnpcrficiali delC ^cqua : 
come fi vede in unaCarrafa di vino molto agitata nell'acqua, 
ilqual modo fi dice arroflire il vino . tf^Uimo modo di rim 
frefeare è la Neue , il qual modo è molto lodato , purché la fo- 
Hanza di effuNcue non entri nella cofa che fi beue , ma raf- 
freddandola per contattò , fa buon eletto , perche efjendo la 
Neue^rìa congelata , e piu leggiera che f acqua ffopra la- 
quale flà a galUythiara cofa è che raffredderà fenga nocumen 
to veruno’ e ben fi vede che delle T>leiiì disfatte fi f annoi Fiu 
, mi,de* quali beuono i Contadini fenga danno^ 

ChelaNeue C4ai fuori gli h umori triHì,e corroti dal cen- 
tro alla circonferenga i fi fachiaro dall eiferienga,che nelle 
tagge,e Bicchieri di vetro pieno di uiuo,o di acqua aggìaccia 
ta fi vede , Che in un tratto dalla freddegj^a del liquore fopra 
giunti mandano fuori del Vanno , che a gli occhi de'rifguar- 
danti gran contento di efìrema freddegga rapprefenta , Nel 
che non poffo lafciare di auuertìre con quejla oelU oc cafone 
ciafcunoyche febene il gran freddo è cagione,che nella circon 
ferenga della Tagga quello Tanno coft euìdentemente fi fcuo 
pra ; nondimeno ogni uolta eh* ella farà dìBgentemente lana- 
ta, e netta; detta ofeurità, o Tanno non (i vedrà giamé . E 
quello voglio, che ogniuno creda all'efpcrienga mia, & chei 
Bottiglieri da me auuertìtì , come curiofi lauino piu d'vna 
volta le Tagge con acqua, e poi con cenere , e finalmente con 
t^ceto. Che all’ bora non balleranno, ne Ghiaccio , necofa^ 
piu fredda {fepur fi troua) ad ofcurarle,ne ad appanarle. Da 
tutto queflo ragionamento voglio che fi cauino quefle due ve- 
riffime conclufioni . La prima è , che fe il corpo h umano farà 
libero, netto, e Jenga humori fouerchi\althoraìlherfrefco lo 
conferuerà nel prìflino flato fuo,a guifa della Tagga ben pu- 
rificata f e fortificar à le virtà , &i membri interni, come fi è 
detto. Ma scegli (come per il piu auuenirfuole) fi trouarà di 
humidità ripieno, all'hora il ber frefeo con la Jua forga caccia 
do alla circonfereraa auello.che nel corpo comeinutile Copra- 
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4 chi non l’ha per confuetudine, a chi è opp'ilato,agU infermi» 
a chi é mal comple(}ionato » a putti » a vecchi » a deboli di Sìo- 
maco, a chi vfa molto il coito , Magioua a gli hnomini affati- 
cati ne'negotif ,athiuaper viaggio t eflate : & a quefii fele 
danno i frutti,che rinfrefchino»fe ben non fono di buona qua- 
lità. Nuoce anco il ber frefco a gli ^limatici, & a tutte le in- 
fermità del petto,a i T^rui»e col tempo fa venire graui ìnfer- 
mitadi a chi non ci è auer^j ^ . Chi vuol ber frefco, auuerta dì 
mangiare affai prima che betta , e particolarmente Minefire, 

0 buoni brodi caldi fatti con herbe odorifere , e con CaneUa » ò 
Tepeiacciochelo ftomaco da queSìe coferìfcaldato,faccia ta n 
to maggior reftfìenxn alla frefche%x<^ bere', ac dot he il fred 

do non nuoca allo fiomaco:& beua poco per volta, che gli fa- 
rà di maggior guflo,& di piu profitto. Il ber frefco in fomma 
gioua a quelli che fono fanguigni» camofi, & molto effercita^ 
ti di animo, & di corpo . 


